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INTRODUZIONE, 


P Rima di dar principio alla terza Parte di 
quella 1 fioria , è troppo necelTario il par- 
lare di certe Lettere fcritte dal Portogallo 
fallo finto antico e moderno di quel Regno , 
li cite ultimamente alle {lampe prima in In- 
gìefe * quindi in Portoghefe , e. poi in Fran- 
cete, delle quali fé ne lede Petratto e giu- 
dizio fu diverfi fogli periodici sì Francesi * che 
Italiani ; e fpecialmente negli Annali Eccle- 
flaflici di Firenze . Senza entrare ad efami- 
nare il fine per il quale fi fon fatte tutto 
in un tratto comparire al pubblico quelle let- 
tere , diremo , che elle formano la più arti- 
ficiofa difefa in favore della condotta tenu- 
tali dai Marchefe di Pombal nel fuo minille- 
ro ; e ficcome molte cofe le più .effenziali , 
che in quelle fi* trovano con feducente ma- 
niera deferitte , fi oppongono alia verità de* 
fatti da noi già riportati nel primo e fecon- 
do Tomo , e che riporteremo in appreffo , 
quindi è che per foflenere l’imparzialità , e 
la realtà della noflra Illoria , ci troviamo in 
dovere di far conofcere a’ noflri Lettori , che 
tanto l’Autore di effe , quanto i di lui fau- 
tori fi fono del pari ingannati ne’ loro rac- 
conti , fia perchè acciecati dalla paffione , fia 
perchè maliffimo informati delle cofe del Por- 
togallo , anzi degli flefii avvenimenti della 
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vita del prefato v archefe di Pombal , come 
rileveremo dalle feguenri brevi conlutazioni. 

I. L’Autore delle Lettere , e in confeguen- 
za gli Annalirti principiano torto dal dimo- 
ftrarfi tanti fanatici nemici de’ Gefuiti , e in 
apprert’o fe ne fanno anche pompa e voglio- 
no , che l’odiofità contratta dal Carvalho,non 
dirò già preffo de’ Portoghefi , ma prelfo tutta 
l’Europa imparziale , fi debba attribuire alla 
perfecuzione da lui morta contro i Gefuiti . 

P -ima ancora ohe egli infierifle contro di que- 
lli Religi olì , fi era refo infoffribile alla No- 
biltà , e Popolo Portoghefe per le (ue prepo- 
tenze , animo barbaro , fiero , e interelfato , 
avverandoli fin dal principio del fuo minifte- 
ro ciò che di lui una volta di(Te il gran Re 
Giovanni V. , avere cioè Carvalho i peli nel 
cuore , efprertìone che vuol lignificare di qual 
tempra forte l’Eroe de’ nollri Annalifti . Ma 
quando altre pruovc non vi fodero della fua 
crudeltà fuorché i trattamenti fatti ai Ge'.ui - 
ti , quelli farebbero foprabbondanti , malTuna- 
mente in un fecolo , in cui fi affetta tanto 
l’umanità • 

II. Degnirtima è la Nazione Portoghefe de- 
gli elogj , che le telfe l’Autor delle lettere , 
e con lui i nollri Annalirti per le autiche fue 
conquide ma fuccede Cubito la prima falliti 
cronologica , che il Portogallo cioè , fi unilfe 
alla Corona di Cartiglia , o come egli fi lpie- 
ga , divenifle una Provincia della Spagna 
dal i 84. fino al 1626 ..Il Portogallo fu oc- 
cupato da Filippo IL di Cartiglia nel 1580., 
e lì fottralfe al dominio Spagnolo inalzando 
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al trono Giovanni IV. di Braganza nel 1640. 

E’ falfo parimente che al tempo , nel quale 
fall ai trono Giufeppe folle il Portogallo' in 
uno fletto il più languido , che mai dar fi po- 
teffe . Molto più languido era certamente lot- 
to il governo di Filippo IV. di Catti glia ; 
molto più languido per tutto il tempo , che * ' 
duro la^guerra tra le due Nazioni per rial- 
zamento ai Trono delia Cala di Braganza . 

E* vero, che negli ultimi anni di Giovanni V. 
infermo , e prelfo che invalido per anni otto, 
decadette affai lo dato della Monarchia , non 
tanto però , quanto lo vogliono far credere 
l’Autore delle Lettere , e gli Annalifti : im- 
perciocché durava tuttavia la Capitale Lisbo- 
na tanto ricca , quanto mai io era dato per 
^addietro , fe s’eccettui il tempo , nel quale 
Cotto Emanuele, e Giovanni IH. era la io Uà 
P adrona di tutte le droghe Orientali . Fallò 
è altresì , che il Re Giufeppe eleggeffe per 
fuo primo Miniftro il Carvalho . Quelli entrò 
in pollo come Segretario del Dipartimento 
degli affari eden , effendo ancora vivo Pietro 
di Motta e Sylva primo Segretario , o come 
dicono i Portoglieli , degli affari del Regno . 

III. Quai fodero i ragguardevoli avve- 
nimenti , che didinfero il Carvalho , quando 
era allevato nell’Univerdtà di Coimbra , chi 
lo può Capere , fe i Sigg.Annalidi non ce ne 
danno veruna contezza , e ilPorcogallo ideilo 
io ignora . In una Univerlìtà gii avvenimen- ; " 

ti , che didinguono i Soggetti , fono i pro- 
gredì nelle feienze • ma di quelli o poco , o 
nulla fe ne ravvisò nel. Carvalho . Eafsò egli . 
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bensì pofcia alla Milizia , non già neL Corpo 
degli Arcieri di Palazzo , nel quale , a rifer- 
va de’ primi Uffiziaii , nelfun Gentiluomo 
prende podo; ma in un Reggimento d’infan* 
teria in qualità di Cadetto ; e ficcome l’ufo 
di quel Regno porta , che i Cadetti palfino 
per tutti i gradi , il Carvalho arrivò al pollo 
di Caporale , e non più oltre ; imperocché 
afpettandod un podo di Capitano nella pro- 
mozione del 1735. e rimanendo delufe le fue 
fperanze , .abbandonò del tutto il fervizio mi- 
litare . 

V 

IV. E’ poi una folenne calunnia il dire che 
1’ Infante D. Antonio (I compiaceffe di not- 
turne lcorrerie e combattimenti . Chi ha co- 
nofciuto quedo Principe .sà quanto egli da 
fempre dato favio * tranquillo , e pacidco . 
Un’altra impodura , e fallìtà fono i Ranchos 
( così doveva fcrivere l’Autore ) i quali non 
vi furono mai , ed è una gran sfacciataggine 
calunniare così la memoria del Duca di CV?- 
da vai , del Marchele di Marialva , c dì Ca - 
fcas ( voleva dire Cafcaes ) rapprefentandoli 
come tanti fgherri , ed affaflini . Chi fa la vi- 
gilanza del Re Giovanni , che non fodViva 
mai prepotenze ne’ Grandi , e vedazioni del 
popolo , e di più quanto egli ha tenuto fem- 
pre in foggezione la Nobiltà , vede chiaro la 
faldtà enorme . Del redo queda bravura del » 
Carvalho , che ci vogliono far credere l’Au- 
tore , e gli Annalidi , proverebbe eh’ egli è 
dato un temerario e difeoio ragazzone * ciò 
che fa poco onore al fuo Eroe . 

V. E donde mai ha ricavato l’Autore delle 

let- 
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lettere , e con etto gli Àrnialifti , che il P. Ga- 
rberò ( e non Gafpard ) fotte Confetture del 
Ke , e parente delCarvalho ? Quello P.Ga- 
fpero Minore Ottervante fi chiamava nel fe- 
colo D. Gafpero di Mofcofo IYlafcarenhas : 
egli era della Cala de’ Marchefì di Gouvrea , 
e zio dell’ infelice D. Giufeppe JVafcarenhas 
Duca di Aveiro . Era egli bensì favorito , e 
ben veduto dal Re Giovanni , non mai fuo 
Confelfore . Gol Carvalho poi non aveva nep- 
pure remotilTima parentela : troppa dittar za 
pattava in grado di Nobiltà , efiendo la Cafa 
Mafcharenas della primaria grandezza del Re- 
gno', e quella del Carvalho di femplici Gen- 
tiluomini di Provincia. 

VI. Troppo pretto l’Autore delle lettere , 
e gli Annalitti fanno andare a Vienna il ’Car- 
valho , il- quale non vi capitò , fe non dopo 
edere ttato per alquanti ^nni Minittro dei 
Portogallo in Inghilterra ; e ci capitò , per 
lo meno fui principio , fenza alcun caratte- 
re . L’efìere ammetto al fervizio politico della 
- Corona , lo confeguì egli per i buoni uttìzj 
ci fuo zio Paolo. di Carvalho Canonico , Di- 
gnità della Regia Cappella , pofeia Patriarcale 
di Lisbona , uomo dotto e ttimato affai dal 
Re Giovanni .. QueOo Re fu sì lontano dall* 
ammirare i talenti che i nottri Annalitti vo- 
gliono fupporre nel loro Eroe , che lo richia- 
mò a Lisbona mal foddisfatto di lui, e l’ab- 
bandonò fenza conferirgli verun potto . Laon- 
de è una gran falfità , che folamente dopo la 
morte di Giovanni ( che feguì nei 1750. , e 
non nel 1759. ) folle richiamato, e ammetto , 
■ . A iiij * al 
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al Configlio. E eh? è ma! Il March efe d! Tan* 
tos ? Un tal titolo nel Portogallo non è flato 
mai . Via Tara forfè errore di (lampa , e vor- 
rà dire Marchefe di Tancos ; ma peggio an- N 
cora , perchè farà una falfità manifeda , ef- 
fendo che il, Marchefe di Tancos non è flato 
mai Miniflro politico in veruna Corte , non 
che Ambafciatore in quella di Vienna . Que- 
llo Signore fervi fempre nella Milizia , e do- 
po edere flato Governatore del Regno d’ An- 
gola , conquida del Portogallo in Affrica , fu 
fatto Capitano Generale , o da Governatore 
delle Armi della Provincia d’Alentejo ; Ge- 
nerale altresì delle armate del Re ; e ultima- 
mente Generale Comandante della Provincia 
d’Edremadura , ove è la Capitale Lisbona , 
e Direttore generale d’infanteria del Regno . 
Non poteva egli pertanto concepire in Vien- 
na per il Carvalho quella dima, ed amicizia 
che fingono TAutore delie lettere , e gli An- 
nalidi . 

% 

VII. Due Minilìri , o Segretari t?bbe il 
Portogallo chiamati Diego di Mendoza , pa- 
dre , e figlio . Il padre morì moki anni pri- 
ma del Re Giovanni . Il figlio fu eletto dal 
Re Giufeppe I. infieme col Carvalho , coL 
quale pur infieme fervi parecchi anni , cioè 
dal 1750. al 1756. quando il Mendoza , per 
i raggiri dello deffo Carvalho , colla grazia 
dei Re perdette il podo . Falfo è adunque » 
che fojfe ringraziato Diego di Mendoza pri- 
mo Minifiro , e che Carvalho entrajj'e nel di 
lui poflo . 

Vili. Entrati poi nel Millilitro del Carva- 
lho 
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ìho l’Autore delle lettere , e i noftrl Ar.nali- 
ili , incominciano a telfergli 1’ elogio della* 
Provvidenza prefa nel disfare un terzo delle 
Vigne per impiegare i terreni nella cultura 
delle biade . Ma o non fanno , o affettano di 
non fapere , che il line principale , fe non 
unico , di quello regolamento fu 1’ alficurare 
lo fpaccio dè’ Vini della fua cara Compagnia 
d’Oporto , e di quelli della fua propria ragio- 
ne , ciò che manifeftamente fi comprende , 
perchè efprelfamente volle efclufi in quella 
legge quei terreni , non oliarne che una gran 
parte di elfi fofle vicina ai fiumi , quali Tem- 
pre più venivano interriti al cader delle piog- 
gie , ed acque montane , motivo, ch’egli ad- 
duce rinnovando le antiche leggi , per fare 
fterpar le vigne . E’ vero che gran tratti di 
terreni erano , e fono tuttora incolti nel Por- 
togallo , ma non 'è la mancanza dell’ indullria, 
nè l’ignoranza dell’ agricoltura , che porta i 
Portoghefi a quelle non curanze ^ è bensì che 
le Provincie del Regno più atte alla fementa 
delle biade fono poco popolate , anzi il Re- 
gno tutto non è popolato a proporzione per 
le continue demigrazioni d’uomini , che paf- 
fano in Americrf ,in Affrica , e all’Indiè Orien- 
tali colla fperanza di migliorar fortuna. Laon- 
de fegue , che il Regno non può fommini- 
ftrare airimmenfo popolo di Lisbona le biade 
necelfarie . 

E qui è da notare le falfità , che feguono 
l’una dopo l’altra . Fallo che lo llefi'o terre- 
no fia perpetuamente conlervato ad una fola 
fpecie di grano . Si vedono in quel Regno 
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terreni che producono tre differenti Temenze 
all’anno , come per efempio orzo, lino, e fa- 
giuoli , e ciò a forza d’indullria ne’ contadi- 
ni , che lì vogliono far .paffare per infingardi 
ed ignoranti d’agriculcura . Fallo , che i ter- 
reni una volta confecrati alle biade , lo fìano 
per tempre . Nelle Provincie , ove abbonda il 
terreno atto a coltivarli , e manca la propor- 
zionata popolazione , i terreni , che in un 
anno producono le biade , fi lafciano in ripo- 
fo per uno , o due anni fuccelfivi , e fervo- 
no ai palcoli , ed ai fieni , feminandofì al 
tempo fleflo altri , che erano ripofati . Si ufa 
ancora ingranare coi letami i terreni deboli , 
e limili ajuti dell’arte . Falfo , che i legumi 
vi fi riduceffero un tempo a foli cavoli di 
cattiva fpecie , a cipolle , ed aglj , dato an- 
cora , che fi debbano chiamare legumi quelli 
generi piuttoflo che erbaggi . Legumi poi fen- 
za dubbio fono le fave , i pifelii , i fagiuoli 
bianchi e neri , i ceci , le lenticchie ec. de’ 
quaìi in ogni tempo è Tempre flato abbon- 
dante il Portogallo . Tanto precarie fono le 
lodi volute darli a Carvalho , che abbiano bi- 
fogno d’una infilzatura di calunnie , di falli- 
ta , e d’impolfure ? 

IX. Muove poi la bile a chi n’ è bene in- 
formato la figura , che quelli Signo.fi fanno 
fare d’efauilo per non dir fallito al Regio Te- 
foro quando alcefe al Tr< no Giuleppe I. : fi 
la di .certo , che al tempo del Re Giovanni 
la danza , ove fi conlervava il teforo , era 
ben piena di denaro . Niuno de’ Re di Por- 
togallo n’ ebbe tanto , o ne fpefe tanto in 

piena 


Digitized by Google 



piena pace ; non voglio già io dire , che In 
tutto follerò ben regolate le fue fpefe • ma 
pure a riferva delie milizie , delle quali bi- 
«fogna confettare che non tt curava molto quel 
Re nemicittìmo de’ditturbi , e della guerra , 
fi pagavano puntualmente le penfioni , gli 
onorar; dei Minittri , i falarj de’ Servitori del- 
la Reai C afa , allp quali obbligazioni di fretta 
giufiizia fi mancò negli ultimi fette 5 o otto 
anni del Regno di Giufeppe I. e del Minitte- 
ro di Carvalho . Dirò anche di più ciò che 
è verifiìmo , che vi fuoccafione, nella quale 
volendo rifcuotere dalla Zecca il fuo appan- 
naggio l’Infante D. Emanuele , bifognò , che 
fi contentane di prenderlo in moneta di ra- 
me , allegando per ifcnfa il Teforiere , che 
non vi era nè oro , nè argento. Lo fletto ac- 
cadde una volta all’Eminentittìmo Patriarca 9 
volendo rifcuotere il futtidio flraordinario fo- 
lito darglifi ogni anno dal Reai teforo . 

X. Per ciò che riguarda al pretefo attattì- 
nio del Re , e al gran merito della fcoperta 
dei Rei , che tanto inculca l’Autor delie In- 
tere , e più di lui gli Annalifti 9 m: rimetto 
alla decifione , che a momenti allettiamo 
pubblicata dalia Corte di Lisbona . Solamente 
ottervo , che di quello avvenimento fcaltra- 
mente fe ne fervi Carvalho per rovinare tutta 
quella porzione di Nobiltà primaria , che trop- 
po fi poteva opporre alle fue prepotenze , e 
vatte idee ; e per ingrandire Tempre più fe 
fletto , la fua Cafa , la fua famiglia , i fuoi 
parenti , e quanti avevano faputo a forza di 
adulazioni conciliarli la di lui benevolenza . 

XI, 


, XI. Bel riformatore del Clero il Carvalho ! > 

Egli incominciò la riforma dall’abolire le Pro- 
ceffi oni dell 9 Auto da Fè . Eppure la volle far 
folennifTima , quando venne condannato il 
povero vecchio Maiagrida ; ed egli 11 e Ho vi » 
affi (le prò Tribunali • Sicché in quello cafo 
bifogna confeiTare , che non vi folle abufo 
nella ProcefTione , e nellMw /0 da Fè . 

XII. Altra riforma del Clero fu fenza dub- 
bio nell’intelligenza de’ noflri Annalilli l’efpul- 
fione de’ Gefuiti . Per altro quella parte del 
Clero era per confezione di tinta la nazione 
Portogliele la più edificante. Piuttollo dee ere 
derfì , che il Marchefe di Pombal incomin- 
ciaffe così a feemare il numero , che gliAa-. 
nalifli dicono ecceffivo dei Religiofi ; ma a 
buon conto quelli Regolari erano i più utili 
al pubblico , quale fervivano giorno e notte. 

E quello è il vantaggio che ne gode l’ Euro- 
pa debitrice alle coraggiose premure del Mar- 
che fe dì Pombal . L’efperienza fa toccar con 

. mano quanto dopo la rovina de’Gefuiti man- 
chi di educazione alla Gioventù , di pietà , di 
religione ec. Ben potrà negarlo chi vorrà ef- 
fere oflinato nella fua falfa opinione , ma le 
anime ingenue, e fincere, ed imparziali ad 
alta voce lo confeffano . 

X * 

XIII. Nulla di ributtante ebbe il porta- 
mento del Nupzio Cardinale Acciajuoli . Egli 

* prefentò alla Corte una Memoria affai rifpetr 
tofa , acciocché gli venire partecipato per bi- 
glietto di Segreteria , come s* era praticato 
con tutti gli altri rapprefentanti de’ Sovrani, 
il fluito avvenimento del matrimonio feguito 

tra 
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tra t* Infante D. Pietra , e la PrlncipelTa del 
Braille , ora Regnante , della qual memoria 
niun conto fece ilCarvalho, perchè affoluta- 
mente la voleva rompere con Roma . Il Nun- 
zio allora fece fempiicemente quella dimo- 
ftrazione di non illuminare il proprio palazzo 
per follenere in qualche modo 1* autorità del 
fuo Sovrano , che meritava altri riguardi c 
come Sovrano , e come Capo 'della Chiefa . 
Bensì ributtante affai , anzi incivile ed inde- 
gno fu il trattamento fatto ad un Nunzio Pon- 
tificio , e ad un Cardinale nel modo di fcac- 
ciarlo da un Regno Cattolico . Solamente i 
i fanatici eguali all’Autore , e ai nolìri Anna- 
siti , ed i moderni Filofofi lo potrebbero ap- 
provare, non già gli, illuminati , e fani po- 
litici . 

XIV. Grande oggetto delle lodi de’ nollri 
Annali fi: fu il regolamento di torre al Tribu- 
nale delia Inquifizione la reyifione de’ libri , 
foftituendogli a quello fine la famofa Menfa 
Cenforia . Sì : quello è un regolamento, che 
fi concilia tutte le lodi de’ nollri Annalilll , 
c de’ loro pari, perchè da quell’epoca il Por- 
togallo fi vidde inondato di tutti que’ libri 
empj , e guallatori della Religione , e buoni 
collumi , de’ quali prima non v’ era notizia 
alcuna, mercè la vigilanza dell’Inquifizione . 
Son quelli forfè i Libri , e le Opere de’ fo- 
litarj di Portoreale , che a dire degli Annali- 
Ili debbono ben regolare e quanto al Dogma 
e quanto ai coftumi , la Chiefa di Dio?Que- 
fti fon forfè i buoni ftudj , che liberati dai 
ceppi s’augurava il nollro Autore , che folle- 
rò 
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ro per fiorire nel Portogallo ? Il Regno pre- 
ferite fi è abbaftanza illuminato , e loro mal- 
grado ciò non accader» fiotto una Regina at- 
taccata di cuore alla pietà , ai Cattolicifimo , 
e alla vera Religione . 

• XV. Che vi fiofiero degli abufi nell’ Uni- 
verfità di Coimbra non puoi negarli ; non pe- 
rò tanti , quanti il Pombal , e i l'uoi Partigia- 
ni han voluto , e vogliono tuttora far credere 
all’Europaw Vi furono in ogni tempo bravifi- 
fimi ProfeiTori di Teologia dell’ una e l’altra 
legge, di medicina ec. , e dal numero degli 
Studenti con tutti quelli abufi uficirono mol- 
tifiìsni Giufdicenti , e Togati de’ primi Tri- 
bunali, e Profiefiòri Teologi e Medici di gran 
fiapere . Il peggio è , che difpiacendo ai no- 
llri Annalifti la riflelfione dell’ Autore delle 
lettere ,, che vi ha , cioè , una gran connef- 
„ fione tra le Arti liberali , e meccaniche,, 
vogliono fiofiituirne un* altra „ che doveva , 
„ cioè , l’Autore riconoficere , che quella de- 
„ cadenza degli fiudj neila Univerfità di Coim- 
„ bra naficeva dal dominio , che avevano i 
„ Gefuiti nel Portogallo ,, . Quelli Padri al- 
tra porzione deli’Univerfità non regolavano , 
che quella che fi dice le Scuole minori , va- 
le a dire la Filofiofia , Rettorica , Umanità , 
Grammatica , e lingue Greca ed Ebraica. Nel 
rimanente niun influflb avevano , nè poteva- 
no avere , e tutte e due quelle porzioni, cioè 
l’intera Univerfità era fiottopofta alla ifpezio- 
ne e regolamenti del Supremo Tribunale del- 
la Menfia di Coficienza , nel quale i Gefuiti 
non entravamo per niente , nè vi potevano 
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dominare . Ma i noftri Annalifti per fas atque 
n.ftis , a torto , e a diritto introducono i Ge- 
fuiti da per tutto per poter poi lacerarli a 
loro talento, e sfogar così l’infazi abile afìio, 
e furore Nel rimanente il grande apparato 
della riforma dell’ Univerfità effettivamente 
giovò foltanto all’ambizione dei Pombal , che 
vi volle eìfer corteggiato "da Re , e poi ad 
aggravar più di tributi la povera Nazione coi 
preteito delle fpefe neceflaue al nuovo piano 
degli ftudj , il quale quafi del tutto rimafe 
nell’idea attratta di quella teda fantaflica . 

XVI. Grandi aumenti al commercio, e alle 
fabbriche abbozzò il Carvalho , e di quel po- 
co, che ne efeguì , non fi pretende torgli il 
merito. Ma non fu buono a mantenerlo per 
lungo tempo ; perchè ogni volta che aveva 
bifogno degli Inglefi , e altre Nazioni fore- 
Itiere (come in tempo della guerra colla Spa- 
gna ) fubito slargava la mano , e lafciava cor- 
rere 1’ antica libertà d’ introdurre nel Porto- 
gallo le mercanzie e farvi ancora i monopoi;. 

XVII. Il bel racconto dell'accaduto al Conte 
della Lippa in cafa del Baron dell’ Arco ! 
[Supponiamo che voglia dire Conte d’Arcos, 
perchè Baron d’Arco non efittè mai nel Por- 
togallo : quello bel racconto io dico , è un 
mal parto della fantafia dell’Autor delle lettere 
adottato da’nollri Annalifii , tutti! e due igno- 
ranti affatto delle cole e collumi della Nobiltà 
Portogliele . Sappiano dunque che i Grandi 
del Portogallo fogliono avere al loro lervizio 
diverfi Gentiluomini , come in Italia le cafe 
Principefche ufano fervirfi di quelli che fi 

chia- 


i<5 

chiamano Cappe Nere. Quelli tali fervono al- 
la tavola , perché preflo i Portoglieli i lervi- 
tori di livrea nelle cale de’ Grandi neppure 
vengono in fala , le non le e (preda me tire 
chiamati . Or di quelli Gentiluomini, o fiano 
Cappe Nere , accade che qualcheduno lìa Ut- 
fiziale Militare , onde fe è vero il racconto , 
farà dato un Capitano de’ Corazzieri a lervi- 
re a tavola il Conte d’ Arcos , Grande del 
Regno, come gli altri Gentiluomini ; ma non 
fi vidde mai fervire a tavola de’ Grandi nè i 
lervicori di livrea , nè i cocchieri , nè anche 
i camerieri , nè mai fi trova la combinazio- 
ne di un cameriere Capitano d’Inlanteria , o 
un cocchiere Capitano di Cavalleria . Quelte 
fono loie da dare ad intendere a’ bambocci . 
Se poi il farli fervire da’ Gentiluomini fi» 
troppo fallo de’ Grandi Portoglieli , non vo- 
glio deciderlo. Solamente aggiungo eflèr una 
gran fallita , che la Nobiltà di quel Regno 
idegni di fervire nella Milizia , nella quale 
fono Tempre fiati moltiffimi Nobili anche delle 
calè di prima grandezza . 

XV1I1. Per innalzar fino alle llelle il Mi- 
nifiero del Pombal , l’Autor delle lettere , e 
gli Annalilli rapprelentano il Portogallo pri- 
ma di quell’ epoca come un paefe barbaro , 
una fpelonca di ladri , ed aflallìni . Nel Por- 
togallo non v’era più di quella mercanzia di 
quello che fi trova in qualunque altro paefe 
anche de’ più politi . Di quando in quando 
da per tutto fi fentono rubamenti , e compa- 
rifeono i ma'lnadieri . Per altro Lisbona la 
più efpofia a quella canaglia per la l'uà gran 
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popolazione , e mefcuglio di diverte nazioni , 
era ballantemente afficurata fotto il Regno 
precedente colle ronde de’ Birri , e pattuglie 
de’ Soldati , che giravano per Città di notte 
tempo . Nè erano così frequenti , anzi rare 
affai le invasioni . Il Regno di Giufeppe I. e 
il Miniltero dj Carvalho non fu il più privi- 
legiato . Quelle baje i Signori Annalilli po- 
tranno fòlamente efitarle preflo chi non è 
pratico del Portogallo . 

XIX. Il paragone tra il Carvalho ; e il 
Richelieu (blamente può reggere in ciò che 
in quel Cardinale fu da tutti biafimato, l’am- 
bizione cioè, la prepotenza, le fanguinarie 
efecuzioni . Ma il Carvalho punto raffomiglia 
il Richelieu nella capacità della mente, nello 
zelo per la Cattolica Religione , nel dilatare 
fempre più il dominio del fuo Sovrano . Sic- 
ché le differenze, che nel paragone fi poffo- 
no rilevare , niente fono favoreli al Pombal . 

XX. Ha torto 1’ Autore delle Lettere nell' 
incolpare il Clero deli’ odio , -che tutta la na- 
zione aveva per il Carvalho, non già ingra- 
titudine , la quale fuppone favori ricevuti , 
feppur non fi voglia dire beneficata una na- 
zione da un Miniftro fanguinario , che tante 
vittime d’ ogni condizione ha facrificate al 
fuo barbaro furore , e che di più 1’ ha impo- 
verita , ed opprefià co’ tributi , ed angherie , 
di cui neppur l’ idea mai aveva fentito la 
nazione Portogliele . Gli *Annali(li volendo 
correggere 1’ Autor delle Lettere , difendono 
il Clero , e ne danno tutta la colpa ai Ge- 
i aiti , biafimando l’Autore, perche temelfe 
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comparire uomo di partito , quando fi tratta 
di caricar ben bone que’ Religiofi . Affai pro- 
ve danno di continuo gli Annalidi di non ave- 
re quefto timo'e . Ma chi può foffrire la sfac- 
ciataggine , colla quale li caratterizza d’ En- 
tufiada il Velcovo di Coimbra , perchè non 
volle permettere nella fua Diocefi il guado 
che fi dava alla Religione colla introduzione 
de’ libri empj , e tante volte profcritti dalla 
Chiefa ? Pollìbile che non fi arroffifca d’avan- 
zare un tal dileggio , dappoiché quel Vefco- 
vo dalla regnante D. Maria Francefca venne 
reintegrato nel fuo onore, redimito alia tua 
Diocefi, ed encomia <0 per il fuo zelo Pado- 
rale , ed inalterabile attaccamento al Reai 
fervizio ? 

XXI. Finalmente l’Autore, e gli Annali- 
Ai concludono 1* ammaffo di calunnie, d’im- 
pofture , di maligne interpretazioni , di fcioc- 
che favole , col decantato Regno Gefuitico 
del Paraguai , e colla guerra da loro fatta , 
com’ effi pretendono, alle due Corone. Fa- 
vole , che ha fmentito il Supremo Configlio 
di Cadiglia , col far bruciare per mano di 
Carnefice parecchie infami Scritture pubbli- 
cate fu quedo argomento. Favole, che ha 
fmentito un folenne , e giuridico proceffo , 
e temenza , emanati e fiotto il Regno di Fi- 
lippo V. e fiotto la reggenza della Regina Ve- 
dova Elifiabetta Farnefe. Favole, che ha fimen- 
tito finalmente lo ltelfo regnante Carlo III. 
che fui principio del fuo Regno fece l'pedire 
per il Paraguai una nuova recluta di lèllanta 
Mifiionari Gefuiti . Cofa diremo poi del gran- 
de 
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de argomento portato in trionfo da’ noltri 
Annalilti colla Carta Geografica del Paraguai 
Campata dai Gefuiti , e dedicata al loro Ge- 
nerale ? RJfum teneatis amici . Che fcioc- 
chezza ! che ridicola puerilità ! ficchè fe i 
noltri Annalilti dopo aver fatta una corfa per 
l’ Italia voleflero far una Carta Geografica di 
quella beila parte dell’Europa, e la dedicaf- 
fero ad uno di quei Sovrani , fi dovrebbe in- 
tendere che quel dato Principe , ed i fuoi 
fudditi regnano in tutta 1* Italia ? Gli An- 
nasili direbbero che con quella Carta pre- 
tendano dar contezza al pubblico delle no- 
tizie acquetate nel loro giro per l’Italia. Al- 
trettanto hanno pretefo i Gefuiti , rendere 
con ciò confrpevoie, il pubblico della valliti 
di quelle terre , ove hanno fatigato tanto per • 
ampliare non il proprio Regno , ma quello 
di Gesù Crilto . A quello fine era diretta la 
Carta di quelle terre, come elfi ben dicono, 
al loro Generale Filiorum fuorum furore , & 
fan guitte excultarum . Colio Hello argomento 
potrebbero accufare gli Annalilti i poveri Ca- 
puccini , i quali non folo la Carta Geografi- 
ca propria del Paraguay hanno llampato , e 
tengono alla villa di tutti in molti dei loro 
Chioltri, ma ancora di tutte le Provincie del 
Mondo , ove fono elfi giunti a mettervi il 

Nulla poi voglio dire del prognollico dell* 
Autore riferito dagli Annalilti , che il Popolo 
Portogbefe ben preflo rendetti la dovuta giu- 
fi zi a ai fervigj del Marcbefe di Pombal . 
Sì , il tempo lo inoltrerà , e lo fperiamo in 
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breve. Intanto Seguitiamo la noltra Iftoria , 
Quella introduzione dispiacque non poco 
all* Annalilìa Ecclefiaftico di Firenze : inquie- 
to elio dell’ incontro che aveva la prefente 
opera apprelfo il Pubblico , da lui inutilmen- 
te prevenuto in favore del Marchefe di Pom- 
bal , ne attendeva con impazienza il fine : 
onde pubblicatoli appena 1* ultimo Tomo , 
tutto contento, e giulivo ne diede egli Hello 
la notizia , dicendo , che era già finalmente 
venuto fuori /’ ultimo Tomo . Notizia necelTa- 
ria per la Storia Ecclefialtica de’ noftri tempi 1 
Solito per altro a non la perdonare a chiun- 
que lo tocca fui vivo , e non Sapendo come 
rispondere ai fatti incontraflabili , fi appigliò 
al mezzo più facile da lui fpelfe volte melSo 
in ufo , di dire francamente che la Introdu- 
zione era un Compie fio di menzogne , calun- 
nie , e impofiure , e aggiunfe , che di quelle 
ne faceva un regalo all’Autore affine di com- 
pensarlo , come egli dice , dei danno recato- 
gli nell’ efito della opera col fuo ellratto del- 
le Lettere fullo fiato antico , e moderno del 
Portogallo . Con quanta verità fia Sempre So- 
lito egli parlare la inoltra la prelente edi- 
zione . , 


VI- 


Digitized by Gobgle 


toMZM t 

* 5=5 ÌK Ité** ì 

il * ya 

24Ss? < 

^ Ca* -- «=^ 


5=6 


«il 


feS 


21 

^“*2 & 

► 5=5 # 5 = 6 ^ 

&{> % & (} 

— .i. -; #£'$( 


VITA 


DEL 


MARCH. DI POMBAL. 

«i^)==*fc Jg= -L!LgJ-J 1 L_ !S--B --— f-te-ifcj» 

/m£T£ r££z^ . 

•I^fcrf)=!=S===S-U-L.S !S!==5^Sfej)[ 


LIBRO PRIMO 

* 

Rottura tra la Corte di Rom *, ? quella 
di Lisbona . 

Ccupati i Gabinetti Europei nel 1759. 
1760. in oggetti molto differen- • 
ti , non avevano ancora rivolte 
le loro mire Copra gli affari Ec- 
clefiaftici , che hanno formato 
poi la materia principale delle loro delibera- 
zioni . Godevano gli Ecclefiaftici tanto Seco- 
lari , quanto Regolari in tutte le parti dei 
frutti , che ieco porta indifpenfabilmente una 
lunga quiete . Soltanto in Portogallo fi offer- 
vava la piccola terapefta fufcitatafi contro i 

Ce- 


fi iij 


etisia a#?* 



Digitized by Google 



xi VITA DEL MARCH. 

Gesuiti , che era confiderata da taluni come 
palleggierà , e da non eftcoderfi agli alni Re- 
gni , ma rifguardata da altri con compiacen- 
za , credendola opportunifiìma per abbattere , 
e umiliare un lllituto , che troppo erafi in- 
nalzato l'opra gli altri , e pretendeva in tutte 
le parti i primi polli . Nondimeno era Hata 
grande la meraviglia nei Politici, conlìderan- 
do 1* arduo impegno in cui era entrato il 
Conte di Oeyras non folo di mortificare i 
Gefuiti , ma ancora di (cacciarli iguotninio- 
famente da un Regno in cui erano molto lli- 
mati . Fu però molto maggiore la l'orprefa 
dei medefimi a villa della elpulfione del Nun- 
zio Pontificio a motivo delle circollanze , 
che 1 ’ accompagnarono . Un avvenimento cosi 
(Iraordinario , per cui fi volle violato il dirit- 
to politico delle Nazioni e col quale fi ac- 
crebbe tanto il nome di Carvalho , ben me- 
rita di efiere imparzialmente ed elettamente 
da noi riportato . In efiò non poco (compa- 
risce il nofiro Sebafìiano , l’apologià del qua- 
le pare che dovremmo con calore addoflarci » 
ma prevale in noi 1’ amore della verità l'opra 
i vani impegni di quegli Scrittori che credo- 
no dovere fcufare in ogni incontro le azioni 
benché infami de’ loro Eroi . 

Giunti appena a Civita- Vecchia i primi Ge- 
fuiti (cacciati dal Portogallo , ricevette il Sig. 
d’ AlmaJa un Corriere (Iraordinario dalla l'uà 
-Corte . In confeguenza di ciò chiele al S. Pa- 
j are udienza , quale ottenne ai 19. di Novem- 
Prn -Me- bre 1759. ed eipole alla S. S. in una Pro- 
«noriadel Memoria qualmente „ S. M. F. era molto 
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„ oflfefa , non folo per i termini co’ quali Sig d’Al- 
9, concepito era il noto Breve richiedo per macia pre- 
j, il gaftigo dei rei» ma ancora per la manie- Tentata al 
ra con cui era dato fpedito a Portogallo, Papa, 
non edendo dato prima comunicato al Tuo 
Minidro reddente in Roma : di più che lo 
dedo Monarca era altamente oftelb della 
irregolare condotta del Cardinal Accia juoli 
Nunzio allora in Lisbona , il quale aveva 
intentato di codringere S. M. F. ad accet- 
tare il Breve nell’udienza degli n. di Set- 
tembre 9 non volendo confegnargli le let- 
tere di S. S. dicendo di edere infeparabili 
dai Breve medefimo Raggiungeva cheS.M.F. 
fperava dall’ inalterabile giudizia di S. S. 
un rimedio tale, e tanto lignificante, che 
facefle cedare prontamente lo fcandalo pub- 
blico , che non dolo in Lisbona , ma in 
tutta l’Europa , avevano dato alcuni Mi- 
nidri della S. S. e didimamente in Roma 
colla fcoperta cooperazione , che davano 
agl’ infiliti efecrabili , e calunnie abomine- 
voli , che tutto il Governo , e tutto il Co- 
mune dei Regolati della Compagnia chia- 
mata di Gesù avevano commetto non lblo 
nel Regno di Portogallo , ma in tutti i 
Dominj oltramarini . „ 

Queda Pro-Memoria così mal’ intefa , e di 
tanto difonore al Minidero Romano eccitò 
1’ univerfale compatimento , e un giudo fde- 
gno per 1’ abufo intollerabile che facevafi del 
nome dei Re Fcdelilfimo . I Gefuiti erano 
impolTibilitati ad ordire inibiti contro S. M. F. 

I pochi che reftavano a Lisbona , rinchiufi 
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erano in duriffune prigioni con continue guar- 
die a villa : come potevano dunque infultare 
il Monarca ? Forfè il Minifiro Plenipotenzia- 
rio non imparò bene la lezione da’ Tuoi in- 
ilruttori . Alla di lui rapprefentanza rifpofe 
il Card. Segretario di Stato con una Pro-Me- 
moria de’ 22. di Novembre , della quale pure 
ne diamo 1 ’ efiratto „ Che S. S. farebbe!! anzi 
,, ripromeffo dalla Corte di Lisbona un vero 
,, gradimento , non mai doglianze , imper- 
,, ciocché era flato fpedito il Breve con tan- 
„ ta prontezza , che facendo S. M. F. due 
,, l'uppliche a favor del Tribunale della Menfa 
,, di Cofcicnxa , una di poter gafiigare colia 
,, morte i rei Ecclefiafiici , che ebbero parte 
,, nell’ attentato dei 3. di Settembre ; un’ al- 
,, tra di poter avere la ficlfa giurifdizione in 
,, perpetuo , S. S. aveva fubito concetta la 
,, prima parte , come la piu urgente : e una 
,, tale concettione non pare che dovette ette- 
„ re motivo di lagnanza . Rapporto alla fe- 
„ conda parte , attefo che non eravi tanta 
„ premura S. S. era pure prontittima a con- 
„ cederla quando dopo un ferio eiame fi ri- 
„ trovalTe ciò necefiario per la ficurezza .del 
„ Monarca , e tranquillità del Regno . Ri- 
,, guardo alla condotta del Cardinale Ac- 
„ ciajuoli , (ebbene ella fotte uniforme affat- 
,, to alle intenzioni, e ordine di S. S., non- 
,, dimeno eragli fiato comandato , che efpo- 
„ nette in ifcritto alla Corte di S. M. Fede- 
„ liifima le ragioni , per cui aveva operato 
„ in quella maniera , e le mifure prefe in 
,, Roma intorno a quello affare : onde lufin- 
. ' 1, gavafi 
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„ gavafi S. S. che ne remerebbe la M. S. fod- 
disfatta ; Che faceva una gran maraviglia 
„ la doglianza fatta contro lo fletto Nunzio , 
yy tanto più che quetti in tutto il precedente 
9y corfo della fua Nunziatura aveva avuta la 
yy forte d’incontrare il più benigno gradimen- 
yy to di S. M. Fed. pel fuo moderato , paci- 
u fico contegno , e pieno d’ ottequio verfo 
• yy il Sovrano , di attenzione y e riguardo ver- 
9) fo i Miniftri . Non era però fiata tale la 
yy .condotta del Minittro Plenipotenziario di 
y 9 S. M. F. in Roma , da contentare S. S. 
yy onde la fletta S. S. fi credeva in dovere di 
yy farne portare al Trono di S. M. Fed. le 
yy fue doglianze . Per quello , che riguardava 
yy i Religiofi della Compagnia di Gesù , e le 
yy rifoluzioni prefe da S. M. Fedelitima ri- 
yy fpetto ad etti , e già in gran parte efegui- 
yy te , erano invariabili i fentimenti di S. S. 
yy fu queft’articolo perchè appoggiati alla Giu- 
yy ttizia , la quale non ama che fi confonda- 
yy no gl’ innocenti co’ colpevoli , nè che la 
yy pena dovuta forfè ad alcuni individui , per 
yy la punizione de* quali S. S. avea accordate 
yy tutte le richiede facoltà , fi ettenda nelle 
yy fue confeguenze a danno e diferedito di 
yy tutto il Corpo , di cui fono Membri , il 
yy qual Corpo profetando un Ittituto tanto 
yy approvato, e commendato da’ Sommi Pon- 
yy telici fuoi predecetori , ed utile alla Chiefa 
yy Cattolica , godeva la protezione delia S. Se- 
yy de , e di S. S. e fe lì provate etere qual- 
„ cheduno dei Gefuiti reo delle calunnie ed 
yy intuiti contro S. M. F, in Roma, o altro- 
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„ ve , e fé fi venille in chiaro , che alcuno 
,, dei Minilhri di S. S. averte cooperato a co- 
,, tali delitti , non tralalcerebbe 6. S. di dare 
,, le più evidenti prove del fuo rifentimento 3 
„ colie quali rettalfe pienamente foddisfatta 
„ quell’ ingiuria . ,, 

HI. Una limile rifpolla non poteva appagare le 
Propoli- brame del Ministro Plenipotenziario ; egli ne 
zione fat- retto t-raiitto vivamente , vedendoli rinfacciare 
tadalSig il fuo modo di procedere cosi contrario all* 
d'Almada attenzione , e rilpetto dovuto a S. S. e a* 
fuoi Minittri ; c conobbe ben chiaro la trilla 
comparfa , che faceva colle Sciocche preten- 
fioni di foddisfazione da quelli , che in vece 
di edere oft’enfori , comparivano offefi nell* 
onore , e nella riputazione . 

Volendo egli per tanto cuoprirli con qual- 
che pretefto rifpofe , ai 4. di Dicembre con 
un breve Biglietto al Segretario di Stato : 
3 , Che non fembrava nccelìario fare nuovi 
„ Congrelfi fopra le illanze , e Suppliche del 
' 9 , fuo Monarca , attelochè erali abbaitanza di- 

9 , chiarata la fua pretensone ; onde altro non 
„ deiiderava che una rifpotta categorica , e 
a, prontamente per fpedirla fubito alla fua 
,, Corte , acciocché fecondo ella prendelfe 
„ S. M. le ulteriori rifoluzioni . Pure perchè 
33 S. S. fette perfuafa quanto il Minillro Ple- 
,, nipotenziano avelie rivolte le fue mire 
9 , alla pace, e concordia tra le due Corti , 
3, e procuralle schivare ogni motivo di diflèn- 
33 ttone , proponeva il feguente progetto , 
33 pel quale non aveva veruna iftruzione, ma 
33 era un puro parto del fuo zelo 9 cioè : 


* 
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a , CZ»r S. S. concedere al Tribunal di Cofeieu - 
„ la facoltà di procedere fino alla pena 
,, di morte contro gli Ecclefia/lici rei nel no- 
„ to attentato ; e per T avvenire concedejfe 
3 , libera la detta facoltà in fintili delitti al 
,, tnedefimo Tribunale prefedendovi qualche 
,, Ecclefiafiico accetto a S. M. F. „ 

Erafì perfuafo il Sig. d’Aimada che dal Pa- 
pa non farebbe accettata quella proporzione , 
e che in tal modo lì prefenterebbe motivo 
per romper quella pace , per la cui confer- 
vazione moftrava uno zelo che metteva degli 
oilacoli ; non di meno il Papa rifolvè di ac- 
cettare il progetto propolto , onde diftefa la 
minuta , e comunicata ai Sig. Commendato- 
re , affinchè non reflalfe offefo da tale oinif- 
lione , furono da quello accennate alcune diffi- 
coltà , le quali tolte affatto , non potè fare a 
meno il Sig. d’ Almada di mandare alla fua 
Corte la minuta del Breve , la quale quan- 
tunque non avelie il fuo effetto , la prefen- 
tiamo nondimeno ai nollri lettori . 

CLEMENS PAPA XIII. 

Ad perpetuarti Memoriam . 

1 

A Lias prò parte Dileéli Fili Procuratori Ge- 
neralis , & Promotoris Fifcalis Coronae , 
Chariffimi in Chrilto Fili nollri Jofephi Por- 
tugalliae , & Algarbiorum Regis Fideliffimi ex- 
polito Nobis quod deteltanda quorumdam ho- 
minum pertidia horrendum facinus contra Re- 
giam iplìus Fideliffimi perl'onam , & vitam 
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perpetraverat, quod & fi magna ex parte jam 
vindicatum fuerat eorurp fupplicio , qui Lai- 
ci exiftentes , vel Fratrei; milites Ordinimi Mi- 
litarium hujufmodi Criminis res per compe- 
tente® refpeélive Judices comperti , & con- 
demnati , debita® tanti fceleris poenas luant , 
non adbuc tamen omnino expiatum fuerat in 
perfonis aliorum , qui Clericali , ac etiam Sa- 
cerdotali carattere infigniti , ejul'dem Sederi* 
contagionc polluti cenfebantur , quodque pu- 
blica , atque urgens neceflìtas flagitabat , ut 
poenarum fevericate criminis adeo immuni* 
fcandalum penitus extingueretur, ne qui dein- 
ceps fpe impunitatis , aut cujufcumque im- 
munitatis praefidio fulti , tam exiti alia flagi- 
tia admittere auderent ; demiflìs precibus no- 
bis fupplicatum fuit, quatenus veftigiis infl- 
uendo fel. record. Praedecefl'oris noftri Ore- 
gorii PapaeXIIf. qui per fuas Apoftolicas lit- 
teras in forma Ereyfs datas die 28. Oftobris 
Anno 1583. tunc , & prò tempore exillenti- 
bus Predenti , & deputati Menfae conlcien- 
tiae regiae licentiam , & facultatem concede- 
rà t , & quofcumque Ordinum Militarium Re- 
gni Portugalliae , Algarbiorum Fratres tam Mi- 
lites , quam Cappellano® etiam in facris Or- 
dinibus Conftitutos , quos in perfonas Ke- 
gum , aut in Statum Regnorum Lufitaniae ex 
tunc impofterum confpiraiTe , & ad id Popu- 
lum commovifle ipfìs legitime conllaret juxta 
Canonicas laniliones condignis poenis afìeélos 
abfque alicujus cenfuras , vel pcenae Ecclelia- 
fticae , feti irregularitatis notae incurfu , fer- 
vato ;uri* forma , Curias faxulari puniendos 
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tradere poflent , & valerent . Nos hujufrhodi 
Gregorii Praedecefforis noftri litteras tum ad 
Ecclefiafticos Homines , & Glericos tam fas- 
culares , quam Regulares in Sacris Ordinibus 
conftitutos , qui praefati flagitii , & Gonjura- 
tionis , de qua agebatur legitimis probationi- 
bus convinti fuiflent , tum ad alios , qui im- 
pofterum contra Regias Perfonas , ac ftatum 
Fideliflìmorum Lufitanias Regum , praedifìi Jo- 
fephi Regis Fideli flì mi fuccefforum , quando- 
cumque attentafl’ent , extendere dignaremur . 
Nos autem , prò eo quod pertinebat ad prio- 
rem hujufmodi petitionis partem per noftras 
in forma Brevis litteras datas apud San<ftam 
iVlariam IVlajorem die fecunda elapfi Menfìs Au- 
gufti ejufdem Menfac Praefidenti , & deputatis 
petitam facultatem , & aucìoritatem conceflì- 
nous , & impertiti fuimus cum opportunis 
claufulis , • conditionibus , & derogationibus 
prout in di&is noltri Litteris latius conti- 
netur . 

Cum autem accepimus praeter fupradiélas 
praefati Gregorii predecelforis Litteras , alias 
etiam ejufdem in liaiiii forma , & fub eadeirt 
data expeditas s atque Archiepifcopis , & Epi- 
feopis in Portugalliae , & Algarbiorum Re- 
gnis, eorumque Provinciis , & Dominiis con- 
llitutis inlcriptas , reperir! , per quas nimi- 
rum caeteris quibufvis Perfonis e Clero tam 
Saeculari » quam Regulari etiam in Sacris , & 
Praesbyteratus Ordinibus conftitutis , fi quae 
unquam in eorumdem Kegnorum Statum , 
aut Regias Majeftatis offenfione confpiraifent , 
& ad id Populum commovilfent promerito 

pu* 
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puniendis provi fum fuerat , quarum quid e m 
litterarum in praemifTis noftris exprefia men- 
tio fa<ha non fuerat 

Cumque etiam ufque ab initio ex parte 
cjufdem C.hariffmi in Chniìo Filii noilri Jo- 
frphi Portu&alliae , & Algarbiorum Regis Fi— 
dd’fìimi nobis impolituin fuerit non fatis con- 
fili* videri perpetua: fecuritati , & tran- 
qnillitati Regiarum Perfonarum . & univerd 
flatus Kcgnorum Lufitaniae nifi praediftac fa- 
tui: ates eidem Tribunali , feu Menfae Con- 
fcientiat: Rtgiae , ejufqne Praefdenti , & De- 
putati etiam prò futuris cafibus, quibus Ec- 
clefia Ilici Hcmines cujufcumque Ordinis , & 
gradus in Perionas Regias , aut in flatum Re- 
gnorum Lufitaniae confpnaiìe , aut attentane 
comperti fuerint , prout in eadem Procura- 
toris , & Promotoris pradi&i petitione con- 
tinebatur , concedanrur , & perpetuo tribuan- 
tur ; ideoque ipfius Regis Nomine nobis pa- 
riter fupplicatum tuerit , ut fu per hoc etiam 
providere de benignitate Apoflolica digna- 
remur . / 

Nos qui ex ©fKcii noftri debito juftitiae Ze- 
latores effe debemus quique prasdi&i Fidelillì- 
xni Regis Perfonae , ejufque Regnorum , & 
univerfì flatus fecuritati , tic tranquiilitati , 
quantuin in nobis eft , conlulere optamus , 
improbos , atque feeleflos homines , qui prae- 
fati criminis , atque flagitii reatum in fe ad* 
miferint 5 • Ecclefìafticae libertatis , & lmmuni- 
tatis bencficiis, & favoribus indignos cenfen- 
tes ; praefentium Litterarum tenore , & Apo- 
tfolicà qua fungimur potevate, ejufdem Men- 
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fa; Prasfidenti 9 Se Deputatis ut ( non obftan- 
tibus etiam praefati Gregorii Predecefforis lic- 
teris , quarum tenorem hic prò exprefTo , ac 
per extenfum infetto haberi volumus ) abfque 
alicujus Cenfurae , vel ,poenae Ecclcuallicae , 
feu irregularitatis notae incurfu , quoicumque 
Ecclefiafticos Homines tam S&culares quam 
cujufcumque Ordinis etiam Mendicanrium , 
feu militi# etiam Hofpitalis , aut Congrega- 
tionis Societatis , & Inilituti etiam in Sacri s 9 
Se Praesbiteratus Ordinibus conftitutos ( non 
tamen Epifcopos iifve Superiores Praelatos ) 
quos per legitimas probationes ad Sacrorum 
Ganonum , Se juris communis pr#fcriptum 
praefati Criminis in Perfona Charifiìmi in Chri- 
fto Fiiii Noftri Jòfephi Portugalli# , Se Algar- ' 
biorum Regis Fideljflimi impie perpetrati au- 
ftores , Executores 9 aut complices fuifle 9 Se « 
hujufmodi delibi juridice convi&os , aut con- 
feffos elle , ipfis conlliterit , condignis poe- 
nis vigore fpecialis facultatis , Se auétoritatis 
eildem ad id prefentes tributae , ferrato juris 
ordine 9 damnatos ( previa degradatione per 
eum ad quein pertinet , juxta Ganonicas San- 
ftiones decernenda , ac refpechve quoad eos 9 
qui majoribus Ordinibus initiati (ìnt reaiiter 
exequenda ) Curi# faeculari puniendos trade- 
re 5 liberare * ac libere , àc licite poliint , Se 
valeant , facultatem , Se au&oricatem conce- 
dimus , tribuimus , Se impertimur . 

Praeterea , quamvis refugiat animus de hu- 
jufmodi delibi impofterum committendis. , Se 
per Eccleliafticos pratfertim homines foven- 
dis 5 aut perpetrandis cogitare * nihilominus • 
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major! Fideliffimorum Regum , eorumque Co- 
ronas , fecaritati , & quieti profpicere , ac 
regiis votis in hac parte uberius fatisfacere 
volentes , praefatii fupplicationibus inclinati , 
praediflaì Menfae Regiae Confcientix nuncupa- 
tae , ejulque Pradìdenti , & deputatis prò tem- 
pore futuris , dummodo in hujufmodi Tribu- 
nali ; quoties ad infrafcriptas raufas agendurn 
erit , Epifcopus aliquis , aut Praeful . feu Per- 
fona , in Ecclefìaflica Dignitate conftituta Re- 
gi Fideliflìmo accepta , aftu prae-ìdeat, & duo 
alii ex Deputatis Sacerdotali chara&ere info- 
gniti , & in Theologica , aut Canonica facul- 
tate Magiftri Dotlores , aut licentiati reperian- 
tur , & in caufis hujufmodi re ipfa fuftragium 
ferant , ut abfque alicujus Cenfuroe , vel poe- 
nse Ecclefiafticae , feu irregularitatis notte ia- 
curfu adverfus quofcumque Ecclefìafticos Ho- 
mines , tam faeculares , quam cujufcumque 
Ordinis Militiae , Congregationis Societatis , 
& Iftituti , ut fupra di&um eft , Regulares 
etiam in Sacris , & Praesbiteratus Ordinibus 
conftitutos ( non tamen Epifcopos , iifve Su- 
periores Praelatos) quos in perfonam Fidelif- 
fìmi Lufitaniae Regis prò tempore exiflenti ex 
nunc impofìerum quoquomodo attentaffe, feu 
adverfus Regem ipfum ejufque Regnorum Sta- 
tum confpiraffe, &>ad id Populum commo- 
vifle , atque hujufmodi delicìum patrafle juri- 
dice conyi&os , aut confefl'os effe , ipfis , ut 
praefc retur, conftiterit , vigore fpecialis facul- 
tatis , & aucloritatis hujufmodi , juxta for- 
maci fuperius prcefcriptam , ufque ad tradi- 
ticnem Curias Sxculari procedere libere , & 
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licite poflìnt , Se valeant , eadem Apoftolica 
Au&oritate ipfarumque praelentium tenore fa- 
cultatem 3 Se au&oritatem perpetuo concedi- 
mus, tribuimus, dcimpertimur; ut quae prae- 
terea tam in proemiUo 3 quam in aliis cafibus , 
quos Deus in futurum avertat , ob traditio- 
nem hujufmodi etiamfi ex illa Membrorum 
mutilatio , vel hominum caedes fubfequantur , 
nullae Cenfurae, vel pcenae Ecclef alticae , aut 
irregularitatis nota per quempiam illorum in- 
curri poffint 3 aut debeant eitdem au&orita- 
tem 3 < 3 c tenore indulgemus , Se refpecìive 
cum ipfis difpenfamus • 

Non obflantibus iifdem prsefati Gregorii 
Praedeceflbris Litteris, canteri Ique praefatis Apo* 
llolicis 3 ac in (Jniverfalibus * frovincialibus , 
Se Synodalibus Conciliis aeditis , generaiibus y 
Se fpecialibus Conflitutionibus, Se Grdinatip- 
nibus , & quarumeumque Eccleiìarum , diclo- 
rumque Ordinum Mendicantium , Se non Men- 
dicantium 3 etiam Sancii Antonii Viennenfìs, 
& undecim Gongregationum Monallicarum , 
jMilitarium , quoque etiam Hofpicalis Sancii 
Joannis Hierofoiimitani Congregationum ‘.'le-- 
ricorum Regularium, Societatum„ etiam So- 
cietatis Jefu , Se lnftitutorum quorumeumque 
etiam juramento contìrmatione Apoliolica , 
vel quavis firmitate alia roboratis Stabilimen- 
tis , Statucis, Uilbus, Naturis , Se Confuetu- 
dinibus , Privilegio quoque indultis , Se Lit- 
teris Apoflolicis illis illarumque Prasfulibus , 
Capitulis Superioribus 3 Adminillratoribus , Se 
IVlagnis Magillris, feu Praepofitis, Ganonicis3 
etiam Regularibus P Fratribus , Monacbis Ivli- 
Tomo III . C liti* 
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litibus , Capellanis , Prassbiteris , & Clericls 
Regularibus , aliifque Profefforibus quibufcum- 
que , feu quibufvis aliis perfonis quomodo- 
libet conceffis , confirmatis , & innovatis . 
Quibus omnibus , etiam fi prò illorum fuffi- 
cienti derogatione de illis , illorumque totfs 
tenoribus in praefentibus Litterfs fpecialis , 
fpecifica , & individua mentio feu quaevis alia 
forma obfervanda , vel habenda foret , teno- 
res hujufmodi prò expreifis habentes , illis 
alias in fuo robore pennanfuris , ad prse- 
miffum efieSum dumtaxat fpecialiter, & ex- 
prede derogamus , casterifque contrariis qui- 
bufeumque . 




•stesalo 


1760. 


V. 

11 Conte 
di Oeyras 
non fi cu- 
ra dell’ e- 
ÌccTiz«onc 
del Breve 
richiedo, 
nemmeno 
dà rifpo- 
• ila . 


M Entre il Sig. Commendatore fi affaticava 
tanto in Roma per la lpedizione del 
Breve si defiderato , il Conte di Oeyras mo- 
11 r a va fi indifferentiffimo per la fua accettazio- 
ne . Ricevuta la minuta ai primi di Gennajo 
non curo punto di farne 1 ’ efame , e palfati 
alcuni giorni rifpofe al Sig. d* Almada , che 
non era- tempo di efaminare la minuta , per- 
chè S. M. F. trova va fi in Villeggiatura a SaU 
va terra . Una ri ipoila così inafpettata fece 
temere molto di qualche nuova pretenfione , 
la quale non potendoli concedere da S. S. ne 
produrrebbe qualche impennato motivo di rot- 
tura . Tanta premura in principio, tanti im- 
pegni per la fpedizione del Breve , ed otte- 
nutolo ampiamente a feconda dei defiderj non 
vien curato • Accrefcevafi il timore nel Pa» 
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pa » c nel Tuo Miniftero per la dilazione della 
nomina del nuovo Nunzio , che fuccedette al 
Card. Acciajuoli innalzato alla Sacra Porpora 
fino dal Settembre del 175 9. rilpondendo 
Carvalho , che non voleva nuovo Nunzio , fin- 
tantoché non fojfe terminata la cattfia ilei Ge- 
fiiiti . In Portogallo pareva finita del tutto , 
e foltanto reftava difporre dei beni , ma in- 
torno a ciò , quantunque da prima fi folle 
egli inoltrato delicato , e ritrofo , non volen- 
do farlo fenza licenza di S. S. pure applica- 
tili al Fifco reale , cominciò a venderli pub- 
blicamente , appropriandofene , e vendendoli 
agli amici . Fuori del Portogallo però non era 
veramente terminato l’affare: pretendeva Sc- 
bafliano l’ abolizione totale della Compagnia , 
e in una delle Memorie prefentate da Alma- 
da al Papa , la dimandò formalmente . Non 
fu allora efaudito , ma mediante la richielìa 
fattane poi da altre Corti , ne venne final- 
mente a capo alcuni anni dopo. 

In vece della rifpofia deliberata rapporto 
all’ accettazione del Breve (pedito , ricevette 
Roma una nuova poco grata con lettera fot- 
tofcritta ai 2. di Novembre del 1759. da 
S. M. F. la quale fu prefentata dal Sig. d’Al- 
rnada al S. Padre nei feguenti termini . Tro- 
vandofi vacante l’ Are iv e fico vado della Bahia om,na 
di Padronato della mia Corona per dimiffione vq ^ rc j ve- 
che di ejfio ficee nelle mani di Vofira Santità p covo j j, 
con licenza mia il moderno Arciveficovo D. j a 
Giufieppe Botelho di Matos , nomino , e pre- non ei 'f cn - 
fiqnto a Vofira Santità per il fiuddetto Arci - j Q vacan- 
veficovado D. F. Emmanuele di Sant’ Agnefie ce . 

C ij Ve j co- 
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Vsfcovo di Angola . L’ Arcivefcovo , la cui 
dimittìone vien rammentata, è quello appun- 
to che abbiamo già fentito cacciato via igno- 
minofamente dalla fua fede nel Braille, e co- 
llretto a mendicare in un romitorio per la 
dichiarazione che aveva fatto in favore dei 
Gefuiti . Egli benché ridotto alla miferia , e 
abbandonato da tutti , non ottante non aveva 
voluto dimetterli dali’Arcivefcovado a dii pet- 
to di Oarvalho , iL quale voleva levarglielo 
colla fletta autorità, con cui lo avrebbe pri- 
vato da un impiego civile . il Re certamente 
era alieniamo d' inventare , nè avea inten- 
zione di ingannare il Papa ; ma ficcome era 
folito credere ciecamente quanto da (Jarva.ho 
gli era accennato ; **os'i punto non eh co di 
ragguagliare il S. Padre della dimitticne dell* 
Arciveicovado , foltanto da Carvcdho accerta- 
ta . Dimandata pertanto dal Cardinal Segre- 
tario di Stato la rinunzia autentica deU’Arci- 
vefcovado , rifpofe pronto il Sig. commen- 
datore che doveva ballare il tetti monio de! 
Monarca , e che ienz’ altro farebbe fpedita ♦ 
Ma fofpettando il Papa , che la religione di 
S. M. F. fotte fiata forprefa , ftimò bene di 
fofpendere la fpedizione delle Bolle , fintan- 
toché non comparile la rinunzia formale dell’ 
Arcivefcovo . Il Sig. d’ Almada fi lamentò 
moltittimo dell’ ingiuria, che faceva!! al fuo 
Monarca , non dando credito al fuo fuperior 
tetti monio , Era per altro da compatirfi il Mi- 
nittro Pienipotenziario : egli a guitta di eco 
doveva replicare le parole del fuo Principale 9 
il quale con quello fatto così pubblico , così 
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contradittorlo , e di sì poco onore al fuo in- 
vento r e , levava ogni fcrupolo di dubitare del- 
la fede di alcuno de* fuoi Manifefti , e Decre- 
ti, benché corapariffero fottofcritti dal rifpet- 
tabile nome del Regnante . Nel prefente cafo 
certamente fu ingannato il Re D. Giufeppe 
dal fuo Miniftro , il quale febbene fi moftrafTe 
difgufiato per la fofpenfione delle Bolle, non 
Rimò un buon pretefio per romperla colla 
C orte di Roma , temendo che potelfe elfere 
il Regnante illuminato intorno a un affare , 
in cui era facilismo ritrovare la verità . 

Non pafsò però molto tempo che il noRro 
Eroe ritrovò un bel preteRo pe»- effettuare la 
meditata rottura colla Corte di Roma. Ai 6* 
di Giugno, giorno appunto natalizio' di S.IV1. F. 
inafpettamente feguì il matrimonio del Se- 
renifs. Infante D. Pietro , colla Principefia 
del Braille D. Maria Francefca inoggi Regnan- 
te , e nello Reffo giorno fu partecipato un sì 
fauRo avvenimento a tutta la Corte , e Mi- 
niRri firanieri con Biglietto di Segreteria di 
Stato . Soltanto nella comune allegrezza fu 
efclufo dell’ avvilo il Card. Nunzio Acciaio- 
li . Fra quanti conofcevano bene gli artificj 
di Carvalho, nefluno vi fu che dubitalfe del- 
le di lui intenzioni in cotale occafione , cioè 
di far hafcere qual«he motivo di doglianza 
per parte del MiniRro Pontificio, onde pre- 
valetene poi per il di lui efilio • In fatti 
maravigliatoli non poco il Cardinale di firoii© 
difattenzione ufata al fuo carattere , lì por- 
tò immantinente dal Segretario Don Luigi 
d’Acunha, e fece fisco lui ‘una giufia cioglian- 
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za perche non gli fofle flato mandato il men- 
tovato Biglietto d’ avvilo , per potere diroo- 
flrare al pubblico , fecondo lo itile , con il- 
luminazioni la parte che prendeva la fua Cor- 
te , ed egli in una così lieta occalìone . Il 
Sig. d’Acunha fi feusò dicendo , che con Sua 
Eminenza doveva ufarfi altra regola attefa la 
dignità Cardinalizia , ma che nel prefato Bi- 
glietto fi rendevano folo intefi i Miniftri dell’ 
ordine che elfi doveano tenere nelle pubbli- 
che udienze . Pronto il Cardinale rifpofe , 
che due erano le parti del Biglietto ( che ri- 
porteremo in apprettò ) una di partecipazio- 
ne , e /’ altra di avvifo \ e che egli fi farebbe 
contenuto a norma del medefimo ; ma che frat- 
tanto lo pregava di non metterlo al cimento 
di do ver fi' aftenere dalle dUmoflrazioni pubbli- 
che di allegrezza , che egli defiderava dare 
piu di ogni altro . Promife il Segretario di 
fervire prontamente 1 ’ Eminenza Sua con una 
follecita rifpofla ; ma informatone Carvalho , 
gli venne comandato di nulla rilpondergli y 
onde giunta la fera , e non vedendo il Car- 
dinale veruna rifpofla , avendo prima richie- 
flo gli altri Miniftri Efleri del loro parere , 
tralafciò d’illuminare il fuo Palazzo. Nondi- 
xneno coftretto egli a tenere una tal condot- 
ta contro i fuoi veri fentimenti di rilpetto e 
venerazione verfo i Monarchi , e Sereniffimi 
Principi, ftimò bene di pregare, il Sig. Con- 
te di Villanuova di Cerveira Ciambellano di 
S. M. ed il Sig. Conte di S. Lorenzo primo 
Gentiluomo dell’ Infante D. Pietro di farne 
le fue fcufe pretto le LL. AA. RR. informan- 
dole 
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dole del vero motivo della fu a maniera di 
procedere * A neffuno della Corte fembrò im- 
propria la condotta di S. Em. attefo Raffron- 
to fattogli . Seguitò egli a flarfene quieto nel 
fuo Palazzo fino alla Domenica mattina 15. 
dello fieffo mefe , in cui accadde .il fuo efi- 
lio . Un fatto così fìrepitofo , e che forma 
una dell’ epoche più fingolari del Miniflero 
del nofiro gran Conte di Oeyras , crediamo 
di non poterlo prefentare in miglior punto 
di villa agli- occhi del pubblico di quello in 
cui le due Corti intereffate ne ragguagliaro- 
no le altre Corti coi loro Manifelli particola- 
ri . Ci difpiace, che ficcome quello della Cor- 
te di Roma fi fonda nella vera efillenza dei 
fatti , debba vederli non poco difcoffo dalla 
verità quello di Lisbona . Ma fe per altro il 
gran Conte <T Oeyras non ebbe difficoltà di 
pubblicarlo , Eon dobbiamo nemmen noi rat- 
t riflarci , fe ritorni effo in poco onore deli 3 
autore. Ecco in prima il Mannello di Porto- 
gallo % poi feguirà quello di Roma . 

s 

T Fatti riferiti nella Deduzione , e nelle 
JL Promemorie , che S. M. FedelifTìma fin 
fotto li 29. Maggio proffimo pillato ha diret- 
te a Francefco de Almada de’ Mendoza fuo 
JYliniftro Plenipotenziario nella Corte di Ro- 
ma per rapprefentarli a- Sua Santità , ad unico 
oggetto di dichiarare lenza perdimento di tem- 
po i giulli procedimenti della Corte di Lisbo- 
na verfo il Cardinale Acciajuoli , contellano 

C # • • • # 

in) irre- 

/ 

\ 


Digitized by Google 


I 


40 . VITA DEL MARCH, 

irrefragabilmente 1’ eftrema attenzione , con 
la quale il detto Monarca fi era ellefo ne’ più 
proprj ufìzj , 1’ oflequio al Santiffimo Padre , 
c l’attenzione alla Porpora Cardinalizia fino 
al punto di fofpendere la naturale , ed indf- 
fpenfabile difefa , alla quale, trovava!! urgen- 
tiirimamente obbligato dai Diritti , Divino , 
naturale , e delle Genti , e ciò ad effetto di 
ovviare le clandeftine , temerarie , e fedizio- 
fe procedure del medcfimo Cardinale Acciaio- 
li , col farlo partire fenza ulteriore dilazione 
dalla Corte di Lisbona, con le medefime vie 
de jaclo , delle quali Sua Eminenza fi flava 
fervendo con un abufo mai più veduto . ,, 

,, Quell’ offequio , e quell’attenzione , che 
S. M. Fedeliffima fperava , che doveffe far 
meravigliare e raffrenare in qualche forma il 
medefimo Cardinale, fino a tanto che il San- 
tiffimo Padre (di concerto con detto Monar- 
ca ) prendeva quelle provvidenze di fua na- 
tura richi effe contro a bufi sì diformi fopra la 
clandefìina , e fediziofa condotta di Sua Emi- 
nenza , hanno prodotto un effetto totalmente 
contrarlo , animando ogni giorno più libera- 
mente il detto Cardinale ad accumulare affur- 
di fopra affurdi , palfando dai particolari ai 
pubblici , con efferfi fino prefa la libertà di 
cozzare , non folamente contro la Regia au- 
torità d* efio Menarca nella fleffa fua ^.orte , 
ma altresì con tutti, e con ciaicuno de'fuoi 
Fedeli Va (falli . „ 

,, Con il faufliffimo motivo del matrimo* 
nio celebrato tra la SerenilTima Signora Prin- 
cipeffa dei Braille , ed il Sereniliìmo Signor 

Infm- 
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Infante D. Pietro nel giorno 6. del corrente 
mete di Giugno , Sua jYlaelfà ordinò a tutti 
i Tuoi Tribunali , e ValTalli della fua Corte , 
che facefiero illuminare la Città nei tre gior- 
ni profilimi fuccefifìvi , come in fatti feguì , 
avendo dato il Popolo di Lisbona le dime- 
{frazioni di allegrezza le più univerfali , e 
più lignificanti della fua fedeltà , e zelo ben 
conofciuto . „ 

,, Gli Ambafciatori , e Miniftri Efferi però 
non furono avvifati perchè facelfero la me- 
delima plaufibile dimollrazione , {fante che 
farebbe {fata cola molto irregolare ; ciò non 
oftante non vi fu veruno tra di eflfi , che non 
avelie l’attenzione d’ illuminare il proprio Pa- 
lazzo con tutto il brio , uniformandoli con 
la letizia generale della Corte e del Regno.,, 

„ Il Cardinale medefimo {blamente fi fin- 
golarizzò , chiudendo in tutte le riferite tre 
notti di allegrezze le fineftre e porte del Pa- 
lazzo di fua abitazione , non efifendofì nem- 
meno veduti i lumi nell’ interior dello Ifefl'o , 
che fogliono riverberar per i vetri, copren- 
doli le dette finelfre , e porte con tale affet- 
tazione , e con filenzio sì profondo, che pa- 
reva un Palazzo diferto , e abbandonato da 
Tuoi abitanti . ,, 

„ L’ arroganza di tale {fraordinaria risolu- 
zione del Cardinal Nunzio fi accrebbe mag- 
giormente con la pubblica dichiarazione da 
elfo fatta d’ aver prefo tal rifoluzione , fui 
motivo di non efiergli fiata fatta partecipare 
N immediatamente , e formalmente la celebra- 
zione dell’ auguflo matrimonio a che diede 

mo- . 
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motivo a quella pubblica e generale Fe- 

fta . 5 , 

,, E quello come fé il riferito Cardinal Nun- 
zio non fapefie , o non cociofcefle nella Corte 
di Lisbona qual ila fiata la riprovata fua con- 
dotta • dopo di che mai più gli è flato pafla- 
to verun ufizio dalla Segreteria di Stato di 
Sua Maellà Fedeliflima : E come le ignoralfe, 
che il medefinio Segretario da molto tempo 
a quella parte per mezzo del fuo Miniflro - 
Plenipotenziario nella Corte di Roma dirige 
immediatamente a Sua Santità tuttociò , che 
gli occorre rapprefentare a Sua Beatitudine 
nella flefla forma , che ad effo lo pratica con 
la participazione , che ha da fare a Sua San- 
tità nel medefìmo giorno di detto matrimo- 
nio : e come in line fe la mancanza del ri- 
ferito complimento colia perf’ona di effo Car- 
dinale Nunzio potefie autorizzarlo ad entrare 
in una fconcertata competenza di fuo parti- 
colare , e proprio arbitrio fenza ordine , che 
la legittimi , fare una sì pubblica difatten- 
zione alla Regia autorità del medefìmo Mo- 
narca , a tutta la fua Corte in generale , ed 
a ciafcuno de’ i'uoi fedeli e zelanti Vaflalli 
in particolare . 

„ Lo fcandalo cagionato da tal condotta in 
tutti avrebbe prodotto l'ubito il fuo effetto in 
quelle tre notti , e dopo di quelle contro il 
Palazzo , e Perfona dei medefìmo Cardinale 
Nunzio , atteù gii eccelli del rifentimento , 
al quale fi trovò , e fi trova tuttavia provo- 
cato il Popolo di Lisbona , fe la religiofilfima 
provvidenza di Sua Maellà non avelie con 
t gran 
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gran vigilanza prevenuti tutti i mezzi per 
evitare i popolari tumulti . ,, 

Non potendo per altro Sua Maeflà Fe- 
delini ma in quelle urgenti circoftanze , nè 
bailantemente prevenire le future confeguen- 
ze , che contro la Perfona , ed autorità del 
medefimo Nunzio potelfero occorrergli nelle 
fi rade di Lisbona , effóndo e (porto alla villa 
di un popolo di fua natura fedele, e zelante 
del rifpetto vedo i fuoi Sovrani, nè tampo- 
co ritardare alla fua regia autorità la pronta 
foddisfazione , che folamente in tal calo po- 
teva far ceffare lo fcandalo riferito : il mede- 
fimo Signore fu necertìtato a comandare , 
.conforme in fatti comandò , che il detto Car- 
dinale Nunzio partiffe torto dalla fua Cor- 
te , e dal Regno } mezzo unico , e pro- 
prio per confeguire i fuoi fini unici , e ne- 
ceffarj . ,, 

,, Lo ftertò Monarca crede certamente che 
l’illuminato difcernimento di Sua Santità fa- 
rà tutta la dovuta , e giufta rifleffione fulia 
gran differenza , onde Sua Maeftà Fedeliffima 
confiderò gli attentati , che detto Cardinale 
Acciajuoli è andato commettendo da tanto 
tempo nella Corte di Lisbona , con alcuna 
tale e quale apparenza di operare (otto il 
pretefto del fuo miniltero ; ma quelli ultimi, 
ecceffi da lui praticati , come particolare di 
fuo proprio , e perfonale arbitrio , fono fen- 
za la minima porti bilità di poterli palliare 
con gli ordini che notoriamente fi vede, che 
non poteva avere dalla fua Corte , a fronte 
di un fatto sì repentino , e sì inopinato . „ 

Diffe- 
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„ Differenza dico , la quale nel cafo , In 
cui fi trova il rilento Nunzio , è talmente 
effenziale , che in tal cafo i Sovrani non fo- 
gliono formalizzarli degli atti della naturai 
dite "a. neceiTariamente praticata contro gii Am- 
bal'ciatori loro , e Miniftri Pubblici , allor 
quando quelli , ufcendo fuori dai limiti delle 
lor commillioni , ed eccedendo le funzioni del 
loro carattere , commettono intuiti volontari , 
come particolari: lochè giuftamente viene ad 
edere quello ltefio , che ha praticato il detto 
Acciainoli , dion contro quallìvogiia perfona 
particolare folamente , eh* era ciò , che balla- 
va ; ma bensì contro Sua Maeilà Fcdeliflìma 
dentro la ftelfa fua Corte a villa di tutti 
i tuoi Vaflalli , e di tutte ie Nazioni dell’Eu- 
ropa , che nella mede firn? rifiedono . ,, 

„ Finalmente la licita Maeilà Sua non ha 
dubitato neppure un folv momento a credere , 
che Sua Santità , fubito che farà informata 
del riferito cafo , chiariilimamente conofcerà , 
che l'attentato pedonale, col quale il me- 
defimo Cardinale Acciajuoli di fuo particola- 
re arbitrio fi è deliberato a forzare il proce- 
dimento del fuddetto Monarca , lo venne a 
rendere sì indifpenfabilmente necefl'ario con- 
tro la Perfona del medelìmo Prelato , confi- 
derato come dillinto, e feparato dalla peren- 
ne , ed indefettibile venerazione vert'o di Sua 
San ità , e della Santa Sede Apotlolica , nel- 
la quale Sua Ivlaedà Fedelifiìma peritile , e" 
pernierà tempre con proteggere , e mantene- 
re ne’ tuoi Regni , e Dominj il decoro del 
Mjnillero Pontificio , e J 1 immunità de’ Mini- 
s Uri 
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ftrf della Chiefa in ruttociò , che il Diritto 
Divino, e Naturale, e delie Genti, e la pofi- 
fibilità potrà permetterle . „ 

~~~ - ■ v’ -jr " j ; r±r- eCfer ?■> 

I L Miniftro di Sua Maefìà Fedeliffima Signor 
d’Almada tolto eh’ ebbe da Sua Santità la 
ripulfa all’ udienza , fece intendere pubblica- 
mente , ch’era rotta la buona corrifpondenza 
fra il Re fuo Signore , e la Santa Sede \ nè 
mancò di fpedire a Minrftri ltranieri , che in 
Roma fi trattenevano , una copia di un Ma- 
nnello intitolato Deduzione di Fatto e dì Ra- 
gione , con un ellratto di tutti gli Scritti , 
Memorie, e Lettere non meno fopra la ver- 
tenza , che efifieva in allora dell’ Apoilolico 
Nunzio ; che di quanto era accaduto fra l’una 
e F altfa Corte riguardo a’ Gefuiti 

Conteneva il Manifello.» che il Re Fede* 
liflimo avendo date fin dall* Ottobre 1757., 
e io. febbrajo 1758. a Sua Santità, al ino 
IVI ini fiero , ed a tutto il Mondo Criftiano le 
più- dimollrativc e concludenti prove , che 
un Monarca dipendente loltanto da Dio nel 
temporale Governo pctea produrre agli occhi 
del pubblico per manifeftare in modo eviden- 
te la iua filiale venerazione alla facra Perfo- 
ra del Vicario di Grillo , col ricorrere alla 
S. Sede Apcflolica nell’ occaiìone di un fi.t- 
to , in cui ritrovavafi non folo autorizzata , 
ma neceffitata ancora da qualunque Diritto a 
sbandire da’ Tuoi Regni , e Dominj per via di 
forza i Regolari della Cotopagnia denominata 
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di Gesù , il cui Governo pervertito avea fol* 
levato un gran numero de’ iuoi VafTalli , c 
gli aveva moda una guerra in parte inGJiola 
ed intellina , ed in parte dichiarata e pubbli- 
ca : e che con altra Tua Regia Lettera dei 20. 
Aprile 1759. avendo confermati gli fteiìì (en- 
tirncnti di voti, che confervava la llefla Mae- 
ftà Sua , col nuovo ricorfo a Sua Santità do- 
po Torrendo Reicidio dei 3. Settembre 1758., 
prima di gafligare gli odinati , e perverfì Rei 
di una tanto efccranda congiura, e di un de- 
litto sì grave: quando fpcrava , che gli effet- 
ti di quelle fue efùberan ridirne condifcenden- 
ze fodero le più efficaci cooperazioni della 
Curia di Roma , non folo per il pronto ga- 
lìigo de’ Rei di così perniciofì , e detedabili 
delitti ; ma anche perchè ne’ tempi avvenire 
folle pollo freno col mezzo di un chiaro, ed 
autentico elempio a così deteflabili delinquen- 
ti , avea faputo, per il contrarioegli.fi ren- 
deva manifedo co’ fatti , che avendo gli fleffi 
Gelimi fconvolti quegli organi , pe’ quali do- 
vevano le lignificanti voci di S. M. giungere 
al conofcimento di Sua Santità , palìava in 
quella Curia ogni cola in termini diametral- 
mente oppolli a ciò 5 che avevano promelfo 
allo Hello Monarca le fue ben fondate fperan- 
ze . Ch’ avea faputo la M. S., come dopo il 
crudele ed infame alìàfiìnamento dei 3. di Set- 
tembre 1758. non s’ era udita* neppure una 
fola parola di recriminazione nel Minillero 
Pontificio contro i principali rei di quell’ in- 
fame indulto ; ma che anzi in fenfo molto 
contrario erafi fcritta dalla Segreteria di Sua 
* San- 
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Santità al Nunzio di Spagna una lettera , in 
cui lì diceva : che faceva fi una guerra crude- 
le dalla qcntc invi dia fa , e libertina ad un 
Corpo sì rifipettabile di Re ligio fi tanto beneme- 
riti della Chiefia , i quali avevano per iflituto 
il promuovere continuamente ogni forta di 
efrrciz.] proficui alla Religione . e falvaxjione 
dell' anime , ed un Corpo di Religiofi intiera- 
mente dedicati in virtù dell ’ iflituto loro a 
propagare la maggior gloria di Dio , eia fai- 
vaxione dei Fedeli : lochè facea (mentire i De- 
creti , e gli Editti , co’ quali Sua Maeltà Fe- 
delitdma avea troncato il progredì» di quell* 
infame congiura . Che gli era nota la Colpen- 
done per la nuova Edizione della Relazione 
abbreviata • e che quando pervenne in Ro- 
ma la fua fentenza dei 12. Gennajo 1759. 
contro i congiurati , redonne proibita ad 
ognuno la (lampa , vietandoti cogli avverti- 
menti alle Perfone più gravi, e colle minac- 
ce alle perfone inferiori il dar notizie degli 
andamenti della Corte di Portogallo , come 
fe la fentenza efeguita in Lisbona folle (lata 
proferita in alcuno de’ Paefi più barbari , do- 
rè non v’ ha giufiizia , c fenza i dovuti efa- 
mi , e regolarità . Che anzi venivano per- 
mefl'e le (lampe di que’ libri , i quali fediva- 
no a purgare la medefima Compagnia di Gesù 
colla denigrazione del gloriofo nome di òua 
Maeilà Fedelidìma, e co’ trattamenti i meno 
rilpettofi contro i Fedeli di lei Miniftri . 

Che nel tempo in cui voleva la Maellà Sua 
Fedelidìma rapprefentare allo (ledo Santo Pa- 
dre l’urgente necedìtà , per cui rendeva!! indi- 
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fpenfabile non fola mente per la giuffizia , eli 
cui era creditore Cantilli mo in un tanto fa- 
nello , ed et'ecrando misfatto ; ma anche pel 
'cornuti decoro delia Tiara Pontificia , e della 
Corona di Sua Maellà, che Sua Santità met- 
tere freno agli effetti del fovraccennato luo 
Ivliniffero Politico con que* mezzi , che il filo 
apofftolico intendimento giudicato avete più 
proprj ; era giunto in Lisbona un Corriere 
ffraordinario lpedito a’ primi d’ Agolto 1759. 
dall’ Eminentilfìmo Cardinale di Stato all’Ein. 
Nunzio Acciajuoli con difpaccj tanto più di- 
mollrativi della lcoperta pafììone dello telilo 
Em. Porporato , e tanto più pungentemente 
fcandaloff , che fenza lafciar luogo ad ogni , 
quantunque minimo dubbio , manifeffo ren- 
devano , eh’ erano flati ordinati affine di pro- 
muovere una dichiarata rottura fra le due 
Corti . Sicché dallo fleffo Em. Nunzio pre- 
fentatafi al Segretario di Stato di Sua Maellà 
Fedelitima una Promemoria , in cui fi dava 
una chiara idea del contenuto negli altri di- 
fpacci ed iflruzioni , faceafi vedere col mezzo 
delle correzioni , e furrezioni poca fincerità , 
anzi una ecceffiva libertà diretta ad efacerba- 
re l’animo di Sua Maellà , e confondere con 
quello mezzo il principale interefie del galli - 
go , e degli infulti dei Reprobi della Compa- 
gnia ; aggiungendo, che il tribunale , il quale 
n’ avea alfunto il giudizio , era fecolare , e 
che Ecclelìaflici folamente fi profetavano al- 
cuni Miniflri dello fleifo , quando per la fua 
lieta fondazione , natura, e quotidiano efer- 
cizio , egli è un Tribunale religiofo , che 

non 
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non ammette miniftro alcuno , il quale non 
lìa profeffo , e che perciò efercita la Tua or- 
dinaria Ecclefiaftica giurifdizione a fomiglian- 
za de’Vefcovi, Arcivefcovi , e Prelati del 
Iiegno, per correggere e gaftigare tutti i Sa- 
cerdoti , fecolari non meno che regolari a lui 
ioggetti ; che conferma Prelati con la giu- 
rifdizione quali Vefcovile ; e che finalmente 
fu propofto da Sua Maeftà al Pontefice in un 
cafo di tanta atrocità , appunto perchè elfen- 
do Tribunale Ecclefiaftico , egli è quello che 
fra tutti gli Ecclefiaftici del Regno avea te-> 
nuto (empre , e tuttavia teneva occupati in 
maggior numero Miniftri fegnalati nelle let- 
tere , e nelle virtù . 

Che avanzatali dal Nunzio medefimo un* 
altra propolizione , che a nell'un Tribunale 
del mondo Cattolico era conceduta perpetua 
giurifdizione per procedere contro gli Eccle- 
fiaftici in cali tali , come quello di cui fi trat- 
tava , tanto più fe ne dimoltrava aggravata la 
Maeftà Sua , effóndo pubblico e manifesto , 
che per quel Regno erano Mati fpediti cinque 
Brevi perpetui di quella natura, e la maggior 
parte in cali meno importanti , quali che le 
i'ollevazioni , le congiure , i Reicidi , ed altri 
delitti di Lefa Maeftà foffero materie fpiri- 
tuali appartenenti all’ Aitare ed alla Chiefa , 
e che le ne doveffe riconofcere il calo da un 
Cardinale Legato , o dallo fteffo Nunzio , e 
da una Giunta Ecclefiaftica, com’erafi efpreffo 
il medefimo Card. Acciajuoli il quale aveva 
ancora aggiunto , eh’ aveffe la M. S. a rivo- 
car 1’ efpullìone , e a confervar ne’ fuoi Re, 

Tomo III. D gni- 
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gni , e Dominj i Regolari della Compagnia 
di Gesù: giacché foggiugneva elTere l’inten- 
zione di Sua Santità , a cui pareva di fare un 
buon ufizio, il non fuggerire a S M. F. co- 
fa contraria alla fua Gloria ^ che anzi confer- 
mavalì quelle iftanze (d’impunità ) colle in- 
clinazioni del magnanimo cuore di un Re , il 
quale vorrebbe anzi dare al Mondo una pro- 
va della fua Pietà, condifce.idendo coll’in- 
tercefiìone del Vicario di Grillo p*r perdonar 
la vita a’ Miniftri del Sacro Aitate, i quali 
quanto più fodero colpevoli , tanto più .fa- 
rebbero degni di compaffione ; e che final- 
mente Sua Santità avrebbe gran cor.lolazione 
che fi evitalle il nuovo orrore di efeguirfi ga- 
fiighi pubblici in uomini confacrati a Dio.,, 
Che finalmente il Minifiro Plenipotenziario 
di S. M. il quale a folo fine di evita e ogni 
e qualunque rottura , avea tollerati in Roma 
gli effetti tutti della pafiioqe dell’ Fmincntils. 
Segretario di Stato , avea lentito 1’ ultima 
manifellazione de’ fini , per cui dichiarava!! 
la guerra a S. M. F. con quelle efpreifioni : 
,, Ghe per quello fpetta a’ Religiofi deila Com- 
pagnia di Gesù , e alle rifoiuzioni prefe da 
S. Maellà Fedelilfi ma rifpetto ad efii , e già 
in gran pa’ te efeguita , la Santità di N. S. 
avea efprefiàmente dichiarati i fuoi invariabili 
fentimenti nella Lettera l'opra di ciò l'critta 
a S. M. a cui n’ era fiato comunicato il te- 
noie fino dal principio del mele di Settem- 
bre pattato , come attelta il Signor di Acunha 
Segretario di Stato nel Ino Biglietto de’ 7 . 
del mele Hello e che invariabili fono i Pon- 
ti ficj 
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tificj fentimenti fu quello articolo , perchè 
appoggiati alla giuftizia , la quale non ama , 
che lì confonda gli innocenti con i colpevo- 
li , nè che la pena dovuta forfè ad alcuni 
individui, per la punizione de* quali Sua San- 
tità avea accordate tutte le richiede facoltà, 
fi elìenda nefie fue confeguenze a danno , e 
difcredito di tutto il Corpo , che profelfa un 
iftituto approvato , e comandato da’ Sommi 
Pontefici fuoi Predecelfori, ed utile alia Chie- 
fa Cattolica , e che gode la protezione della 
S. Sede , e della Santicà Sua : Invariabili in 
oitre , perchè coerenti al concerto préfo fra 
le due Corti , e fin da quando il Re Fedelif- 
fimo propofe alla S. IVI. di Benedetto XIV. 
e quelli abbracciò il partito della deputazio- 
ne di un Vifitatore Apoftolico ec. „ 

Sicché ( aggiugnevali nella Deduzione me- 
defima ) trattandofi di un Monarca alfalfinato 
dentro la fua medefima Corte per mezzo del- 
le macchinazioni di una Congregazione di Re- 
golari dedicati per loro ifiituto a Dio ; di un 
Monarca , oltre di quell’ efecrando infulto , 
gravifsimamente offefo per lo fpazio di più 
d’ un anno e mezzo nella medefima Corte, 
eh’ è Capo della Chiefa Cattolica ; di un Mo- 
narca , il quale per tutti i motivi è degno 
d’ottenere i più pubblici, e lignificanti prov- 
vedimenti per parte di S. Santità, non ba- 
llando al medefimo Minillero politico della 
Curia di Roma ufare in quel fuo fediziofo 
ufizio efprefsioni tanto indecenti, e tanto ar- 
roganti , come furono quelle , con le quali 
avea pretefo ingerirfi nel Governo Economico 
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dello ItelTo Regno di Portogallo, acciò forie- 
ro in elio ritornati i Gelùiti efpuliì in vigo- 
re delle Leggi ; e come furono quelle , colle 
quali ardì riprendere 1 * indefettibile Giultizia 
dello ItelTo Monarca } paùò a dichiararle for- 
malmente la guerra , primieramente coh’ in- 
timazione egualmente arrogante , che la Cu- 
ria di Roma farebbe invariabile nei fentimenti 
di pretendere di perturbare il Governo Eco- 
nomico , che baiamente compete a S. M. Fe- 
deiifsima nel ìuo Regno , per confervare in 
efi'o , e per efpellere dal medefìmo chi più 
le parerà, e piacerà ; e in fecondo luogo coll* 
altra intimazione d’aver prefi, e di foltenere 
l'otto la protezione della naedefima Curia gli 
abominevoli Regolari , il governo de’ quali 
avea macchinato il riferito efecrando intuito 
dei 3. Settembre 1758. , avendo fparfe le 
abominevoli , e fediziofe calunnie , che do- 
po di elio feguirono nella forma già di- 
chiarata . 

Che con quella evidenza era certo , che 
non potevano darli dichiarazioni di guerra 
più formali di quelle già fatte dal luddetto 
Minillro politico di Sua Santità : primiera- 
mente coi fatti infultanti , che andava prati- 
cando quali da un anno e mezzo fino a quel 
tempo nella forma l'opra efprella } indi co* 
fucceisivi fcritti, che da lui erano diretti nel- 
la Corte di elfo Monarca ; pofcia attentando 
per mezzo di parole elprelfe contro l’ indi- 
pendenza del Governo temporale ed econo- 
mico di ella Maelìà Fedelifsima , nel qual Go- 
verno economico neppure i Eadri di famiglia 

par- 
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particolari potevano eflere difturbati da per- 
sone eftranee ; e finalmente dichiarando, che 
Tempre farebbe fautore, e protettore dei fili- 
detti Regolari ribelli , affafsini e pubblici av- 
verfarj dello fteffo Monarca , e dei tuoi Re- 
gni e vaffalli , per tali non folo giuridicamen- 
te convinti , e giudicati , oltre le prove chia- 
re , evidenti , ed efuberanti del più autoriz- 
zato , più qualificato , e più numerolo Tri- 
bunale , che mai fia fiato eretto nella Corte 
di Lisbona , ma eziandio come tali proferiti 
con maggiore foiennità da una Legge dello 
fteffo Monarca Fedelifsimo . Che non poten- 
doti dubitare della dichiarazione detla guerra 
da quel Principe , il quale attenta contro la 
riputazione di qualunque altro Principe , e 
che intraprende a turbare il Governo inte- 
riore dei Tuoi Stati, prendendo il partito an- 
cora dei luoi dichiarati nemici , nel modo 
che ha praticato il Minifiero politico di Sua 
Santità ; ciò nulla oftante il fuo Miniftro Ple- 
nipotenziario avea procurato di evitare le 
efiremifà, e iufingato da alcune fpe.anze, 
nelle quali 1* avea tatto entrare il Minifiero 
di Roma , davafi a credere di avere quanto 
prima ii negotio aggiuftato •, ma concepito 
avendo lo fieflb Miniftro che 1* affare trova- 
vafi in termini di gran lunga divtrfi , e che 
rimaneva nelle ftefle difficoltà , nelle quali fi 
ritrovava da prima , e per confeguenza man- 
cando allo fteflo Re Fedelifsimo tutte le elu- 
beranti foddisfazioni che dovute fono alla fua 
Regia Autorità , rimaneva effo Monarca in 
tutto e per tutto nei termini di guerra , che 
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gl? erano Rati dichiarati dalla Corte di Roma 

nella forma fopra accennata . ,, 

Fin qui il contenuto della Deduzione ed 
Iftruzione di Sua MaeRà Fedelissima , la quale 
Rccome non potevaff dal Sig. di Almada Spe- 
rare di confegnarla immediatamente in mano 
del Santo Padre, procurò di Spedirla al Cai*-’ 
dinal Cavalchini colle altre reSpettive Scrit- 
ture . Aveva però prima Satto affigere alle 
porte delia ChieSa di S. Antonio dei Porto- 
ghesi la dichiarazione della rottura , e 1 J or- 
dine del Re di Portogallo a tutti i Suoi Sud- 
diti inabiliti in Roma , e nello Stato Eccle- 
fìaRico di ritirarli . Quanto grande fia 1’ alte- 
razione dei Fatti nella preSente Deduzione 
troppo. Se ne accorgerà chiunque legga la Se- 
guente Memoria giuftificativa della Corte ài 
Roma , che Su Rimata univerfalmente confor- 
me affatto alla verità . Eccola . 

i 

• ’ * 

» QEguito inafpettatamente in Lisbona li 
O dì 6. del palfato mefe di Giugno il naa- 
trimonio fra il Serenissimo Infante D. Pietro, 
e la Serenissima Donna Maria Francefca Prin- 
cipeffa del BraSile , Su partecipato lo Reff'o 
giorno un sì lieto avvenimento , non Solo a 
tutti gli Ambafciatori delle Corti ffraniere ; 
ma anche a, molti , Se. non a tutti i Mini- 
Ari del fecondo ordine , con Biglietto del 
Sig. D. Luigi di Acunha Segretario di Sta- 
to , che diceva . ,, 
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Illuftrifs. ed Eccelle ntifs. Signore . 

jr A certezza in che è il Re della parte , 
JL c be S. M. Crifiia nifiima Cattolica prende 
in tutti i fiucccfit degni di applaufo di qucjla 
Reai Cafia , e Famiglia , produjfe , che nella 
Jlefia ora , nella quale fi celebrò il matrimo- 
nio della Serenifs. Sig. Prìncipe (fa del Erajtle 
col Sere nifiimo Sig . Infante D. Pietro , parte- 
cipale il medefimo Monarca qucft' allegra no- 
tizia , che il detto Signore mi comanda comu- 
nicare a Vojlra Eccellenza » coll altra di fpe- 
dire un efpreffo alla fua Corte per il ca fio y 
che Vofira Eccellenza voglia fiervirfi di lui . 

E come che in quefta occafione fi devono ripe- 
tere le udienze delle LL. MM. e AA. } ho 
ordine di lignificare a teiera Eccellenza che 
il Re ha ftabilito , che le msdefime fi prenda- 
no dai Miniftri di rango uguale in carattere 
per P antichità dalla prc filtrazione delie let- 
tere Credenziali , colle quali fi fono legitti- 
mati a quefta Corte i Stgg. Ambafciatori , e 
Miniftri E fi: ri , che in ejfia attualmente rifie - 
dono e ri fi e der anno • Sempre in tutto quello 9 
che farà per e fiore di piacere di Vofira Eccel- 
lenza mi troverà colla più profonda volontà. 

Di V. E. 

D. Luigi de Cimba , 

,, Non fu però ufata queft’attenzione ver- 
fo il Sig. Cardinale Acciajuoli , che rifieiev» 
tuttavìa in quella Corte col carattere di Nun» 

D iiij zi 0 


56 VITA DEL MARCH, 

zio Apofiolico ; e ben fi avvedde Sua Emi- 
nenza , che a beila polla fi era praticata fe^ 
co quefia omifsione , per fare un* otfèfa non 
meno alla fua Perfona , che aiia fua rappre- 
fentazione . Era già da lungo tempo, che non 
rilcuoteva più il Sig. Cardinale in quella Cor- 
te quei riguardi, che gli erano dovuti, e co- 
me Nunzio e come Cardinale , ma fintanto- 
ché potè credere , e potè anche forzare la 
fua immaginazione a figurarli , che fofie prefa 
di mira la fola fua Perfona , tutto foffrì , e 
tutto difsimulò con una invitta tolleranza . 
Quando poi nella congiuntura di cui fi trat- 
ta , vide che mancandoli l’eco a una conve- 
nienza ufata con tutti gli altri Miniftri , ve- 
niva a difpreizarfi , e fi faceva un oltraggio 
a villa di tutta la Città , nella Perfona fua 
alla dignità del fuo Principe, e del Supremo 
Capo della Chiefa , fiimò che non vi folle 
luogo a difsimulazione veruna , e fi appigliò 
al l'aggio partito di procurare un opportuno 
rimedio , che preveniffe qualfivoglia pofsibile 
dilordine . ,, 

,, Andò pertanto Sua Eminenza lo fleffo 
giorno dal Sig. Segretario di Acunha , e fece 
feco una modella doglianza, perchè non folfe 
flato mandato anche a lui il Biglietto , eh' 
era flato fcritto a tutti gli altri Minifin . Ri- 
fpofegli il Sig. di Acunha ,, che il Biglietto 
era fiato fcritto agli altri Minifiri , non per 
parrecipare ai medefimi il matrimonio dei 
Re ali Spofi , ma per avvifare loro il rango , 
e l’ordine, che doveano tenere in quella con- 
giunturali eli’ andare alle udienze della Cor. 
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te ; ciò che non ettendo in grado di fare S. E. 
farebbe flato fuperfluo di dare anche a lui un 
avvifo , che non faceva al fuo cafo ,, . Repli- 
cò il Sig. Cardinale ,, che il Biglietto con- 
teneva due parti ; e che la prima era una 
efprefla partecipazione del matrimonio ^ onde 
fe il Biglietto era deftinato folo all’effetto di 
avvertire gli Ambafciatori del metodo da te- 
j nerfi nel pigliare le loro refpettive udienze , 
era inutile che fi foffe parlato dell’ altro ar- 
ticolo ; ma una volta che quella partecipa- 
zione era corfa , ogni ragion voleva , che fi 
facette lo fteflò ufizio anche a lui , potendofi 
tralafciare nel Biglietto da fcriverfigli la fe- 
conda parte, giacché quefia n*n lo riguarda- 
va „ . E qui pafsò S. E. a pregarlo co’ ter* 
mini i più efpreflìvi , che non lo voleffe met- 
tere al cimento di doverli aftenere da quelle 
pubbliche dimoftrazioni di giubbilo , che de* 
fiderava egli più di ogni altro di dare per un 
fucceflo di tanto contento della Reale Fami* 
glia , e di tutta la Nazione . ,, 

,, Promile il Sig. di Acunha di rapprefen- 
tare a S. M. 1 ’ iftanza fattagli da S. E. e di 
darle poi 1 ’ opportuna riipofla . Quella rifpo- 
fla però non venne nè in quel giorno , nò 
nel giorno appretto , onde il Sig. Cardinale fi 
aftenne nelle deftinate tre 'ère dei 7. 8. 9. 
dal fare le illuminazioni al fuo Palazzo , nella 
gutt'a che le fecero gli altri Ambafciatori. Ma 
per rifarcire in quella maniera che gli era 
poifibile la fua sforzata mancanza , ricercò 
del Come di S. Lorenzo primo Gentiluomo 
del Sercniifimo Infante £>. Pietro ,e 10 pre- 
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gò di farne le fue refpettive fcufe ai Scre- 
niflimiSpofi, partecipando loro quale ne folle 
flata fenza fua cólpa la vera caufa . ,, 

,, Nefluno nè della Corte , nè del Minifle- 
ro fece doglianza al Sig. Cardinale del fuo 
contegno , ed il pubblico che ben he l'apeva 
la ragione, non dette inai nè in quei giorni 
di comune allegrezza, nè nei giorni Tegnenti 
alcun fegno di difapprovarlo . Viveva però 
tranquilla S. E. , e conofeendo da una parte 
a fe medefimo di nulla aver mancato dal can- 
to fuo, fi era dall’altra rallignato alle circo- 
fianze dei tempi . „ 

„ Quando tutto all* improvvifo la mattina 
dei 15. giorno di Domenica alle ore 7. di 
quell’ oriolo, o fia alle ore 11. d’Italia, nel 
tempo che S. E. flava preparandoli per cele- 
brare la è. Mefla, giunfero alla fua cala, la 
qstale era già inveflita da copiofo numero di 
loldati fparii anche nei Giardini all’ intorno , 
un Commiffario della Segreteria di Stato chia- 
ma'o Giovanni Calvao , ed il Brigadiere D. 
Luigi di Mendoza , che chiefero di parlargli $ 
e fattili entrare gli prefentarono a prima giun- 
ta nelle mani una carta , che comprendeva 
quanto qui fegue . ,, 

Eminenti filmo c Reverendifitmo Signore 



Va Maefià tifando del giuflo , Reale , e Su- 
premo potere , che per tutti i diritti le 


compete per confermare illefa la fua Regia 
autorità , e prefervare i fuoi mafia Ili da J'ean- 
dali pregiudictali alla tranquillità pubblica 
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dei fuoi Regni , mi comanda intimare a V . Em . 
che fi ubito immediatamente alla prefentazione 
di quefla Lettera debba Voflra Eminenza par- 
tire da quefla Città per l'altra parte del Ta - 
go , e debba ufcire per via retta da quefli 
Regni nel precifo termine di quattro giorni . 
Per il decente trafporto di Voflra Eminenza 
fono già pronti i Reali Battelli nella Spiaggia 
dirimpetto alla Cafa di abitazione di Voflra 
Eminenza . E perchè Voflra Eminenza . poffa 
entrare in ejfl , e feguire il Jfuo viaggio , e 
cammino fcnza il minimo rifcbio d’ influiti 
contrarj alla protezione , che Sua Maeflà vuol 
fempre che in tutti i cafi trovi nei fuoi Do- 
mini /’ immunità del carattere di cui Voflra 
Eminenza fi trova riveflito , ordinò il detto 
Signore nello fiejfo tempo , che Voflra Eminen- 
za venga accompagnata fino alla frontiera di 
quefto Regno da una .decoro fa e competente 
feorta militare .* Refio per fervire Voflra Emi- 
nenza col maggiore cjjequio . 

Di V. E. 

Palazzo 14. Giugno 1760. 

D . Luigi de Cunha . 

„ In vifta di quefla Carta il Sig. Cardinale 
domandò alcun tempo di fcrivere al Segreta- 
rio di Stato, ma'nonglifu permeilo; chiefe 
pure anco tempo di fentire la Meda , e q*ue- 
flo fimilmente gli fu negato , coficchè forza- 
to a yeftirfi in quell’ iflante , chiamati quei 
.pochi familiari, che gli erano più neceflarj , 
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dopo fatte le dovute protette contro la vio- 
lenza , che gli fi ufava in deprezzo del fuo 
facro perfonale, e carattere, e con ingiuria 
manifefta a quello di pubblico Minittro , Tem- 
pre rilpettato nella pedona degli Ambafcia- 
tori dei Principi , fu forzato, ditti , di fegui- 
tare 1 ’ Ufiziale , e montato con etto nei Reg; 
Battelli per attraverfare il Fiume , trovò dal- 
la parte di là alcune cattive vetture , colie 
quali , e coll 5 accompagnamento di 30. Dra- 
goni datigli fotto V apparenza di garantirlo 
da un infulto , ma in realtà per condurlo a 
guifa di prigioniere , dopo un viaggio di cin- 
que giorni, pattando per le Fortezze di Eftre- 
mos ed Elvas , fenza che gli fotte fatto nef- 
funo degli onori ufati , arrivò alle frontiere 
della Spagna , dove fu abbandonato dalla fua 
fcorta ; e giunto a Badaxos , ricevè quivi 
dall* Ufizial Comandante della Piazza tali di- 
mottrazioni , e cortefie, che lo ri farcirono in 
gran parte dagli ttrapazzi , e dilgutti fofferti 
lino a quell’ ora I „ 

„ Non è di prefente nottro attunto P efa- 
minare le caufe , e il modo dell’ efpulfione 
di un Nunzio del Papa dalla Corte di un Prin- 
cipe Cattolico . Sarà ciò materia di altra pen- 
na, e di altro tempo; ma era necettario la 
premetta di quella Storia per pattare a dire, 
che nel mentre erano faccette in Portogallo 
tali cofe , giunfero in Roma nel breve corfo 
di pochi giorni quattro Corrieri a quei Mini- 
lo Plenipotenziario Commendatore di Alma- 
da, cioè due il dì 21., uno il dì 28., ed 
il quarto il dì 30. del pattato mefe di Giu- 
gno # 
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gno . Tutto il Paefe flava in grandlflima at- 
tenzione di Capere quello cjie portaflero que- 
lle replicate fpedizioni ; e quantunque il Re- 
gio Mi ni Aro ne facerte un altiflìmo fegreto , 
tuttavia non fi lafciò di penetrare , che por- 
tavano notizie aliai difpiacevoli . Finalinei te 
nel dopo pranzo dello ftelfo giorno dei 30 . 
che cadde in Lunedì , chiefe il Commenda- 
tore di Almada di eflere all’ udienza di No- 
iìro Signore ; ma impedita la Santità Sua da 
altre occupazioni , gli fu rifpofto che fino al 
Venerdì il Santo Padre non poteva fentirlo . 
Replicò la flefla fera con fuo Biglietto nuo- 
ve premure , dicendo che avea Comma necefi- 
fìtà di eflere ai piedi della Santità Sua prima 
del Giovedì , giorno in cui parte la Porta di 
Spagna ; tanto che vinto Noflro Signore da 
quella infiftenza gli fece Capere , che lo ave- 
rebbe Cernito la mattina del Mercoledì 2 . Lu- 
glio , nonoftante che fofl'e la giornata dell’ 
udienza ordinaria dei Minitlri del Cuo Stato , 
e non badando che il Cardinale Acciajuoli , 
benché averte follecitata 1* udienza di Sua 
Xvlaetìà da più meli, non avea potuto ancora 
ottenerla . „ 

j, Frattanto il giorno del Martedì giunfe 
la Polla di Spagna, la quale portando lettere 
di Lisbona in data dei 9. Giugno , fi Ceppe 
con elle ciò , che era accaduto al Cardinale 
Nunzio fino a quei giorno , rifpetto alla fua 
pretenfione al comune officio palfato con tut- 
ti gli altri Miniftri , e alla convincente ra- 
gione , per cui aveva rifoluto di non unifor- 
marli loro nelle pubbliche dimortrazioni dj 

alle- 
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allegrezza , con altri fatti che aggravano mag- 
giormente il primo, dando a conofcere le di- 
fpofizioni che vi erano per viepiù cimentare, 
e oltraggiare il Miniftro Pontifìcio. Per que- 
llo giuftilfimo motivo flimò bene Sua Santi- 
tà di far fofpendere al Commendatore di Al- 
mada V udienza accordatagli fino a tanto che 
con maggiori Ichiari menti lì folfe faputo il 
precifo (tato delle cofe di Portogallo , porta- 
te a fua notizia coll’ ultimo Corriere . Ma 
tanto ballò , perchè egli rotto ogni freno di 
moderazione , e di quei riguardi , che debbo- 
no averli , facelfe difiribuire in quell’ illelfo 
giorno di Mercoledì a tutti i Miniltri firanie- 
ri un fuo Biglietto di partecipazione della fua 
imminente partenza da quella Corte , e un 
copiofo fafcio di fcritti che teneva già pre- 
parati , e che divulgati già immediatamente 
per tutta Roma , hanno non meno fcandaliz- 
zato , che annojato chiunque gli ha avuti 
nelle mani , ,, 

,, Non vogliamo ora rifpondere a quel tan- 
to che in quelli fcritti fi è malamente accoz- 
zato , ma lo faremo fe farà bifogno in altro 
tempo. Diremo folo , che nulla iq ellì vi è 
di luifillenza , fuorché le reiterate efprelfioni 
di filiale olfequio , e della collante devozione 
di 5. M. Fedelifiìma verfo la Santa Sede Apo- 
fiolica, delle quali Nollro Signore è fiato, e 
farà lempre pienamente • perfuafo , benché 
non fiali mai ad elle uniformata ia condotta 
del fuo Minifiro , e nulla vi è di tollerabile , 
fe non che diverfi documenti, i quali prova- 
no tutto il contrariò dell’ allumo preio nella 

De- 
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Deduzione di Fatto , e di Ragione , e fanno 
anzi vedere all’ ultima evidenza, quanta Ha 
fiata la condifcendenza di Nollro Signore ver- 
fo le domande della Maellà Sua , quanto il 
fuo defiderio d’ incontrare il di lei leale pia- 
cimento , e quanto la fofFerenza dei Tuoi Mi- 
niftri nel trattare col Regio Plenipotenziario, 
anche dopo che fi erano partecipate le di lui 
fìravaganti maniere alla Corte di Lisbona coti 
una Memoria mandata nel mefe di Ottobre 
dell* anno l'corfo , la quale però non fi sà , 
fe abbia avuta mai la forte di giugnere al 
Trono di Sua Maeftà, ma occorrendo non fi 
Inficierà di renderla pubblica per compimento 
del fommario dillribuito dal Commendatóre 
di Almada . ,, 

„ Si aggiugne inoltre , che i Minifiri di 
Sua Santità hanno Tempre avuto , e Tempre 
avranno per Sua Maellà Fedelififima quel ri- 
fletto , quella venerazione , e qucll’ollequio , 
che elfendo dovuti ad ogni Telia Coronata , 
molto più fi debbono ad un Re per Te me- 
defimo , e per le benemerenze dei Tuoi Au- 
guri Progenitori , tanto prediletto della San- 
ta Sede Apollolica . In confeguenza di quelli 
Pentimenti loro, fi Tono elfi fatta, e fi faran- 
no Tempre una legge di conlìderare i Mini- 
ilri , che più fi accodano alla Maellà Regia , 
e di parlarne come di perfone attaccate alla 
fielTa Maellà , ben conofcendo , che non fi 
può inTultare un Miniltro per gli affari del 
Minillero , Tenza fare ingiuria al Sovrano . Or 
qui fi lalcia all’ illuminata mente dei Mini- 
llri , ai quali Tono fiati traimeli! dal Coro- 
ni en- 
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mendatore di Alrnada i luoi fogli, 51 riflette- 
re fé fofle lecito parlar nella guiia , che ha 
facto dei Miniffri della Santità Sua , fenza 
grave offefa del Santo Padre , e il decidere , 
fe un Miniflro ftraniero polfa dichiarar fi di 
non voler trattare col primario Miniflro di 
quel Principe , a cui egli e mandato . Sap- 
piamo che molti efempj iomminiùra la Sto- 
ria , e quella di Portogallo ce ne fornifce de* 
non molto antichi , pei quali fi prova , che 
una Corte non foddisfatta di un Miniflro in- 
viatole , ha richiedo, ed ottenuto di farlo ri- 
chiamare 9 e quelli appunto fon quelli , che 
convengono al cafo del Commendatore di 
Alrnada } ma che il Miniflro forelìiere abbia 
avuto il coraggio di riculare ogni commer- 
cio , e Trattato col Miniflro principale del 
Principe , a cui egli è inviato , non . farà 
così facile ritrovarne un efempio da poterli 
addurre . ,, 

,, Ma ripigliando il filo dell’ interrotta nar- 
razione, cade in acconcio di ponderare, che 
il Commendatore di Alrnada avrebbe avuta 
1* animolità di mettere egli fleffb nelle mani 
di Noffro Signore i fogii dei quali fi parla , 
fe non gli fofl'e fiata fofpefa la richiefla udien- 
za , ed’infultare in tal guifa a faccia la Mae- 
flà Pontificia . Il tenore di effi fogli combi- 
nato coi rigorofo filenzio tenuto fino allora 9 
non folo con i Miniftri della Corte , ma an- 
che con ogni altra pedona fua più confiden- 
te , fa vedere che erano preparati a quefl* 
effetto ; e la fola intenzione di fare un affron- 
to di tal natura ad un Principe , che riuni- 

fee 
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fce in fe la Sovranità della Chlefa e del Se- 
colo , ognuno vede qual rifentimento avreb* 
be richiedo . „ 

,, Ciò nonodante il nodro Signore benché 
informato nel giorno di Mercoledì dopo divul- 
gati gli accennati impropriiiììmi fcritti , e ve- 
nuto in cognizione delia feguita indecente 
efpulfione del fuo Nunzio da Lisbona ; tutta- 
via facendo ufo di quell’eroica moderazione , 
che era a lui sì naturale anche prima di afcen- 
dere ai fommo Sacerdozio , nel ricevere fe- 
condo il l'olito alla fua udienza la feguente 
mattina del Giovedì , dopo la Congregazione 
del S. Uficio , il Sig. Cardinale Neri Corfini 
Protettore della Corona di Portogallo, entra- 
to feco in difcorfo di queda pendenza, Tenti- 
dall’ Eminenza Sua ( che per altro proteda-* 
vafi di non aver veduti detti fogli ) le varie 
pretenfioni , che fi promovevano da eflo Mi- 
nidro por trattare dei vertenti affari di Por- 
togallo . Commoffa guidamente Sua Santità 
da una sì drana propofizione, non folo la ri- 
gettò c#ila maggiore fermezza , ma perfuafa 
non effervi più modo di profeguire con pace 
la difcuflìone di tali materie col Commenda- 
tore di Almada , fi fpiegò che in avvenire 
non voleva di quedi affari trattare con altri , 
che con Sua Eminenza medelìroa . Di qui fu 
che prefe motivo il Sig. Cardinale di prefen- 
targli la . Lettera di Sua Maedà con la parte- 
cipazione del matrimonio dei Sereniflìmi In- 
fanti. (della qual Lettera per altro non avea 
mai fatto il Minidro alcuna menzione nede 
replicate idanze mandate a Moniìgnor Maedro 
Tomo 111. E di 
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di Camera in voce ed in fcritto per ettere 
apnmefTo all* udienza di Nottro Signore ) ed 
avendola la Santità Sua ricevuta, le fece ri- 
fpcndere immediatamente nel giorno appref- 
fo , per conteftare anche con quefta folleci- 
tudine alla Maeftà Sua il finceriflimo fuo go- 
dimento per tutte le confolazioni della Fami- 
glia Reale . 

„ II dopo pranzo però dello fletto giorno 
del Giovedì in fequela di una Dichiarazione , 
che era fiata affitta il giorno prima alla porta 
dello Spedale della «Cjjiiefa Nazionale di S. An- 
tonio , luogo interiore bensì al circondario di 
quelle fabbriche, ma affai pubblico, e fre- 
quentato da ogni Torta di perfona , fu tenu- 
ta in cafa del Commendatore di Almada una 
copiofa adunanza di un gran numero di Por- 
toglieli , che erano in Roma la quale dopo 
da manifettata, ed intimata rottura pigliava 
tutta l’aria di una fedizione . Tollerò il San- 
to Padre anche quello nuovo eccetto , e fof- 
frendo che tuttavia feguitafle a Ilare in Roma 
un’ uomo , che per tanti titoli li era ^refo im- 
meritevole di ettere più riguardato come Mi- 
nittro di un Principe , che voglia coltivare la 
corrifpondenza , ed amicizia con un altro 9 
accadde finalmente , che nel giorno di Saba- 
to 5 . dei mefe di Luglio fu veduta nuova- 
mente filila Porta dello fletto Spedale un’ al- 
tra Notificazione del tenore che l'egue , ag- 
giugnendo così otfefa ad otfefa nel tempo 
Hello , che pretendeva dichiararli contento di 
Sua Santità • ,, 

t 
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Francefco di Almadct Mendota del Configlio 
di S. M. Fedeliffima e fino Minifiro Pieni - 
poten diario preJJ'o la Sede Apojlolica . 

,, T ?0 fapere a tutti i vaflalli del Re noflro 
17 Signore , che avendo Sua Santità con 
la folita fua benignità conofciuto quanto im- 
ponibile folle , che il fuddetto Minifiro Ple- 
nipotenziario contro i pofitivi ordini del Re 
noflro Signore averte da continuare la comu- 
nicazione col Miniflero Politico di Sua San- 
tità , dal quale Sua Maeflà FedelilTìma tro- 
vali tanto leriamente offefa , fi compiacque 
il medefimo Santo Padre di deputare con to- 
tale efclufiva di detto Miniflero Politico l’Emi- 
nentiffimo e Reverendiflimo Signor Cardinal 
Corfini Protettore delia Corona di Sua Mae- 
flà Fedeliflima acciò trattafle , e conferirti; 
col detto Minifiro Plenipotenziario. E fìcco- 
rae mediante la riferita deputazione di tanto 
degno , e zelante Porporato fpera il detto 
Minifiro , che fi aprirà una firada nuova , e 
ficura a Sua Maeflà Fedeliflima di ottenere 
le foddisfazioni , che le fi devono , e con 
quella prontezza che richiede 1 * elìgenza del- 
la prefente congiuntura , così arbitrò il det- 
to Minifiro a prendere fopra di fe il pericolo 
della fofpenfione della rottura , che lì trova 
pubblicata dal giorno 2. del corrente Luglio , 
fino a vedere, fe il Santiflìmo Padre ( ricor- 
dandoli di un Monarca aflàflìnato nella mede- 
lima fua Corte per macchinazioni provate , 
c giudicate da una CoDgregazione di uomini 
pel loro Iflituto dedicati a Dio j di un Mo- 

E rj narca 
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narca per quell’ efecrando attentato gravilTi- 
maroente offefo da un anno e più nella rne- 
defima Corte Capo della Chlefa Cattolica , 
con infiliti , e calunnie , che porrebbero nell* 
ultimo impegno qual fi forte uomo pertima- 
le ) fi muova a dare a Sua Maeftà Fedelilfi- 
ma le ben meritate e neceflarie foddisfazio- 
ni , che il medefimo Monarca afpetta tanto 
religiofamente dalla inflelfibile giultizia di Sua 
Santità • ed acciò la detta fofpenfione arrivi 
a notizia di tutti i Nazionali vart'alli , ho fat- 
to fare il preferite Editto, che per me fot- 
tofcritto , farà affiliò nel folito luogo , dove 
fi trova 1 ’ altro in data dei 2. Luglio . ,, 

Dal nojlro Palazzo di Rsjìdenz* 
4. Luglio 1760. 

\ 

„ Non fu poflìbile alla Santità Sua di tifa- 
re maggior tolleranza alla notizia di quello 
nuovo fatto, e mandato a chiamare per quell* 
ideila fera il Signor Cardinale Corlìni ( il 
quale non era punto intelo di una tale no- 
vità ) gli fece conofcere quanto forte 1’ abu- 
fo , che fi faceva dal Commendatore di Al- 
mada del difcorfo avuto il Giovedì avanti 
P Eccellenza Sua , mentre la dichiarazione 
fattale di non voler trattare degli affari di Por- 
togallo con altri , che con P Eminenza Sua 
( il che portava per fua retta , e naturale in- 
telligenza una pofitiva efclulìone di erto Mi- 
ni Uro ) P aveva egli travolta a far credere , 
che il Sig. Cardinale Corfini doverte ert'ere il 
mezzano dei dilcorfi , e Trattati da farli fra 

la 
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la Santità Sua , e lui medefimo con tofaie 
efclufione del Tuo primo Minierò ; e con que- 
lla finiitra intelligenza 1* aveva refa pubblica 
mediante non folo 1* accennata nuova Notifi- 
cazione , ma ancora con nuovi Biglietti fcrit- 
ti a tutti i Miniftri delle Corti efiere . Di 
qui adunque fu che nofiro Signore per to- 
gliere di mezzo uno ifirumento iempre prcn» 
to ad accendere più che mai il fuoco della 
difcordia , dichiarò ulteriormente al Sig. Car- 
dinal Coriini y che non averebbe afcoltato da 
nefluna parte verun difcorfo fopra le correnti 
controverlie di Portogallo , fino a tanto che 
il Commendatore di Almada non fotte parti- 
to da Roma , ed ufcito da tutto lo Stato Ec- 
cleliatlico • dopo di che averebbe dato orec- 
chio con tutto il piacere a qualunque diicor- 
fo 5 e Trattato , che fi fotte potuto impren^ 
dere col dovuto decoro , e dignità fua e del- 
la Santa Sede . 99 

Quello è quanto avvenne e nell*efpulfio nC 
del Cardinale Acciajuoli dal Regno di Poi* to " 
gallo , é nella partenza del Commendatole 
di Almada dalla Corte di Roma . Sì partì elf° 
Jddnittro ; ma le perfone dinotate nell’Editt 0 
da lui pubblicato , li portarono alla Chief a 
di Sant’Antonio per intenderne il loro detti- 
no . Nel tempo medefimo fi tolfero dal Pa- 
lazzo del Commendatore le armi delia Coro- 
na ; e la Segreteria di Stato fè confegnare ai 
Minittri elìeri un Biglietto accompagnato con 
un Manifefto , che conteneva . 

Sua Santità 9 Nojlro Signore 9 offendo fiata 
avvi fata 9 che il Sig. Commendatore di AU 
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piada , Miniflro di Sua Macftà Fedeliffima ha 
fatto confortare in quefti giorni a Vofha Ec- 
cellenza alcune fcritture concernenti Ik diffe- 
renze inforte col Portogallo , le piacque che 
io comunicaci a Voftra Eccellenza il racconto 
fuccinto qui inclufo di ciò che è accaduto po- 
co fà a Lisbona , ed a Roma , e che io vi 
accertaci della verità dei fatti , che il Sig . 
Commendatore di Almada ha paffuti fotto fi len- 
ze o alterati , affinchè Voflra Eccellenza potefj'e 
fare una narrazione efatta alla Corte , che 
per quanto fpera Sua Santità, farà e rimar- 
rà viepià , e per fempre convinta delia fua 
fomma condifcendenza . 

Ma i Portoglieli , che fi ritrovavano in Ro- 
ma , per un ordine pofitivo ricevuto dalla 
Corte dovettero foggiacere ad una pronta par- 
tenza , altri per Napoli , ed altri per la To- 
fcana , Se ne efentarono però alcuni , i quali 
o per le indifpofizioni , o per la vecchiezza 
non fi ritrovavano nel cafo di intraprendere 
verun cammino ; e fi flette lunga pezza nel- 
le fperanze, che finalmente aveffe a prove- 
nirne un qualche aggiuftamento , ma ogni 
progetto non ebbe 1* effetto che avidamente 
bramavafi . 

Nella prefente Memoria della Corte di Ro- 
ma fi rileva la comparfa poco decorofa che 
fece il Commendatore d’ Almada in tempo 
della Rottura ; ma del di lui vero carattere 
ci riferviamo a farne parola diffufamente nel 
quinto Tomo quando giungerà la epoca della 
fua caduta ; ora folcanto aggiungeremo ,, che 
coflretto egli a partire da Roma prefe feco 
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in carrozza 11 P. Antonio Rodriguez Min. Ofs. 
che era il Tuo principale Conigliere ; ma men- 
tre pattavano per Piazza Colonna ebbero am- 
bedue la mortificazione di vederi fifchiati , 
e beffati dai Popolo Romano , e dai loro Na- 
zionali con molti rimproveri, e fatire ama- 
re , imperciocché fi viddcro quelli obbligati 
ad abbandonare le loro cafe , e perdere i van- 
taggi che avevano in Roma anelo i* ordine 
loro intimato di dover partire da Roma nel 
termine di tre mefi . 1 Governatori , e De- 
putati della Cafa di S. Antonio fecero una 
rapprefentanza pubblica al Segretario di Stato 
D. Luigi da Cunha , e una privata ai Contp 
di Oeyras , allegando moiri motivi , per i 
quali fupplicavano S. M. di permettere loro 
di foggiornare in Roma coll’ efempio dei De- 
putati Spagnuoli , che vi erano rettati nell* 
ultima rottura . Fu approvata la rapprefen- 
tanza dal Cardinale Neri Corfini , il quale 
fpedi il Corriere aD. Luigi da Cunha che rifpofe 
rimproverando i Deputati del loro attacco a 
Roma , accordando loro foltanto un mefe * 
aggiungendo che all* Almada in Firenze era- 
no fpediti gii ordini prècifi , ed il nottro Con- 
te di Oeyras rifpcfe , che non poteva, repli - 
tare alle cofe che S. M. aveva difpojle • 
L’ Almada, che fi {limava offefo, perchè non 
avevano ricorfo a lui , intimò ai Deputati gli 
ordini con un* alterigia infopport abile \ e di- 
ceva a fuoi amici , che in contemplazione 
dei Cardinale Corfini non erano fiati confi-v 
fcati i beni ai Deputati . In Firenze volle 
{lampare 1* Almada. alcune fcritture contro la 
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Corte di Roma , ma la Reggenza fi oppofe : 
alle fue replicate illanze vi condifcefe colla 
condizione però di fottoperre il manofcricto 
alla revifione . Ciò difpiacque all’ Almada , e 
irritato Ce ne partì per Genova infieme col 
P. Rodriguez , indi pafsò a Torino , ove la 
fua condotta incauta , e offenfiva a molti Per- 
fonaggi indufle S. M. Sarda a dolerfene prelfo 
La Corte di Lisbona , e pregare che fofle ri- 
chiamato , come in fatti avvenne. Giunto- 
1 * Almada a Lisbona , fu prima ben accolto 
da Sebaftiano Giufeppe fuo Cugino, il qual© 
non avendolo veduto più fino dalla fanciul- 
lezza , lo credeva almeno capace di occupare 
apparentemente un pollo ; ma difingannatolì 
ben prello della mancanza di difcernimento 
del fuo parénte lo licenziò , dicendogli che 
era un incauto , e ignorante ; è vero che lo 
ricevette nella fua tavola diverfe volte negli 
anni che fi trattenne in Lisbona , ma non gli 
dirigeva mai una parola , anzi lo lafciò fen- 
za verun impiego, e neppure gli alfegnò qual- 
che penfione per mantenerfi nel decoro , che 
richiedeva la carica , che aveva folìenuto . Ve- 
dremo nel quarto Tomo le fue azioni prin- 
cipali in Roma dopo il fuo ritorno . 

Quantunque il Conte di Oeyras avelfe de- 
fiderato ardentemente rompere colla Corte di 
Roma , affine di vendicarli della parzialità , 
che moftrava .ella verfo i Gefuiti , nondimeno 
ben conlapevole del grande attaccamento de* 
fu 0 i Nazionali alla Chiefa Romana , ne teme- 
va delle trilli confeguenze : onde l’ ordine 
che fpedì all’ Alipada , era condizionate . Lo 
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fteffo Almada era pure incerto , e dubbiofo , 
temendo la odiofità che fi procacciava d’ un 
affare cotanto precipitato . Ma ambedue vi 
conferirono ffimolati dall’ardito P. Antonio 
Rodriguez . Quelli da uomo ambiziofo , non 
che furiofo nemico di Roma , lufingavali dì 
migliorare fortuna mediante la rottura, otte- 
neado in compenfo delle fue fatiche qualche 
pingue dignità Ecclefiaftica . Quindi icriveva 
di continuo a Carvalho tutto quanto credeva 
opportuno affine di irritarlo vieppiù contro 
il Minitìero del Papa , obbligando 1’ Almada 
a fare i palli accennati nella Memoria Giufti- 
ficativa di Roma , e pubblicare i Manifelli così 
infedeli nella eipofizione dei fatti : egli non 
defiftette dal fuo temerario impegno , fintan- 
to che vi riufcì contro la volontà dello fteflo 
Almada , il quale nell’ultima fera ritornando 
dal Palazzo del Cardinale Corfini che gli ave- 
va data 1» ultima rifpolla del Papa , diffe al 
fuo Maeflro di Camera , che aveva feco ia 
carrozza : in fornititi il P. Rodriguex. ha vo - 
luto la rottila per for\a . Ma 1* infelice Ro- 
driguez refìò delufo nelle fue idee ambizio- 
fe . Ritornato appena a Lisbona , non aven* 
do iaputo incontrare nel genio di Carvalho ^ 
fu corretto a ritirarfi a ’Coimbra fua Patria , 
e contentarli di un Canonicato, che ante- 
cedentemente aveva ottenuto , dopo di efferfi 
sfrontatamente con mendicati pretefti fpoglia- 
to dell’abito di S. Fra^cefco , che indegna- 
mente veftiva . Nel quinto Tomo vi fi pre- 
fenterà nuova octafione di far conofcere pie- 
namente il carattere di quello Regolare top# 
bido , ed inquieto . 
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LIBRO SECONDO 


Avvenimenti principali fino alla rottura 

colla Spagna . 

N On folo riufcì funefio il Matrimonio del- 
la Principe Ha del Braille pel Nunzio Pon- 
tificio , ma eziandio per non pochi Perfonag- 
gj , che furono vittime del nofiro gran Conte 
di Oeyras . Non era certamente ciò conforme 
alle intenzioni della Reai PrincipeiTa, e nep- 
pure dell’ Infante D. Pietro luo fpofo, i quali 
dotati di un cuore amorcvolilfimo , erano am- 
biane ben lontani dal denderare che fi diftin- 
guefie il loro facro nodo colla cjifgrnzia di 
perfone ad etti cariflime ; anzi la confolazio- 
ne provata in una sì felice unione , venne 
loro amareggiata moltifiìmo con tante cru- 
deltà ufate dal Minifiro, delle quali elfer do- 
veano ([iettatori , e fi trovavano quali cofiret- 
ti a cautelarli per non efporfi a qualche fe- 
greto di lui tradimento « 

Erano 60. e più , non compre!! quelli che 
gemevano in efilio , i fuppofti rei di fiato in 
tempo del matrimonio della Reai Piincipefia % 
clic conta vanii nelle prigioni fegrete , e nei 
procefio dei quali erafi affatto all’ofcuro y tra 
i quali oltre dei motti finora nominati 3 vi 
erano parecchi altri uomini forniti di grande 
ingegno , e difcernimento , la cui perfpicacia 
facilmente trafiggeva la gelofia di Carvalho > 

e non 
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e non portiamo rammentare fenza dolore i 
nomi di un Gonzalo Giufeppe di Silveira Pre- 
to , di un Francelco Antonio Marques Giral- 
des , di un Giovanni Pinheiro che erano uo- 
mini dottiflimi , e Membri di alcuni Tribu- 
nali . Ma il numero di tante vittime lagrifi- 
cate in vece di vederli fminuito colla rcfti- 
tuzione della libertà per un sì faufto avve- 
nimento j li accrebbe di molto « Radunatoli 
il Tribunale d’ Inconlidenza comporto di po- 
che perfone e tutte fedeli al Minirtro , fu per 
ordine di elfo ai ao. di Giugno arreftato il 
Conte di S. Lorenzo Fratello del Marchefe 
di Angeja, e Ciamberlano maggiore dell’In- 
fante D. Pietro , la grazia del quale piena- 
mente godeva per le ottime doti t di cui era 
ornato il di lui animo . Il motivo della di- 
fgrazia di un Signore cotanto rifpettabile fu 
perchè pregato dai Nunzio , come abbiamo 
di fopra accennato , aveva refo confapevole 
1* Infante D. Pietro del di lui dilpiacere di 
non poter contribuire per parte fua alle pub- 
bliche dimoftrazioni di allegrezza nell’ ceca-» 
lìone dell’ applaudito fpofalizio per le ragio- 
ni note a S. A. R. ed a tutta la Corte . 
Quell’ atto di convenienza fatto dal Conte 
di S. Lorenzo , di che non poteva così fa- 
cilmente difpenfarfene fenza una formale im- 
polizia verl'o il Nunzio , fervi di pretefto » 
perchè il Conte di Oeyras lo rapprefentafle 
al Monarca , come una fegreta intelligenza 
del Conte di S. Lorenzo col Nunzio per 
qualche tradimento, e quello ballò per la di 
lui rovina . 


T. 

Arrello 
del Conte 
di S- Lo- 
renzo . 
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k ’ Nello Rcflo giorno , e per lo Retto motiva 

del Conte di S. Lorenzo fu ancne arrecato > 
e mandato ai Gattello ci S. Giovanni di Opor-* 
TT. to il Vi (con te di Villanuova di Gerveira Pa- 

attuSl Minili ro , che con tanto cre- 
dcl Vlf : dìc ? e vantaggio della Monarchia (ottiene la 
1 carjca di Segretario di Stato degli affari in- 
va d f Ce r- 6 ™* ' *® ra .^ Vifconte di Viiianuova un per- 
veira * , dl £ ran merito , General d J Infan- 

teria , Ciamberlano attuale del Re, ed era 

Rato per 1 ’ avanti Ambafciatore alla Corte di 
Spagna ; nel quale impiego non avendo me- 
ritata 1 approvazione di SebattianO rapporto 
ai maneggj intavolati pel trattato della Co* * 
Ionia del Sacramento , fu richiamato a Lisbo- 
na • Aveva voluto SebafHaiìo levargli le iRru- 
zioni , perche non lì icoprittero le fue in- 
tenzioni , e ricusando il Vifconte di confe- 
gnaigliele per non refiar privo dei necelfarj 
documenti giufiificativi della fua condotta , 
era .Rato immantinente confinato ai fuo Vil- 
laggio in Mafia : ritornato per poco tempo 
prima al, a Corte, efercitava la carica di Ciani- 
erlano di S. A. R. I 5 Infante D. Pietro , 
nel quale impiego gli toccò il nuovo efilio 
per Oporto . Continuò il Tribunale d’Incon- 
fidenza. le fue Affemblee , ed ai 26. dello 
Refio mefe furono efiiiati Monf- Aguilar Pre- 
lato della Patriarcale a Cafiromarino , >ed £ 
Sigg. Giovanni Macedo , e Giovanni Cheva- 
ier ambidue Preti dell* Oratorio , il primo a 
Manzan , e l’altro a Freito di Efpada. Cinta . 

Nella mattina Seguente fu mefio in una Rrec- 

(a gigione il P. Don Giovanni dei Canonici 

Re- 
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Regolari Lateranenfi e Confettore dei grande 
Iiiquiiìtore del Regno : tutti quelli erano log- 
getti univerfaimente per le loro virtù ilirna- 
ti • ma il motivo del loro arredo fu un ve- 
ro mi lieto agii occhi dei pubblico . Non man* 
cò Carvalho di fpargere malli mamente nei 
fa eli llranieri , che erali formata una nuova 
Congiura contro la vita preziofa dei Sovra- 
no , che doveva feoppiare ai 15. Agod j , e 
<1 i cui non ebbe difficoltà di attaccarne lo 
lletto Nunzio . Furono in feguito imprigiona- 
te diverfe perfone - d’ inferiore condizione, 
alcuni Carmelitani Scalzi «, il Si g. Benedetto 
di Souza ricco Negoziante , il Sig. di Villar 
con parecchi altri * • > 

Ma l’arredo più notabile ai primi giorni 
di Luglio fu quello dell' Inquifitore Generale 
del Regno D. Giufeppe , e di D. Antonio 
Fratelli ambidue naturali del Ke , ai quali il 
fedele Minidro del Conte di Oeyras l’ Arci- 
vefeovo di Fbora a mezza notte intimò l’eft- 
lio a nome di S. M. , e lubito feortati da 40» 
foldati a cavallo partirono in un calette pel 
deierto del Convento dei Carmelitani Scalzi 
di Bottaco poche léghe difeodo da C cimbra . 
In angude cellette rinchiufi redarono alcun 
tempo fenza veruna comunicazione : l’unica 
loro .confoiazione fu , che difpofe 1’ aduto 
Minidro , che ad ognuno toccatte il romito- 
rio dedicato al Santo del pròprio nome . Il 
motivo della difgrazia de’ due Reali Infanti 
fu , perchè avendo il Defembargador Ignazio 
Ferreira compodo un libro de -potevate Regia 
in Eccleftctfiìcos , dedicato a Carvalho , volen- 
dolo 
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dolo {lampare gii negò la licenza l’Inquilitor 
Generale i’ Infante Don Giufeppe . Informa- 
tone il Minitiro , che oltre la dedica avea 
accettata la protezione del libro , e dell’Au- 
tore , fi (limò offcfo e fi prefentò a S. M. 
dolendoli della condotta deli’ Infante D. Giu- 
feppe che troppo offendeva l’ autorità e no- 
me di un primo Miniltro, a cui era dedicata 
1’ opera , e aggiunfe che ben meritava alme- 
no una feria riprenfione . Pronto il Re . gli 
rifpofe che faceffe fubito una tal parte in 
fuo nome, riprendendolo come meritava. 
Contento Sebaltiano ne accettò l’incomben- 
za paffando immediatamente dal Reale Infan- 
te , e con parole poco convenienti ebbe la 
temerità di rinfacciare a S. A. R. il torto 
che gli avea fatto . Irritato oltremodo l’ In- 
fante a villa di tanta iniolenza lo volle far 
tacere col licenziarlo , non fenza ricordargli 
la fua fublime dignità : in vece di contenerli 
Sebafliano alzò la voce con parole più forti . 
Accortoli del rumore l’Infante D. Antonio, 
che era nell’appartamento vicino, venne in 
fretta , e vedendo la maniera fcortefe non 
che infoiente , con cui era trattato fuo Fra- 
tello , fi accefe a tal fegno , che era per ven- 
dicacene fui fatto, fe pronto lo fleffo Fra- 
tello Don Giufeppe non lo conteneva. Frat- 
tanto Carvalho temendo fondatamente lo fde- 
gno dell’ Infante Don Antonio , fi fottraffe 
tolto dalla fua prefenza. Portatoli dai Re gli 
rapprefentò il fatto a fuo modo dolendoli 
amaramente de’ due Infanti , e quindi dopo 
un coafiglio di Stato .ne provenne il loro efi- 

lio . 
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Ilo . La prigionia *iei fuddetti Principi ac- 
crebbe univerfalmente molto piu il timore 
e Ipavento in tutti/ gli ordini di Perlone , 
vedendo così trattati perfonaggj di condizio- 
ne iuperiore . Avvilitoli certamente ogni gior- IV. 
no più il Sovrano , viveva in una perpetua Continui 
inquietudine temendo nuovi ini ulti > e tradi- timori di 
menti da’ Tuoi fudditi , dai quali era per al- nuove 
tro nlpettato , e veramente amato « Racco- congiure 
mandavafi egli di continuo al luo Miniftro , del Re. 
il quale inventando Tempre delle nuove Se- 
grete congiure , e macchinazioni , lo accer- 
tava della Tua collante attenzione, e vigilan- 
za , e lo eTortava a non temere . Lo lleiTo 
InTante D. Pietro accortoli della continua 
diffidenza del Re non ardiva decollarli mai 
dalla di lui PerTona , e fagrificando ogni gior- 
no il proprio genio , ufciva Tempre con lui 
a diporto, anzi gli accadde qualche volta 
di accompagnarlo colla Tebbre , alfine di le- 
vargli ogni motivo di fofpetto . Nell’ occa- 
fione del matrimonio , benché avelTe potuto 
alloggiare in un Palazzo a parte , pensò bene 
di non Tepararfi dalla Corte per non dare 
ombra al Re con una tal Teparazione . Era 
arrivato a tal Tegno il timore del Re D. Giu- 
Teppe , che interpetrava male qualunque det- 
to , o gello indifferente : qualche volta en- 

trava all’ improvvifo nei Gabinetto dello ftef- 
To Infante D. Pietro col defiderio d’ incon- 
trarlo con alcuna perfona fofpetta: riandai, 
ed efaminava le di lui carte, e libri . L’In- 
fante però pieno di prudenza , difiìmulava , . 

e lo compativa , sforzandoli con dolci , e 

buone 
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buone maniere a renderlo perfuafo della Tua 
inairerabile fedeltà, e vero attaccamento. 
Molto fi temè clic venilfe eziandio impri- 
gionato l’ altro Fratello naturale del Re D. 
Gafpero Arcivefcovo di Braga ; fol tanto fu- 
rono arreftati il di lui confelfore, ed alcuni 
domeftici . 

Ai 3. di Settembre, anniverfario dell’at- 
tentato , fi fparfe la voce , che in quel gior- 
no doveva rinnovarli in alcuni di tanti ulti- 
mamente arrefiati la tragedia dei 13. Gen- 
naro 1759. Fortunatamente però palfoffi la 
giornata lenza veruna novità ^ ma dopo po- 
chi giorni venne deporto dal fuo impiego di 
Segretario di Stato di marina, e di oltre- 
Efilio del mare , ed efiliato da Lisbona , il Sig. Tom- 
Segretario m afo Giovacchino di Corta Corte-Re3l . Il 
D. Tom- Confelfore del Re fu quello che li confegnò 
mafo Gio- ^ polpaccio della dimifiìone • Il motivo della 
difgrazia del Sig. Tommafo Giovacchino fu 
perchè feoperfe Scbartiano , che egli mante- 
neva fegrcto carteggio col luo predecelfore 
l’Ab. Mendoza di Corte-Keal , e premendo- 
gli altresì d’introdurre nel Minirtero fuo Fra- 
tello ritornato dall’ America , lo propofe al 
Sovrano in luogo del Sig. Corta Corte-Real , 
Fra'rclìi "di c ^ ie P ronto ne approvò la feelta , e fu fubi- 
Carvalho to pubblicato Segretario distato, e dimeifo 
fu e ]etio 1 ’ altro . In quella maniera compivanfi intie- 
Segrctaric ramente le brame del noftro Eroe d’ inalza- 
ci Srato, re ai primi porti i fuoi Fratelli, avendo già 
c l’altro poco prima data la cofpicua dignità d’ Inqui- 
Inquieto- fitore Generale all’altro luo Fratello Paolo , 
re Gene- che era Prelato della Patriarcale 5 c che la 
ralc . Re- 


vacchino 
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Corte- 
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Regina per fecondare le intenzioni del Re 
aveva eletto per Soprintendente dei fuo pri- 
vato Erario. *E benché per la carica d* In- 
quifitor Generale foffero neceflarie le Bolle 
di Roma , che fperar non fi potevano attela 
la rottura , tuttavia rifolvette Carvalho , che 
prendeffe Cubito il portello , e pofeia feguita 
la riconciliazione con Roma ne farebbe di- 
mandata l’approvazione. ‘ J 
“ Di quanta abilità, e talento forniti Fode- 
ro ambidue i Fratelli per due porti così fu- 
blimi , lo abbiamo accennato nella prima 
parte ; Monfig. Paolo fuperava in balordag,. 
gine'l’ altro : elfo .‘aveva avuto il merito di 
eflere il trattenimento, o il vero trartullo 
del * rifpettabile Corpo della Patriarcale: i 
Principali ed i Monfignori erano Coliti difpen- 
fargli con tutta *■ generofità dei ' colpi Culle 
Cpalle per loro divertimento , e alterando un 
poco il Cuo cognome di Carvalho , lo chia- 
mavano Cavallo, mortrando con ciò il fupe- 
xiore concetto , che avevano deidi lui infe- 
riori talenti . Quelli fu il gran Perfonag- 
•gio feelto dal noftro Capientiflìmò Eroe per 
una carica Che richiedeva un ingegno nien- 
te comune , ed una malTima prudenza per 
^decidere affari graviti! mi , e di Cornino ri- 
lievo ; 

c. Un avvenimento politico accadde Cui prin- $ 
cipio del 1760; che arrecò grande onore a ~j 0 c < j at a, 
Carvalho; fu quefto la venuta a Lisbona di Jn- 

Milord Kinoul Pari di Scozia, mandato Am- ghllterra 
bafeiatore ftraordinario IngleCe per dare una a u a forte 
pubblica foddisfazione dell’infulto fatto da’ di Lisbo- 
Tomo III. F Va- 
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na per un Vafcell! dell’ Ammiraglio Bofcawen; nell* att- 
iri fui to no antecedente fulla colla di Lagos allorché 

fatto dall* prefero , e abbruciarono i Vafcelli Francefi 
armata In- comandati dal Sig. de la : Clue : Egli adempì 
glel'e . sii 21. d’ Aprile : quella commiflìone in una 
udienza pubblica che gli diede il Re , nella 
quale con un ben’ intefo difeorfo feusò l’ im- 
prudenza degl’ Inglefl Quello fu veramente 
un palio , che fece onore al, n olir o gran Con- 
te di Oeyras , ma non fappiamo di certo che 
a lui debba attribuirli quelli atto di .umilia* 
zione dell’ Inghilterra : richiedeva!! veramen- 
te un genio fublime per indurre a tanta con- 
difeendenza un Regno , la cui polfanza e glo- 
ria erano fall te al fommo grado • Comun- 
que fia , quello è un fatto di molta gloria 
al Portogallo , nè fi può negare al Conte di 
Oeyras il vanto che : gliene rifultò per elfere 
egli alla tella del Governo . 

. Alcuni Politici perfuadevanfi , che ben pre- 
flo accomodate farebbero le vertenze tra Ro- 
prov 1 en “ maj e c or te, perchè pareva- imponìbile 
% \ C °d un c ^ c ^ Minillro non. fi accorgeffe della gran* 
o ntoac-^ e ^ m P re l^ì°ue che avea fatto nel popolo la 
comoda- con dotta tenuta col Nunzio :,fi fvanirono 
mento però quelle fperan^e col Decreto pubblicato 
colla Cor- nell* Agollo , col quale venivano * richiamati 
te Roma- tutti i fudditi che trovavanfi negli StatLPon- 
na . tificj , * & coflretti ad .ufeire dal Portogallo 
tutti i fudditi del Papa , che vi erano * Di 
piu s’ intimò al Conte Acciajuoli , il quale 
aveva portata la Berretta Cardinalizia ail Nun- 
zio fuo Zio, ed all* Uditore dello flefifo , che 
fenza indugio partiffero e. fu proibita feve- 

rif- 


viir. 
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riti ma risente ogni comunicazione con^Roma, 
e il ricorrere ad età per 1* avvenire nè per ; 
difpenfe , nè per Bolle j e inoltre dichiarate * •*' ' * 1 
di contrabbando le merci > che veni Aero dal- 
lo Stato Papale,' - * * ~-i 4 * * f 

Fu pure intimato a tutti i Libraj, e Staiti-* 
patori di Lisbona di congegnare una lilla di 
tutti i libri che avevano -, ali’Inteudente Ge- 
nerale di Polizia , e di fofpenderne ■ provvi* 
tonalmente la vendita, e l’etto; ficcome 
pure fu interdetta con un ordine feveriflìmo 
l’introduzione dei libri tran i eri . 11 motivo • 
di un 1 ordine tanto* pregiudiciale ai poveri 
ftampatori j’e libraj, nettino dubita etere il 
gran timore in cui viveva di continuo Car- 
valho, che’venitero pubblicati alcuni Scritti 
contro.il Governo: egli però con tutta la 
fua vigilanza non potè impedire , che non 
ne girate qualcheduno,, nei quale graziola* 
mente veniva dipinto con vivi colori il' di 
lui ^carattere : ma foltanto vedevant quelli 
parti tra le tenebre, e con mille fegreti ; e 
nettino ardiva di tenere in cafa.tali ofpiti 
per molto tempo , pel giuto timore di fini- 
re i giorni per grazia in una prigione Al 
contrario vedevant pubblicamente , ed erano 
regalati alcuni libri ripieni d’adulazione ; rei 
quali venivano prefentate cel maggior iumq le 
lodi del noftro Eroe, del quale pure ufcì un Ri- 
tratto magnifico in rame coi motto : Dignum 
laude virum Mufa vetat mori (*) .• Eraiì ira* 

F ij «pc- 

(*) Vedi „ Rerum Lufitanacum Ephemeridcs 
ab Oliflìponen. fi terremotu ad Jefuitarum ex- 
ptillioncm.,, Antonio Figueiredio Scriptore . 
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IX. pegnato Sebattiano Giuleppe di pervadere 
Sforzi di alle altre Nazioni > che il Portogallo lotto la 
Carvalho fua amminillrazione era in uno (iato floridifi. 

. per far lìmo, mentre che i forellieri erano certi della 
credere ai di lui miferia . Trovava il Regno lenza coro* 
foretti eri mercio , lenz* arti , in una fomma decaden- 
il profpe- 2a . e e g^j vo [ eva far credere tutto il 

vrr contrario . Ecco un eftratto di lettera , la 

i in a- Q Ua j e p u f acta inferire da uno dei confidenti 

ZlOflB • 

di Carvalho a bella potta nei fogli ttranieri • 
3, Si efitano molte falfità a carico del no* 
* 7 < 1 * 5 , ftro Governo in una certa * regione » ma 

9, fe ne fanno le fonti . Alcuni Negozianti 
99 ttranieri per invidia fi fanno un piacere di 
99 calunniarci pretto gli ttranieri, e di . icre- 
99 ditarvi il nottro commercio • Si fono fpar- 
,, fe Tempre fino dai Terremoto del 1755* 
3* nuove fvantaggiofe a quello Regno : in 
39 una parte diceva!! , che eravamo inghiot- 
3, ti ti fiotto un fecondo Tremuoto ; in altra 
9, ciò fi dava per fìcuro ; una . pelle divora* 
3, trice aveva mietuto un terzo dei nottri 
„ concittadini , e doveva tener lontano da* 
3, nottri Porci ogni naviglio : un’ altra volta 
9, la zizania, la diflenfione la più crudele 
9, ferpeggiava fra noi tutti gli ordini, ed 
9, in tutte le . Città . Non vi era cofa però 
99 più falfa di quelle afl’erzioni . Una quiete 
9, perfetta regna qui da due anni , ed è fpa- 
99 rita ogni turbolenza con gli odiofi com- 
9, plici del 1758. Una pruova reale dell’ ar~ 
9, monia pubblica 9 e della concordia nazio* 
9, naie in quello regno è, che 1 * Erario Re- 
99 gio è in buono fiato , e S. ha prefo 

* s 99 ade» 
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» adequate mi iure per liquidare 1 biglietti 9 
>, dei quali è debitore 1* Impero ultimo, co- 
j) nofeiuti fotto nome di folio* de* Almaums 9 
*, e la cui fomma è iramenfa ~ » 

1 lettori poffono facilmente giudicare delia 
verità del prefente ellratto : follmente V ul- 
timo punto pare certiftimo rapporto allo fiata, 
deli’ Erario , imperciocché pafTavana molti 
me fi , che le truppe non ricevevano le* loro 
paghe .* Po tevafl fare , una veriffiraa apologia 
del i noflro incomparabile Eroe , la quale da 
nefluno verrebbe negata ^ cioè: Era egli trop- 
po occupato 4 nell 1 empire le prigioni d’infe- 
lici 3 ed era d’ uopo impiegare molto tempo 9 
per norv dettar rumore nella carcerazione / di 
foggetti di primo rango ; quindi ne veniva che 
non -poteva attendere all* incoraggimento del 
commercio -, fabbriche , e manifatture • 
Doveva parimente in mezzo a tante pri- 
gionie ;e difgrazie di parecchi Perfonaggj ca- 
riami al Sovrano , ed alla Corte, procurare 
con mezzi ftraordinarj divertire gii animi » 
minimamente quelli ' dei Regnanti , per far 
gara di una vera tranquillità interna. I com- 
battimenti di tori, i fuochi di artifizio, ed 
altri divertimenti venivano continuati per 
molti giorni nella Corte - Era fommamente 
premurofo Carvalho di prefentare al Monar- 
ca nuove maniere ^di pafTare allegramente i 
giorni , confermandolo fempre più nella ri- 
l'oluzione prefa di non penfare ad altro, che 
- alla propria confervazione per mezzo di paf- 
fattmpi , e di piaceri; e di rimetterti affatto 
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al noto di lui zelo di molirato per il regola* 

roen tp della Monarchia-)»» r j :t ; ^ « 

.. Era oltre di ciò mqltò affaccendato il Conte 
di Oeyras nella riedificazione di : Lisbona . 
Benché i Terremoti conti nuaflero a farli . Men- 
tire , non elTendo; per altro cosi 'violenti , e 
frequenti come prima , pensò feriamente alla 
reflaurazione della Capitale > la quale emen- 
do compolla di. un numero grandi® mo di 
baracche malordinate, faceva alia villa Una 
trilla .comparfa,. :Fra diverfe piante prefenta- 
te fu: accettata, una che era per renderla, 
una delle più belle Metropoli per la mirabile; 
difpolizione , ed ordine delie Iliade , *> delle 
quali la più larga e lunga fu chiamata Stra- 
da iuguli a ; ma nell’' esecuzione nàcquero 
molte difficoltà non prevedute • Con un Edit- 
to regio dei 15. Ottobre del 1760- fu ordi- 
nato il demolimento di tutte le * fabbriche 9 
e coliruzione delle cale nella maniera cpro— 
polla. Ingratilfimo riufeì generalmente un tal* 
ordine ai poveri Lisbonefiv che ancor non. 
avevano potuto rifarli delle grandi perdite fat- 
te nel primo Terremoto : in vece di edere 
Sollevati dall’ Erario pubblico,' furono anzi 
di «più coftretti ad efeguire a fpefe proprie 
l’ordine intimato . Così fu dato principio alla 
grande , e mirabile riedificazione di una Cit- 
tà amplilfima , e fi gettarono nel tempo flelTo 
i fondamenti di un fuperbo Palazzo Reale • 
Tutte le fabbriche principiate; patirono però 
moltifiìmo nel violento terremoto,- che fi 
fentì ai 31. di Marzo 1761. e che replicò nei 
giorni feguenti , il quale quantunque uguale 

non 
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non fòlle al primo del if55* nondimeno re- 
cò gran male 5 e^fparfe nuovamente del ter- 
rore • -Il Conte di Oeyras fermo nella ‘Tua opi- 
nione. che non fe ne -do velie far conto J per- 
chè . confederava i terremoti come fenomeni' 
naturalismi , comandò ai Vefcovr* che proi- 
bifiero' le vane declamazioni dei Predicatori- 
intorno ai* flagello dei terremoti , e fece con- 
tinuare le fabbriche " principiate . La rìedifi-' 
cazione dii Lisbona farà* certamente un mo- : 
numento eterno, di gloria pel noflro • Eroe* f 
e non altri che* lai cortame nelle' fue* idee y 
e riveftltò di -Un potere illimitato poteva "fu* 
perare tutte le difficoltà per efeguirfe urtarsi* 
vafta iroprefa ; & mél : breve : córfo di pochi// 
anni presentare ali 1 ’ Europa una nuova Città , 
che non cede ai; prefentè perla bellezza^ del- 
le rtrade , fimetria delle ^cafe * e -magnificen-' 
za , & veruna delle più* rinomate 7 La nùpva 
Regnante ha contribuito colla fua munificen- 
za ad - accrelcero la ^ella *' difpofizione ; della 
fua Capitale facendo' erigere nuove fabbri*- 
che,- che le- fervono di maggiore orrtamen- 
to , e fono di ammirazione sì ai nazionali 
che ai forertieri*** ° ’ 

Non era contento Carvalho della fola efpul* 
fione dei Gefuiti dal Portogallo : provava un 
difpiacère inefplicabile di vederli favoriti , e 
ftimati nelle altre Corti-: il fuo defi derio era' 
di fare entrarcele altre Potenze nelle * fue 
idee di fcacciare i Gefuiti : propofe il fuo de- 
fiderio ai Gabinetti di Francia, e di Spagna 
per mezzo di alcuni fedeli Eipiflarj fegreti ; 
ma benché non fortiffero pienamente un egua- 
* F iiij lo ef- 


88- VITA BEL MARCH, 

le effetto i Tuoi maneggi nelle ; due Corti , dr- 
fpofe però in tal guifa gli animi , che non * 
tardò molto tempo a vederne, infelice fofpi- : 
rato compimento*. In Francia : ben predo me- 
diante T attività del Primo Miniftro Duca di ' 
Chioefoul principiò la ftrep.itofa guerra Par- * 
lamentarla » contro i Gelimi , e dopo molte 
differenze inforte termini ^ colla loro , ..total 
disfatta. In .Spagna quantunque alcuni fog-t 
getti fodero difpodi a , fecondare, le mire, dr. 
Carvalho , : il : Re Cattolico:, però non era in 
quel tempo- di quello fentimento, e..feguita-, 
va, a cfeyorirc i Gefuiti 5 anzi ebbe il difguflo . 
Sebaflianp di veder • padare 60. Gefuiti Spa* » 
gnoli affe Provincie del Paraguai, ove fegùi-' 
tava egli a Xoftener pubblicamente, che i Ge- 
fiditi perii {levano* a fare la guerra alle .due» 
Potenze di Spagna , e Portogallo 1 t ^ 
Quindi avvenne . che avendo la Corte ,di 
Spagna a ^richieda del Papa ; . propolla la -fu a 
mediazione per una vera riconciliazione tra 
le due Corti, ricevette da Carvalho la. rii po- 
lla n Qfi attefa , che per ara non r di/poneva 
Iddio , che ne fojfe giunto il tempo : onde 
colla rottura accaduta poco dppo , non pensò 
più il Re Cattolico a inteteffarfi , in favore 
delia Corte Romana . EITa per altro dette un 
nuovo motivo di difguftp al Conte di Oeyras 
colla proibizione di un libello a lui Candì* 
mo , cioè : Dimo (trazione dell ’ ojfequio , c 
rifpettofa venerazione avuta dai Miniflri di 
S. S. verfo la / aera Per fona di S. M. F. Sin * 
cerijjimo ragguaglio di quanto ha preceduto » 

€ accompagnato l* cfpulftone dell' Eminenti/;* 

C«r+ 
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Cardinale Acciaioli dal Portogallo te. Que- 
llo fcritto fu bruciato^ pubblicamente in Ro-» 
ina come offenfivo fommamentè per maire* 
propofizioni malediche , e calunniofe all’ono-; 
re dei Miniftri della Santa Sede . I Miniftri 
Stranieri, i Cardinali* e molti Prelati ave- 
vano ricevuto per la polla una copia del det-' 
to libello , fenza fapére da dove folTe ftatO' 
fpedito ; ma fi credette mandato dal Commen-> 
datore d’Almada* ; che trattenevafi in Tofca-' 
na. La detta proibizione e condanna inafpri- 
rono molto più l’animo di Sebaftiano/il qua- 
le per fare maggior difpetto al Miniftero Ro« 
. mano , ed ai Gefuiti pubblicò un Decreto di 
confifcazione dei beni fiabili , e non (labili 
dei Gefuiti , devoluti tutti al Regio Fifco . 

Oltre di ciò collo fteflb fine di recare di- 
fpiacere a Roma ed ai Gefuiti onorò pubbli- 
camente della fua protezione lo fiampatore 
Pagliarini : quelli e (Tendo fiato efiliato dallo 
Stato Ecclefiaftico oltre la perdita dei proprj 
beni , perchè aveva fiampato alla macchia mol- 
ti fcritti fatirici contro la Corte di Rohna , 
e contro i Gefuiti , erafi ricoverato a Napoli 
folto la protezione del Miniftro Portoghefe > 
dal quale a nome del Conte di Oeyras rice- 
vette il Diploma di Nobile , e di Segretario 
di Legazione coll’annua pendone di 1200. 
Scudi , e lo sborfo per una volta di 6000. 
per fare il viaggio a Lisbona . Siccome pure 
riempì egli di favori , e di onori il celebre 
Cappuccino Apoftata Fr. Norberto Lorenefe, 
della cui penna lotto il nome di Ab. Piatei 
crafiprevalfo per molte Scritture interefianti. 

Fr. 


XIII. 
Protegge 
lo Stam- 
pator Pa- 
gliarini, e 
Fra Nor- 
betto . 
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Fr. Norberto corrilpofe in feguito al Tuo gran» 
Protettore 5 -dedicandogli diverfe Opere, ecL 
in tutte- le occafioni facendo . grandi elogj ai. 
talenti del nodro Eroe^dal quale ne riportò 
una confiderabile;penfi0ne*: Non fappiamo fe 
per- fuggerimento dello] : «ftéflo Fri Norberto,: 
o . per; effetto -naturale tlellé fue confi derazio-* 
m progettò jl Conte di Oeyras un Congregò 
da tenerli . in , Lisbona • comporto dii quattro 
Teologi Franqefi della Sor bona , di ' quattro 
Spagnuoli : della Univerfifcà ; -di Salamanca , e 
di quattro Portoghefi per -decidere falla prò* 
pofìzione,: fe era, lecita gafligare colla • pena* 
di morte un Ecclefiafiico Secolare y ó Regolare 
reo di Lefa Maefià fenili intervento della* Po* 
teftà Ecclefiàflica . Furono infatti invitati dal- 
la Francia, e dalla Spagna, ed erari il con- 
fenfo per parte delle i.jdue Potenze,' ma il 
progetto andò in aria, e? fenjja T approvazio- 
ne dei Teologi da fe deflb risòlvette di con- 
dannare alla morte il famofo Malagrida , co- 
me vedremo in apprelfo , non per il delitto 


di Lefa Maeftà , ma ; per errori contro - la 
Fedev * «- ; r~:: . 

Mantenevanfi tuttavia le voci Stelfe di ac- 
XlV. comoaamento col Papa; per : mezzo di alcune 
Si crede nuove y e Credute vere , cioè che il 

profilino 1 nollro Sebaftiano fi lolle., degnato di diman- 
iiccomo a “ c j are a 5, s. ( non’ fappiamo per qual mezzo) 
mento con hi grazia di un Altare Portatile: che avelfe 
oma ' condilcefo eziandio che alcuni particolari ri* 
correfiero a Roma per alcune grazie fpiritua- 
li; e finalmente che avelie permelfo-lo sbor- 
fo fattoli in Genova di io. mila feudi Roma- 


ni 
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ni dovuti <£n Roma per alcuni Legati Pii . fatti 
da parecchi Ferfonaggi Portoglieli . Forfe que- 
fti Atti di condifcendenza , delle verità dei 
quali ne dubitiamo , furono effetto di qual- 
che rimorfo padreggierò, per cui afflitta* yen- 
ueula 'delicatiffima confcienza di Sebaftiano - 
t* ombra di', colpa veniale lo fpaveiuava!*.-lo 
inorridiva : un penfiere molefto , e crucciofo 
della ifaia .privazione di un poco di «aumento 
disgrazia, in-qualche anima divota Conturbi 
tcìora Jo Spirito di quell’ integerrimo » e piiC- 
fimo iMiniftro , ii< quale per propria confelfio^ 
xe rinunziati avrebbe tutti i Tuoi impieghi % 
fe foijBtottato > ayeffe ,di qualche leggiero pec- 
cata nallà fua condottai ■ »-«» 

Si accrebbero moltotpiù le .fleffe voci quan- 
do poco dopo .in occasione della nafcita del 
Principe di Beira accaduta ai 22. idi dlgollo 
del 1761. il Re Fedeliffimo fcriffe la feguen- 
te lettera al Papa * la quale fu. confegnata 
dal Miniftro Portoghefe refidente in Napoli 
al Nunzio Pontificio . 

i » . 1 • fi. .!?• n . . • ’ f .**»*# t ►/■,»••• 

5, ^Antilfimo in Grillo Padre * e Beatifiìmo 
O Signore . li volito divoto* ed ubbidien- 
te Figliuolo.- D. Giuseppe per grazia . di Dio 
Re di Portogallo ec. La divina Bontà del Si- 
gnore Iddio fi è finalmente degnata compar- 
tirmi il gran benefizio di concedere un fuc- 
ceffore alla mia Cala , mediante la felice na- 
fcita del Principe di Beira mio Nipote, dato 
alla luce nel giorno di oggi alle undici della 
notte dalla fopra tutte le altre molto diletta » 
e filmata Figlia la Principeifa del Brafile . Ne 

par- 
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partecipò immediatamente a V. S. la notizia * 
ad effetto di rinnovare verfo 1* Alti filmo per 
mezzo di/ fùa intercefTione il maggior teili-1 
monio * del mio profondo riconolcimento * 
perfuafo che la paterna benevolenza della S. 
non tralalceri di gradire con dimollraziono. 
quella profpero fucceflò , e perciò nell* ifteffaf 
tempo i'upplico la S. V. acciocché fi compiace 
eia di 'dare la fua Benedizione ai nath>fBam*j 
bino i affinché crefcendo col tempo in» virtù <£ 
fi dimoftri degno Figlio della Chiefapie ~vei** 
ga in tal guifa ad imitare lo zelo » : còti cui 
i di lui Progenitori . promefleK) Tempre mai 
V ingrandimento della Fede $ della H.\.^cgio4 
ne Cattolica Romana . S& 'in» Cr. B-lie; Beau, 
Signore Iddio , conceda^lunga vita atta S. V. 
In vantaggio 1 del fuo (anto fervizio • 

Belem 21 . Agofto i)6x. ' • 0 

• »' ¥ m 1 < > • ( K 

* * < 1 p _ • • . • ' ) 

. • IL RE. " • -I •• '<■' ... 

. ... • - D. Luigi da.Cunha , 

t 

Quella lettera rlufcì gratiffma al Papa il 
quale lufingandofi del profumo accomodamene 
to rifpofe nei termini più obbliganti e affet- 
tuofi , come poteva prometterli da quello che 
di continuo fofpirava il momento di una ve* 
ra riconciliazione. Videi! però il Papa bur* 
lato , e fvanite affatto le fperànze concepite 
per la dimoflrazione improvvifa della fuddet* 
ta lettera : e ben toilo univerfalmente venne 
riconofciuta la infuffitenza di tali lufinghe* 
reilando gli affari nello ileffo piede di prima » 
anzi feguitò Carvalho a dar prove certi&me 

del 
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del fuo poco rifpetto verfo la S. Sede, e 
«Iella non curanza dell’ amicizia con i Roma- 
ni. Fermo nella rifoluzione prefa di metter* 
nella Bahia il nuovo Arcivefcovo eletto , Ve- 
fcovo attuale di Angola , benché la di lui 
elezione fotte fiata dichiarata nulla dalla Coree 
Romana per il motivo fopraccennato , tutta- 
via nominò egli per nuovo Vefcovo di An- 
gola il P. Fr. Francefco di S. Tonamafo Do- 
menicano Inquifìtore attuale in Lisbona, con 
ordine al Vefcovo di Angola di paffare im- 
mediatamente al potteflo dell’ Arcivefcovado 
della Bahia . Il Domenicano , di cui in ap- 
preso di bel nuovo difcorreremo , uomo di 
una vita efemplare , e fornito di molta dot- 
trina fece le fue fcufe, affine di elfere difpen- 
fato di portare un pefo sì malagevole , e si 
poco decorofo in quelle circoftanze : „ Seba- 
„ fliano lo coftrinfe a partire fubito verfo An- 
„ gola , dicendogli , che egli lo autorizzava 
„ a governare il Vefcovado in qualità di Vi- 
„ cario Capitolare, e lo Hello fece intender* 
», a quello di Angola. „• Superiore elfo a 
tutte le Leggi , e Canoni , decife nella colla- 
zione di alcune altre Dignità Ecclefiaftiche , 
che palfalfero fenz’altro i Candidati al poflef- 
fo, e che quando fi folle rinnovata la pace 
con Roma , allora lì potrebbe ricorrere ad 
effa per le Bolle necelfarie . 

Un Editto videi! fui principio del 1751. che 
confermò viepiù la generale opinione che vi 
era del gran trafporto che aveva il Conte di 
Oeyras per la fua cara Compagnia de’ vini di 
Oporto • Fu proibita feveriffi inamente la di- 
tti!- 
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-ftillazlone dell’Acquavite , e Ja vendita in tut- 
to il Regno , e al tempo fteflo ne fu data la 
privativa alla Compagnia dei vini : quella do- 
veva provvedere la nazione di un genere 'co- 
tanto neceflario. Quanti intonvenienti e quan- 
to danno ne dovelfe prevenire da un fienile 
privilegio è facile 1* immaginarlo . Eravi in- 
terelfato il Conte di Oeyras" nell’ erezione 
della Compagnia , e crefcendo efla , doveva, 
yno crefcere necelfariamente i di lui emolu- 
menti . Siccome pure fu {ingoiare l’altro Edit- 
to pubblicato poco dopo , nel quale con un 
pregiudizio notabiliflìmo della povera gente 
vennero proibite le botteghe, ove. fi ven- 
delfero merci a minuto , purché non fi po- 
teffe provare di avervi la metà in proprietà 
del guadagno che fi facefle in quelle merci . 
Così Carvalho contro il coftume de’Governi 
illuminati metteva degli ofiacoli alla indufiria 
nazionale , ed aumentava la miferia de’ fuoi 
Portoglieli nel tempo che sforzavafi quanto 
poteva di dare ad intendere ai forefiieri tut- 
to il contrario. Crefceva bensì Tempre più 
1* afflizione dei Lisbonefi coftretti a vedere 
di bel nuovo fottratte dalla villa del pubbli- 
co molte perfone , delle quali diverfe erano 
trafpòrtate in Angola , in Cacheu , ed in al- 
tri prelidj Portoglieli di Affrica , di Ameri- 
ca , e dell’ India . Fece parimente gran fpe- 
cie negli animi di tutti la traslazione alle 
Carcerati del S. Ufizio dei due Frati Cap- 
puccini Illuminato, e Clemente, che erano 
flati arreftati fino dal 1756. con Martino 
della Roca Oldembourg, e pochi giorni do- 
po 
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po vennero rinchiufi nelle ftefle prigioni del 
S: Ufizio un Religiofo Francefcano , ed un 
Sacerdote deli’ Ordine Militare di Avis . ** 

Maggiore altresì ed universale fu V ammf- XVt. 
razione non folo dei Portoglieli , mi di tue- J ProcefTo • 
ta l’Europa al vedere efeguita la condanna e morte 
di morte contro il celebre P. Gabriele Ma- del ^ a - 
lagrida Gefuita per fentenza emanata- dal S. Ma- 
Ufizio. Richiameranno fenz’ altro la curiofità * a S n a# 
dei “lettori le circoftanze che accompagnaro- 
no il fupplizio di un uomo refofi a’ nolìri 
giorni così famofo ; ma più ancora per lo 
flato che profetava . Se col tempo verranno 
fuori dalia penna di qualche filosofo dei nuo- 
vi pen fieri full* Origine della Curiofità non , 
farà egli un problema da rifolverfi, -come , 
e perchè le cofe* più pieciole dei Gefuiti 
non che le grandi abbiano dato pafcolo per 
lungo tratto di tempo" non a uno, o due , 
ma a un numero infinito di menti umane • 

Intanto noi diamo il ragguaglio del finel del 
Malagrida . L* àuto da f e del • ai. Settembre 
del 1761. giorno del fupplizio fu uno dei 
.più ftrepitofi , che fienfi mai veduti * Si co- 
trufferò di proposto loggie intorno la piaz- 
za del Rofcio : la Cavalleria, e Infanteria 
flavano all* eftremità della piazza , e ‘diften^ 
devanfì per fino alla porta del Convento dei 
Domenicani : ciafcun foldato era provveduto 
di otto cartocci $ il palco fui quale fu prò* o 
nunziata la fentenza a’ rei era in anfiteatro , 

^ riccamente addobbato . Tutta la nobiltà , 

•i varj Membri della- Giudicatura , e del Mi- 
niftero trovavanfì fpettatori 9 effendovi flati 
: . con- 
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convocati : : premeva molto al nofiro Eroe 
di rendere ben pubblico il gadigo del Mala- 
grida « Quelli vecchio ji 73* anni , perduti 
affatto il colore , e confante 1 le forze com- 
parve colle, mani legate e colla sbarra in 
bocca accompagnato da due Religiofi Bene- 
dettini , e da due Padrini giuda l’ufo di fo* 

' migliarne funzione , i • quali erano il Duca 
di Cadaval, ed il Conte di Villa nova.. Egli 
era 1* unico legato alla teda di 52. altri 
.condannati, tra i quali due Regolari, ed 
era pure - 1’ unico deftinato alia morte 9 in 
mezzo ad una moltitudine di popolo accor- 
fovi in folla, moffo dall’impaziente curioli- 
tà di vedere quella catadrofe di un uomo 
cotanto noto nel Portogallo per le fue fati- 
che apodoliche, e vita irreprenfibile tenuta 
per tanti anni ; di un uomo venerato dalla 
.Plebe, dpi Grandi, e dagli dedì Monarchi; 
di un uomo confaltato, di continuo dall 9 im- 
mortale Regina D. Marianna d’ Audria^ che 
io codrinfe a ritornare dall 9 America a Lisbo- 

• " 1 

na nel 1754* affinchè la adìdeffe. nei fuo 
paffaggio all’altra vita che prevedeva vicino, 
la cui: cariffima memoria fi è di nuovo rav- 
vivata nei cuori : dei Portoglieli nella trasla* 
zione, fattali ultimamente del fuo cadavere, 
ritrovatoli intiero ed incorrotto ; di un . uo- 
mo fopra tutti rifpettato dal Re D. Giovan- 
ni V. il quale , volle - pure morire < da lui 
adì dito , e, perchè lo fteffo aveva fatti gli 
efercizj fpirituali col Malagrida • venne per- 
ciò in . particolar modo commendato dal Pa- 
pa Benedetro XIV. in pubblico Concifloro 

nell 9 al* 
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nell* allocazione fatta in occafione della mor- 
te del Suddetto Regnante . Di quello uomo 
dunque apportato alla prefenza di tutta la 
numerofa Aflemblea fu l'entità in voce alta 
la fentenza di condanna , che conteneva in 
foftanza : „ Che il Gefuita Malagrida incoi* 
5 , pato e convinto di delitti d’ impoflure , 
„ di falfe profezie , e di orribili empietà , 
„ di avere abufato della parola di Dio , di 
„ avere oltraggiata la Maertà Divina con 
„ infegnare una Morale infame e fcandalo- 
3 , fa , di aver fedotti i popoli ,i foltenendo 
3 , fino all’ ultimo momento le pretefe fue 
3, rivelazioni , e le fue evidenti Erefie , e 
3, per eflere finalmente un erefiarca , che 
3, aveva cercato di fpargere la fua abomine- 
3, voie Dottrina ne’ Regni del * Portogallo , 
,, come tale doveva elfere immediatamente 
3, degradato, e rimelfo in mano dei Giudici 
„ fecolari, perchè procedettero fecondo j le 
3, leggi , fupplicando 1 * Inquifizione , che lì 
„ ufafle pietà , e fi rifparmiatte il fuo fan- 
,, gue, e la fua vita. „ Dopo la fentenza 
del S. Ufizio 1 ’ Arcivefcovo di Sparta Vica- 
rio Generale del Patriarca procedette alla de- 
gradazione . Fu condotto in feguito al Tri- 
bunale della Supplicazione , dal quale fu im- 
mantinente condannato al fuoco ; ma per 
interpofizione dei Benedettini , che 1 * attìlte- 
vano , fe gli concede di eflere prima ftran- 
golato, lo che infatti venne fubito efeguito. 
Terminata la fentenza, le truppe chiufero 
gli aditi della Piazza , e fecero in tale oc- 
cafione violentemente una recluta di ido. 

Tota. HI. G uo- 
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uomini. Innquel giorno Hnquifitore Nugno 
Alvarez Pereira di Mello diede In fegno di 
allegrezza dei felice efltp. della fentenza un 
lautiflimo banchetto nel Convento dei Do- 
menicani alla Nobiltà*, e Membri compo- 
nenti il S.,.Ufizio. Ed ecco il fine infelicif- 
fimo del Gefuita Gabriele Malagrida Italia- 
no, nato in Meraggio Diocelì di Como Cit- 
tà della Lombardia nel 1689. dichiarato nel- 
la fentenza dei xz. Gennajo del 1759. reo 
di Lefa Maeilà , «. capo principale dell’ or- . 
rendo - attentato della notte dei 3. di Set- 
tembre del 1758. Nella pubblica di lui efe- 
euzione nulla fi fenre, nulla fi dice, fi ta- 
ce- affatto intorno al fuo gravifiìmo delitto . 
fu quello filenzio un mifiero inefplicabile , 
che forprèfe i circoftanti non che i Politici 
più verfati negl’ intrighi dei Tribunali e dei 
Gabinetti . Dovettero quefli confeflare di 
m^grado , che a guifa d’ ignoranti fanciulli 
non erano capaci di comprendere un arcano 
così mifieriofo , e così indolito - Trattali di 
un Reicida degniflìmo dei più crudeli fuppli- 
zj , e viene efifo per tutt’ altro a morte con- 
dannato . Il fuo gran delitto fono alcuni er- 
rori particolari xifgUardati dagl’intendenti, 
non come idee di una mente Tana, ma co- 
f me fciocchezze di un vecchio delirante . Ri- 
ceve 1* inumana condanna di dover elfere 
bruciato vivo da un Tribunale, del quale 
nel fecolo prefente faggiamente i Governi 
illuminati hanno abolita la violenta giurifdi- 
zione , ovvero l’hanno almeno limitata in 
maniera , che^- più non vedonfi quegli inu- 
mani gaftighi , che fervivano di pafcolo agli 

fpct- 
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gettatori "oziofi dei fecoli barbari . Dopo 
r efecuzione di un fuppiizio così crudele ^ 
e così inumano , attendono tutti con impa- 
zienza la pubblicazione del Procedo per ve-ì 
nire in chiaro della giuftizia di una caufa 
cotanto ftrepitofà ; ma »'*il * noflro Sebadiano 
in vece di appagare 1* univerfal curiofità , e 
perfuadere il pubblico dell* equità , con cui 
ha proceduto il Tribunale del S. Ufizio , ri- 
tira le prime copie che cominciavano a gira- 
re , e ne proibisce Teveri tòmamente la ven- 
dita agli Stampatori . Egli avvifato a tempo 
da un Tuo Confidente delle molte contrada - 
zioni, che leggevanfi* nel procedo, e dei 
gran difonore , che gliene rifulterebbe dalla 
pubblicazione , faggi amente rifolve di feppel- 
lire nell’ oblio un così trillo parto • 

Queda fu T orribile fcena , che'prefentè 
al Pubblico 1* animo feroce di Carvalho ; 
quello è quanto fi refe noto all’ Europa ^|ma 
la marniera , che egli ' tenne per venire alla 
condanna' dell 9 infelice fagrificato fu nota a 
pochitòmi che a gran dento vennero a capo 
della verità : e ben efige da noi 1’ innocen- 
za calpeftjata , che con tutta la fincerità illu- 
miniamo I nodri lettori intorno ad un avve- 
nimento cotanto draordinario , e che dimo- 
ierà chiaramente di quali eccedi abominevoli 
da mai capace un odio sfrenato * 

Dopo di aver dichiarato Carvalho il Mala- 
grida Capo principale deli 9 attentato , fuggerì 
diverfe volte ai Monarca la necetòtà di farlo 
morire , affinchè coi di lui fuppiizio venidè 
medò un freno all*^udacia degli Ecclefiadi- 

G « • *. * , • • 
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ci . Non potendo però indurre la M. S. alla 
di lui condanna , attefa la risoluzione fatta 
dopo l’ efecuzione delia Temenza dei H»:di 
Gennajo , di non volere più effufìone di San- 
gue , mafìi inamente • di . Sacerdoti , ficcome 
caldamente lo avea -Scongiurato il Papa Cle- 
mente XIIJL nelle fue lettere da noi ripor- 
tate nella feconda parte ; a fine pertanto di 
riufcirvi , .pensò di costringere l’animo* pio 
di S. M. ad approvarne il fupplizio , facen- 
dolo condannare dal S. Uffizio come Ereti- 
co . Divenuto Monfignor Paolo fuo fratello 
Inquifitor Generale, pare che non ivi doveffe 
ledere odacelo veruno , perchè venilfe Senz’al- 
tro condannato il -Malagrida ; tuttavia incon- 
trò Sebadiano grandi difficoltà per parte di 
uno dei Membri principali dell’ Inquifizione . 
<£uedi •• fu - quell’ integerrimo Domenicano , 
che abbiamo di Sopra rammentato,* Fra Fran- 
cesco di S. TommaSo - il . quale nella prima 
affemblea tenutali alla presenza di Monfignor 
Paolo , e di Nugno Alvarez Pereira per esa- 
minare il Maìagrida fatto venire alla loro 
prefenza , quantunque foffe confapevole delie 
ree intenzioni dei due fratelli 9 e potette te- 
mere del loro animo violento , nondimeno 
fuperando ogni riguardo, e pofponendo ogni 
' timore all’amore della gtudizia • ditte , che 
Egli non voleva aver parte nella condanna 
del Malagrida , giacché contro di lui non era 
fiata prefentata accufa alcuna , che lo dima - 
. firajfe reo . Pronto Monfignor Paolo ditte , 
, che £• M. voleva che fojje condannato come 
eretico . Replicò il Domenicano^ che non po- 
teva 
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teva perfuaderfi , che tali foffero le intetnjo - 
ni di 5. M. di voler' invertere , e 'alterare 
/’ ordine della Giitjliz\a . Paolo però da quel- 
lo fciocco , ignorante , e furiofo che era , 
diceva di oontinuo : così vuole il Re , cosi 
vuole il Re , bifogna ubbidir i . Ma il Dome- 
nicano faldo nel filo fentiménto , e non fa- 
cendo verun cafo delle di lori parole,' 'fi li- 
cenziò dall* affemblea : onde nulla fu con- 
clufo contro 1* infelice Malagrida . Corfe fu- 
bitò Paolo ad informare di tutto fuo fratel- 
lo , il quale per liberarli della prefenza del 
Domenicano , toflo- gli fpedì un biglietto 
della Segreteria di Stato , in cui veniva no- 
minato Vefcovo di Angola: fi fcusò il Reli- 
giofo a motivo della ' fila età avanzata fa- 
iute debole , e della impoiTibilità di ottene- 
re le Bolle di Roma attefe le circoftanze 
della rottura : rifpofe Carvalho che era ne- 
ceflaria la fua partenza per il fervizio.del 
Re , il quale gli conferiva 1’ autorità di go- 
vernare quella Chiefa vedova , e che poi 
quando fi farebbero accomodate le vertenze , 
fi otterrebbero le Colle • Replicò il Dome- 
nicano , che egli non poteva aderire a rale 
maniera di opinare ; onde di bel nuovo lo 
pregava a dilpenfarlo di accettare la nuova 
dignità * Sdegnatofi Sebaftiano con quella ri- 
fpofta , gli mandò a dire , che [e non voleva 
andare , in Angola da Vefcovo , vi farebbe 
andato da Frate , e lo fece, immantinenti 
imbarcare in un battimento . Ma neL lungo , 
-e difalfrofo viaggio oppreffo dagli lìenri , e 
Ha grande afflizione di fpirito terminò i fuoi 

G iij gior- 
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giorni . Intanto fu dato al Malagrida per com- 
pagno di carcere un Prete arrecato dal S. 
Offizio per follecitatore , a cui Monfignor 
Paolo diede l’incombenza di olTervare minu- 
tamente le azioni del Malagrida , e che lì 
procaccierebbe un gran merito , qualvolta 
portalfe al S. Tribunale accufa contro il me- 
defimo . 11 difonefto Prete , il quale per la 
fua impudicizia era flato gii arreflato fotto 
il legittimo Inquifitor Generale il Reai In- 
fante D. Giufeppe non pensò ad altro che 
a mettere in pratica il fuo impudico collu- 
me, e denunziò il Malagrida, di aver fatto 
anch’ elfo delle laidezze nella propria perfo- 
na , ficcome vien detto nel, fuppollo Procef- 
fo. Piacque oltremodo quella denunzia a 
Monfignor Paolo , il quale rifolfe di premia- 
re il denunziatore colla conceffione della li- 
berti , e pubblica dichiarazione d’innocen- 
za ; ma l’ infelice fuppollo innocente dopo 
pochi meli rimafe privo dei lume degli oc- 
chi . Su quella denunzia fu formato da Mon- 
lìgnor Paolo il Procelfo coll’ ajuto di Fra 
Francefco Manfilha Provinciale dei Domeni- 
cani , e famofo Direttore della Compagnia 
dei vini d’ Oporto . Or da quelli due uomini 
quale Procelfo potea mai ellenderli ? quello 
appunto che riporteremo , parto degno di 
talenti troppo fnperiori , d’ ingegni fopraffi- 
ni , e di lumi incomprenfibili , cioè ^in am- 
malio d* impolture , un telfuto di contradi- 
zioni.,, e un aggregato di Iceinpiataggini fen- 
•za.pari', tendenti tutte ad imporre al Pub- 
blico, e dare qualche aipetto di giuflizia alla 
o-> . pena , 
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pena , che da gran tempo voleva darfi al Ma- 
lagrida ; Procedo letto univerfalmente con 
difprezzo , e parecchi fanfi meraviglia , che 
fi a fiato prefentato alla colta Europa un fimi- 
le aborto ; Proceflo finalmente, che lo fieflo 
Carvalho non fi curò d’ inferire nel magni- 
fico libro , che fece fiampare : Colecxaon dos 
Breves Pontificio s , c leys Regias &c. Im- 
preca na Secretarla de Eftado . Por efpecial 
Ordem de fina Magefiade . Cioè : Raccolta 
generale di tutti * i Documenti rifiguardanti la 
caufia dei Gefiuiti Fatto fottofcrivere il Pro- 
cedo dai foli Deputati del tribunale della 
Menfa Piccola ( così detta a differenza dell* 
altra chiamata Menfa Grande , dei dì cui 
Membri fi fofpettava , che non tutti volefle- 
ro predare il loro nome ) fi pafsò ali’ efecu- 
zione ; in tempo delia quale erano pollate 
varie fpie per ofiervare quanto" fi diceva e 
informarne Sebafiiano , e trai quelle vi era* 
no alcuni Fidalghi/da lui efprefi'amente fpe- 
diti V Non fu mai permeilo al Maiagrida di 
dire una parola in fua difefa , benché più 
volte richiedeffe quella grazia . I due Bene- 
dettini , che lo afiìftevano , in: vece di far- 
gli <ia confortatori, lo rimproveravano di 
continuo • Dell* Inquifitore poi Nugno Alva- 
rez Pereira non riufcirà forfè difcara ai let- 
tori la feguente benché breve», ma vera idea 
del di lui carattere . Era egli figlio ba (lardo 
del Duca di Cadaval , uomo ignorante , gof- 
fo , difonefto , e così pingue, . che appena 
poteva muoverli : elfo dipendeva affatto dai 
cenni dei Fratelli Carvalho, ed il «di lui vo- 
» . . A iiij to nel- 
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to nelle materie del Santo Tribunale era in 
ogni incontro quello che elfi richiedevano . 
Paflati pochi giorni dopo il Supplizio del Ma- 
lagrida , cadde gravamante ammalato : il mal 
frutto de’ fuoi laidi trafcorfi , era di tal na- 
tura , che in breve tempo lo infracidò a fe- 
gno , che neffuno foffrir poteva l’intollera- 
bile fetore dei fuo corpo } abbandonato da 
tutti , diedefi alla difperazione , non volen- 
do fentir nominare il Confeflòre . Soltanto 
lo alti (leva la infame donna , che era fiata 
per molti anni il fuo idolo, dimorando feco 
nella propria cafa ; aggravandoli però ogni 
giorno il male , fi venne alla risoluzione di 
cacciar via la diffoluta compagna , a fine di 
amminiflrargli pel fuo decoro gli ultimi Sa- 
cramenti : egli però rifiutando tutto , e più 
che, mai furiofo , dimenandoli per rabbia , € 
involto nel proprio marciume , infelicemen- 
te mori . Ecco il fine di uno dei principali 
Giudici che condannarono il Malagrida : è 
tempo però che prefentiamo ai Lettori la 
Sentenza . 

Noi feconderemo in quella occafione le 
premure di Sebafliano , non pubblicando un 
tale Scritto, che egli con tanto impegno 
procurò di nafcondere agli occhi del Pubbli- 
co , e così non fremeranno i lettori nello 
Scorrere un procelfo , che negli flefii Secoli 
d’ ignoranza farebbe fiato letto con difprez- 
zo . Nondimeno trattandoli di un documen- 
to così interefiante alla nofira fioria , ne pre- 
senteremo qui un abbozzo . Rilevati dunque 
in elfo un fatto che eguale non hanno le 
. ; fio- 
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fiorie delle Nazioni più barbare . Si procura 
che impazzifca a forza di molti rigori un 
povero vecchio , e delle fue femplici pazzie 
gli vien fatto un feverilfimo cottituto di ri- 
belle alla propria Religione . EfTo fpiega i 
fuoi errori in un fenfo combinabile con i 
principi delia Fede , eppure lo condannano 
come eretico formale . Ritratta egli i proprj 
errori , e nondimeno vien dichiarato Eretico 
contumace . I di lui errori non vennero fuo- 
ri dalle muraglie della carcere j e tuttavia 
Soffre la fentenza di morte come un Sedut- 
tore dei popoli , procurandoli dei profeliti . 
Confetta. finalmente il Malagrida , che ben 
potrebbe darli che folfe ilìufo nelle. fue ri- 
velazioni ; ma perchè li vuole , che egli ma- 
liziofamente le fingette, benché egli faccia 
le fue protette, viene non ottante dichiarato 
impenitente. Quella è in breve la vera idea 
del fatto, che rifulta dalle prove, o piuttofto 
contradizioni del Procelfo , le quali ben co- 
nofciute dagli fletti nemici del Malagrida, 
feguitaron V efempio di Sebattiano in occul- 
tar tutte le copie , non curandoli neppure 
deli’ apologia , che di elfo fece il falfo Ab# 
Piatei . Richiedeva!! il lupplizio di un pazzo 
( che tale fu {limato il Malagrida nella vec* 
chiaja da parecchi ) con cui Segnalato fotte 
il governo di Carvalho , ficcome di avveni- 
menti nuovi più di ogni altro fecondo v 


LIBRO 


\ 

106 VITA DEL MARCH. 

— ' a ssssa = = Li — ss sa &s-gefr 

LIBRO TERZO 


Guerra colla Spagna. 


Ij6i 


J. 

Per timo- 
re di rot- 


E Rano alcuni anni , che 1 ’ Inghilterra , e 
i la Francia diftruggevanfi a vicenda con 
forti armate , che insellavano il mare, e po- 
tenti eferciti che recarono la detrazione ad 
una parte della Germania . Eravi Hata qual* 
che Speranza del riHabilimento delia pace fui 
principio dell’ anno 1761. avendo incomin- 
ciato le due Potenze a trattare di accomo- 
damento : non volendo però 1 * Inghilterra 
cedere in nefluno degli articoli propoili dalla 
Francia, rinnovo!!! ben toiìo.la guerra con 
più calore . Indi fu coftretta la Spagna ad 
entrare nel Campo in favor della Francia a 
motivo del Samolo trattato del Patto di Fa- 
miglia conchiufo a Verfaglies ai 15. di Ago- 
fio del 1761. Le due Potenze unite rivolse- 
ro i loro Sguardi al Porrogalio , Sopra le di 
cui poffefTioni nell’ Afia , Affrica j ed Ameri- 
ca credette la Francia di trovarvi il com- 
penSo delle perdite Satte coll’ Inghilterra , e 
del pari la Spagna luGngatafi della facile con- 
quifta , fi perSuaSe di poter aggiungere di 
bel nuovo quella gemma alla Sua Corona , 
infelicemente già perduta da uno de’ Suoi 
Regnanti . Il Conte di Oeyras temendo con 
ragione le infidie della Spagna , la quale con 
grande impegno Saceva ftraordinarj armamenti 

in 


Digitized by Google 



:*DI POMPA L . • 107 • 

in mare , ed aveva in piedi un potente e flo- tura per 
rido efercito , deL quale sfiilavanfi alcuni di- parte del- 
flaccamenti verfo le frontiere dei Portogai- la Spagna 
lo , riconofcendo lo (lato deplorabile in cui e Francia 
era la Monarchia, implorò 1’ ajuto della fua ricorre 
fedele alleata 1* Inghilterra . Trovavafi vera- 
mente il Portogallo in una fituazione infe- P e y a ì uto 
lice : le lue truppe afcendevano appena al a n ~ 
numero di 20 . mila uomini, mai pagate, 
mai veftite , fenz’ armi , ed affatto indilcipli- 
nate . L* Inghilterra , benché avelie avuto 
diverfi motivi di dilguflo per parte dello Ref- 
fo Conte di Oeyras per le molte reflazioni 
polle al fuo Commercio , tuttavia gli pro- 
mife un numerofo corpo di truppe con mu- 
nizioni corrifpondenti , ed un’ armata per di- 
fefa delle colle , purché fi negalfe a qualun- 
que propolizione venilfe fattagli per parte del- 
la Spagna , e della Francia . Infatti ben pre- 
sto il Re di Spagna fece intendere le fue in- 
tenzioni al Re Fedelini mo fervendogli una 
lettera nei feguenti termini ,, Io non pre- 
tendo di far valere alcuni de’ miei diritti 
fopra la Corona di Portogallo , nè di da- 
re alcuna fcolfa alla buona corrifpondenza 
neceffaria fra due Potenze vicine ; ma» ef- 
fe n do Rato forzato ad entrare in guerra 
coll’ Inghilterra, non polfo difpenfarmi di 
chiedere a Sua M. F. che ella non riceva 
i miei nemici ne’ fuoi Porti; e s’ ella noni 
fi crede abbaflanza in forze per non la- 
fciarveli entrare , io le offerifeo 1’ ajuto 
delle mie armi . „ 

Ad una propofizione così lufinghiera Rette 

vera- 
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veramente dubbiofo il Conte cfi Oeyras le 
dovette accettare 1 * ajuto della Spagna; ma 
coll* arrivo a Lisbona di Milord Tirawley Per- 
fonaggio di gran merito , il quale erafì pro- 
cacciato in altre occafioni la (lima ed amore 
dei Portoglieli 9 conducendo a termine alcuni: 
affari importantidlmi , rifolvè di ricufare af^ 
fatto le proporzioni della Spagna . Accortili' 
ben predo i due Gabinetti di Francia, e di 
Spagna del grande infludo di Milord Tiraw- 
ley fopra il Conte di Oeyras , • e difperando 
di poter tirarlo al loro partito , fecero pre- 
sentargli per mezzo dei rilpettivi • Ambafciar 
tori ai .16. di Marzo una breve memoria , 
in cui : volevano Sapere nel termine di 4. 
giorni Se afVolutamente Separerebbe!! dall* In- 
ghilterra , o no ? Duridìma condizione delle 
Potenze minori in Europa , che Sorzate Sieno 
a miichiarfi ne* didurbi delie maggiori , do- 
vendo Sodenere guerre con altre Potenze , 
delle quali non hanno effe motivo di lamen- 
tarsene . La riSpoda del Conte di Oeyras da- 
ta ai 20. di Marzo a nome del Re fu oppor- 
tunifllma cioè „ che Egli defiderava attefa 
„ la Sua neutralità , e corriSpondenza colie 
3, tre Corone poter edere nel caSo di pro- 
„ porre .colla Sua mediazione il rinnovelia- 
,, mento delle conferenze rotte ultimamente 
„ a Londra , a fine di trattenere , Se foffe 
33 poflìbile, lo Spargimento del Sangue uma- 
33 no : Che la Corte di Portogallo avendo 
3, antiche alleanze coll* Inghilterra , e che 
33 queda non avendole in ^ alcun modo vio- 
„ late neppur efSa dai cauto Suo poteva ai- 
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lontanarcene : Che il Re come padre del 
,» fuo popolo non può fargli foffrire le cala- 
,a mità della guerra offenfiva , che egli non 
,, ha modo di foftenere dopo le fventure in- 
,, forte nel Portogallo per la lunga malattia 
del Defunto Re, pel tremuoto del 1755. 
„ e per l’orribile cofpirazione del 1758. „ 
Quella rifpofta contentò poco le due Poten- 
ze unite , ed al primo di Aprile prefentaro- 
no i due Ambafciatori tre Memorie y nelle 
quali adducevano varie ragioni, affinchè can- 
giale il Re di {Ulema : ma tenendoli elfo 

Caldo mediante le promelfe replicate di Mi- 
lord Tirawley , rifpofe alTolutamente a’ 35. 
dello ftelTo mefe „ Elferli egli accorto che 
,, le Corti di Verfaglies e di Madrid ‘ayeva- 
„ no ftabilito dal momento delia fottofcri- 
„ zione del Patto di Famiglia , di fare del 
Portogallo il teatro della Guerra , fe egli 
ricufava di aderire alle loro intenzioni ; 
ma eflere egli collantemente rifoluto di 
non dipartirli mai da’ Tuoi impegni coll’In- 
ghilterra , non avendo alcun motivo legit- 
timo per far ciò. ,, Poco paghi gli Ara- 
bafciatori di una rifpolla così decilìva non 
penfarono ad altro , e fe ne partirono ambi- 
due da Lisbona due giorni dopo , fenza pren- 
der congedo . Similmente abbandonarono Pa- 
rigi , e Madrid i due Minillri Portoghefi re- 
fidenti . Se faggia era Hata la condotta di 
Carvalho nelle rifpolìe date agli Ambafciato- 
ri , non fu però tale in uno dei primi paffi 
confecutivi . L’ Ambafciatore Spagnuolo Don 
Giufeppe di Torreros benché folle partito da 
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Lisbona Infieme col Sig. Odune Mlniftro Fran- 
cete , e muniti fodero (lati ambidue dei palfa- 
porti neceffarj confegnati loro dalla Segrete- 
ria di Stato , tuttavia giunti a Ellremoz piaz- 
za di frontiera fu fermato dal Governatore 
Portoghefe , c.permelfo al Francefe di con- 
tinuare il fuo viaggio . Fu quello un motivo 
di giullo lamento per la Spagna * la quale 
non aveva ufata quella maniera con D. Giu- 
feppe di Silva Ambafciatore Portogliele : il 
pretello allegato fu , che doveffe D. Giufep- 
pe di Torreros trattenerli ivi fin* tanto che 
giunto non foffe D. Giufeppe- di Silva per 
efeguire il cambio ; pretello veramente im- 
proprio * e per tale riconofciuto anche dallo 
flelfo Conte di Oe/rai , che fubito fpedì V or- 
dine del rilafcio . r 

Non era data fatta ancora la formale di- 
chiarazione di guerra * eppure gli Spagnuoli 
con un potente efercito focto il comando del 
Marchefe di Sarria erano entrati- in Porto- 
gallo fino dai 5. di Maggio per la parte del 
Regno di Leon nella Provincia di Tras los 
Montes 9 ed in pochi giorni eranli impolfef- 
fati delle Città di Mirandola , Braganza , Cia- 
ves , e Moncorvo , le quali fenza veruna re- 
fiflenza fi diedero a difcrezione. Erano tut- 
te quelle Città fprovvedute affatto di muni- 
zioni da guerra ; fidamente Ciaves aveva due 
mila uomini di Prefidio * e 48. cannoni con 
quantità di altre armi corri fpond enti : ma ali* 
avvicinarli che fece 1 * efercito Spagnuolo * 
fuggì tutta la Guarnigione* abbandonando la 
Città in mano del nemico . li Marchefe d 
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Sarria entrato appena in Portogallo fparfe un 
lYlanifefto , in cui diceva : ,, Che 1 ’ unico mo- 
„ tivo dell’ ingretfo de’le lue Truppe era per 
„ liberare il Portogallo dal giogo degli In- 
„ glefi : che elfi entravano come amici ^ ma 
che in cafo di refiftenza 9 farebbero fervi - 
re contro di loro le forze desinate contrp 
99 gli Inglefi ,, . Un manifefto di limile na- 
tura fu ricevuto in Lisbona con difprezzo^. 
non che con ildegno . Gli Inglefi erano ami- 
ci , ed alleati dei Portoglieli , e gli aiutava- 
no con vigere 9 e vera amicizia nelle attua- 
li circoftanze , e gli Spagnuoli da protettori 
prefuntuofi volevano non chiamati fot trarre . 
i Portòghefi dalla Ichiavitù degli Inglefi . Non 
potendo foffrire più lungo tempo il notìro 
Conte di Oeyras un prerefto così falfo per 
invadere oftilmente il Portogallo 5 pubblico 
una formale dichiarazione di guerra contro 
la Spagna , che conteneva in foftanza : „ Che D - 
„ avendo S. M.F. riconofciuto 1 mten^o- :^^* 

„ ne della Francia , e della Spagna nelTrat- aucrra 
„ tato del Patto di Famiglia d’ impoffeflhrfi * ontto u 
3, dei fuo Regno lotto il faiio^ pretelto di di- $p a g na . 
,3 fenderlo dai nemici fuppofii ; e che aven- 
3, do gli Spagnuoli pubblicati divertì mani- 
j, felli 3 come fe ne follerò padroni 5 entran- 
3, do 1 in polfelfo di diverfe Piazze, fino dai 
„ 3 o. di Aprile profs. pas. facendogli una 
,, guerra offenfiya ; per tanto Ella ordinava 
„ a tutti i fuoi fudditi di riguardare gl» Spa- 
„ gnuoli , e Francefi come nemici ed aggref-’ 

„ fori , e di trattarli come tali > e di rpm- 
j, pere qualunque commercio, .e qualunque 
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,, Porta di corrifpondenza con loro • Voleva 
**>di più, che tutti i Puoi fudditi partilfero 
„ nel termine di 15. giorni dai Dominj di 
Spagna e di Francia, e che parimente do- 
„ .vertero dal Può Regno partire tutti; gli Spa- 
5, gnuoli , e Francefi non fenza la confiica- 
„ zione di tutti i loro beni • ,, 

. La Spagna , e la Francia rifpofero con al- 
tre dichiarazioni , in cui pretendevano di gia- 
llamente Pare la guerra al Portogallo pel gran 
motivo di aver preferito l’ alleanza deli* In- 
ghilterra a quella di . Spagna , e di Francia , 
e per la cieca partìone loro verPo quella na- 
zione . Egli è facile di indovinare quale al- 
leanza in ogni tempo Pia più vantaggiofa al 
Portogallo , attert i Puoi veri intere!!!,* 

La guerra fu di brevirtìma durata } noi non 
ci tratterremo in defcrivere le battaglie , Pe 
tali portono chiamarli alcune poche fcaramuc- 
cie che accaddero . Gii Spagnuoli in vece di 
Peguitare ad impoflefTarfi delle altre Fortezze 
del Portogallo , che .facilmente farebbe loro 
riuPcito , abbandonarono le Piazze occupate s 
e potendo agevolifiimamente prefentarrt in- 
nanzi a Lisbona , perdettero molto tempo 
nell’ artedio di Almeyda . Intanto le Truppe 
PortQghefi Petto il cornandole! Tenente Ge- 
nerale MarchePe di Marialva aumentateli non 
poco , e riavuteli dal primo sbigottimento ca- 
gionato dalla furia con cui entrarono gli Spa- 
gnuoli , martimamente con due rinPorzi ve- 
nuti dall’Inghilterra, 1 ’ uno di 6000. uomi- 
ni, e l’ altro di 4600. principiarono a far 
fronte agli Spagnuoli , ed avendo prefo il Pu- 
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fremo comando dell’ efercito il Come della 
Lippa Buckebourg venuto egli pure d’ In- 
ghilterra col Principe di Mecklemburgo Ster- 
iitz , il quale fu dichiarato Generale di Ar- 
tiglieria , conftrinfero 1* efercito Spagnuolo a 
piegare con poco fuo. onore. Oltre di ciò 
mancanti gli Spagnuoli di viveri , e partico- 
larmente di foraggi , e comunicateli alcune 
malattie pericolofe , in breve tempo fóffriro- 
no una gran mortalità nell’ efercito . La con» 
dotta degli Spagnuoli . fu motivo di molti di- 
fcorlì agli fpeculativi . Un efercito fcelto del- 
le migliori Truppe Spagnuole , ben • dilcipli- 
nato , pieno di coraggio , e defiderofo di ve- 
nire alle mani , fotto il comando di bravi 
egualmente, che efperti Generali > non dime- 
no in pochi meli fenza verun* azione decili- 
va travolti fminuito di. una terza parte, e 
mancante di quafi tutto il bisognevole . Eran- 
vi due partiti nel Minitlero Spagnuolo , e gli 
ordini venivano dati ai Generali da ambidue,. 
iL Re lulingavali di renderfi padrone del Por- 
togallo mediante il valore deile lue Truppe . 
Certamenre ben poteva egli prometterlelo , 
fe 1’ efercitò in vece di perderli nella Iterile , 
e deferta Provincia di Tras las lYiojites , avef- 
fe prefa la llrad* diretta a Lisbona, fenz’ al- 
tro la Capitale con tutto il Regno farebbeli 
foggettata agli Spagnuoli non per fottrarli dal 
giogo degli Ingleli , ma bensì da uno più du- 
ro , cioè da quello di Carvalho , che tutta 
la Nazione rifguardava come un tiranno , il 
quale non attendendo ad altro che ad arric- 
chire fe Hello , e le poche lue creature , t§- 
Tom.lll. H nova 
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neva oppreffo il popolo con tante venazioni » 
aveva inafprita la Nobiltà tutta con parecchie 
crudeltà , e ridotte alla miferia le Truppe , 
non curandole , e Ufciando (correre .molto 
tempo fenza pagarle , venirle , e provveder- 
le delle cofe ’neceflarie . L* efercito Portoglie- 
le nel tempo della rottura non oltrepaffava , 
come abbiamo detto , il numero di 20. mila 
uomini , fen7a però foraggi , fenza viveri , 
fenza tende, fenza munizioni , e* quafi fenz* ^ 
armi ; le Piazze mal guarnite, e fprovvedu- 
te . Il noftro Eroe fu per altro * fortunatilfi- 
mo : egli aveva delle intelligenze fegrete con 
alcuni Spagnuoli ; nel Gabinetto di Madrid } 
M'nifiri non erano pienamente d* accordo rl- 
fpetto alle operazioni dell* efercito : era fo* 
irentata la divisone da qualcheduno che vo- 
leva renderli accetto alla Regina vedova , la 
quale per 1 ’ amore che portava alia Figlia la 
Regina di Portogallo , era contraria alla riso- 
luzione prefa dal Figlio contro il Governo 
Portoghefe , onde sforzavi in tutte le ma- 
niere di frapporre degli oracoli agli ordini, 
ed irruzioni date ai Generali . Sebastiano tut- 
tavia non Teppe prevalerci della divifione dei 
Tuoi nemici . Milord Tirawley, il quale erafi 
affaticato coi Tuoi Ufftziali nell* iftruire , e 4 
efercitare le Truppe Portoghefi , e fuggeriva 
al Monarca la vera maniera di procacciarli 
gloria nella prefente guerra , vedendo la ina- 
zione di Caryalho, e le risoluzioni cotanto 
contrarie al buon efito delle difpofizioni mi- 
litari , ìo-faftidito non poco giunfe a dire al* 
lo fiefio Carvalho , che quella non era manto* 
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r a di guerreggiare ; era bensì una guerra da 
burattini . Con fintili efprelfiani perdette ben 
jprefto il fuo credito predò il Conte di Oe- 
7ras . Quelli cominciò a mollrare diffidenza 
di lui , e foffriva mal volentieri che frequen- 
tane la Corte : principiò a deprezzare pub- 
blicamente i di lui fuggerimenti , ed in bre- 
ve l* obbligò a ritornarcene fcontentilfimo in 
Inghilterra . Parimente il Conte della Lippa 
ebbe molti motivi di difgullo per parte di 
Sebafliano , durando molta fatica per indur- 
lo al pronto provvedimento di nvplte ctffe ne- 
ceflarie all’ efercito confidatogli ; elfo fece pu- 
re diverfi lamenti contro* molti Portoglieli , 
che tenevano fegrete intelligenze con i ne- 
mici , e mandò nei ferri a Lisbona lo fleffo 
Interpetre Portoghefe, trovatolo infedele. nell’ 
avvifare i nemici del concerto, delle operazio- 
ni della, fu a armata ; oltre di ciò vi furono 
anche delle dilfenzioni tra lui , ed il Marche- 
fe di Marialva . Collante però egli fuperò tut- 
te le difficoltà , e mife in uno fiato (ufficien- 
te 1 ’ efercito Portoghefe , ad*dellra.ndoio di con- 
tinuo nella difciplina militare . Nel mentre 
che mediante l’ attività del fuddetto Conte 
delia Lippa provocavano le Truppe Portoglie- 
li gli Spagnuoli , fi ricevè in Madrid l’ infau- 
fla nuova della perdita dell' Avana , onde fi 
pensò fedamente alla pace \ e immediatamen- 
te ai 3. di Novembre dello fieli® anno 1762. 
ne furono fottofcritti i preliminari a Fontai- 
neblau dai Minillri Plenipotenziarj il Duca di 
Beadfortd per parte d’ Inghilterra , il Duca di 
Praslin per parte di Francia , e il Marchefe 
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Grimaldi per parte di Spagna i quindi venne 
eletto anche dai Conte di Oeyras il Sig. Mar- 
tino di Melo e Cadrò Minidro llraordinario 
attuale predo* 1 « Corte di Londra , affinché 
patta (le a Parigi col carattere di Ambafciato- 
re draordinario per la concludone della pa- 
ce . Tenuted poche conferenze a Parigi in- 
torno agli articoli riguardanti la mededma , 
rie fu didefo e pubblicato il Trattato tra le 
tre Nazioni interelfate ai 10. di Feborajo del 
1 ;6?. e nello dedb giorno fece 1’ atto di ac- 
cedìone al fuddetto Trattato il Sig. di Melo 
a nome del fuo 'Sovrano . Queft* atto di ac- 
cettiate coltro non conteneva , che una pie- 
na uniformazione a quanto era dato conve- 
nuto tra le tre Potenze . Stimiamo inutile 
decorrere alla lunga di quedo Trattato , at- 
tefa la poca figura che* vi fa il Portogallo : 
in virtù di edo vennero foltanto redimite le 
Piazze occupate, e fatto il cambio dei Pri^ 
gionieri ritenuti dalle due nazioni Spagnuo- 
la , e Portogliele % In mare non era accadu- 
to combattimento veruno navale tra le due 
Potenze , nè erafi fatta alcuna rimarcabile 
preda dai refpettivi Corfari ; aggiungeremo che 
non era facile che poteiTe ciò accadere , per- 
chè la Navigazione Portoghese trovava^ allo- 
ra nello dato il più deplorabile , che pofla 
mai immaginarli . 

Pochi med dopo la pubblicazione della pa- 
ce s* intefe ini Lisbona la nuova poco grata 
delia refa della famafa Colonia del Sacramen- 
to , la quale attediata per molto tempo dal 
bravo Generale Spagnuolo £>. Pietro di Ce- 
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' fcaltos 9 quantunque averte un forte ' Prefìdio 
di 2500. uomini , e 87, cannoni grandi con 
un numero corrifpondente di piccoli , e d’ al- 
tre munizioni > dovette nondimeno capitola- 
re . Venne però reftituita immantinente ai 
Portoghert in virtù dei noto Trattato . 

Riabilita in tal guifa la pace , e ritirate- 
fi affatto da ambe le parti le Truppe ai pro- 
prj quartieri , il «Principe di Mecklembourg 
con molti Uffiziali Inglert fece ritorno in In- 
ghilterra , rellando in Portogallo il Conte del- 
la Lippa . Quelli da Generale efperto e bra- 
vo venne a capo di perfuadere il Conte di 
Oe.yras a mettere in buono fiato di difefa le 
Piazze, e mantenere collantemente in piedi 
un elercito potente a fine di deludere in ogni 
tempo le intraprefc della Spagna . Trattenu- 
toli pertanto qualche tempo nelle Provincie 
riparò le Fortezze , efercitò le truppe e le 
milizie , e non trafcurò il prefìdio della Ca- 
pitale , la quale vide i Tuoi Forti rinnovati e 
capaci di far fronte a qualunque tentativo de’ 
nemici con una guarnigione di otto Reggi* 
menti di truppe regolate . 

Videfi pure mediante il zelo dello fleffo 
Conte della Lippa per mantenere nelle .trup- 
pe la difciplina militare uno fpettacolo frc- 
quentirtìmo in altre Corti da molto tempo 
però non più veduto in Portogallo . Fu que- 
llo un ac.campamento di un corpo di truppe 
rifpettabile efeguito fotto gli ordini e coman- 
do dello llefTo Conte della Lippa a Villavi- 
ciofa alla prefenza de* Regnanti . Le evolu- 
zioni militari furono fatte dalle Truppe con 
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tutta l’efattezza , rifultandone molta gloria at 
Direttore e Comandante , il valore del quale 
c i talenti militari replicatamente vennero 
dagli fpettatori molto commendati , non che 
dallo fletto Monarca 9 il quale riconofciuti gli 
importanti fervigj di ^uell’eccellente Generale 
lo colmò di favori , e fcritte di proprio pu- 
gno una lettera obbligantittìma al Re d* In- 
cetterà ghilterra ringraziandolo -dell’ ajuto predatogli 
obbligan- nella guerra , ed in particolar modo della 
te del Re p er f ona del Conte delia Lippa , moftrando 
di Porto- j no i tre gran defiderio di voler mantenere una 
* U fa perpetua amicizia , e buona corrifpondenza 

In^hilt 1 con un a ^ eato C0S1 P oten tc e così fedele . 
perdi a- ^ Ingiefì promettevanfi non pochi vantaggi 
dal Portogallo rapporto al Commercio : figu- 
ravanfi che verrebbero tolti molti oftacoli alla 
libera navigazione . Si diede in fatti princi- 
pio ad un maneggio tra le due nazioni ri- 
guardo a diverfì punti : durò etto molti anni 
ccn pochittìmo frutto a proporzione delle ri- 
chiede forfè troppo vatte degli Inglefi . 

Seguitando frattanto il Conte della Lip- 
pa a dare continue prove dei . fuo zelo pel 
fervizio del Re , divife faggiamente le truppe 
in 32. Reggimenti d’infanteria di 811. uomi- 
ni , ed in 12. di cavalleria , e in 2. d’ inge- 
gneri , e di artiglieria , che tutti uniti forma- 
vano un corpo di 32. mila uomini . Vennero 
da lui chiamati a Lisbona , e molto bene ac- 
colti due bravi Ufiziali uno Svezzefe e 1 altro 
Pruttìano per foprintendenti all’ artiglieria • 
Anche nella Marina per gli influii] dello fleflfo 
Gonte fi lavorava con gran calore a fine di 
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Metterla in uno (lato rifpettabile * Più di 300 XH. 
Ingleii erano impiegati nella corruzione di La Ma- 
molte navi da. guerra , il cui numero doveva nna Vie " 
ftabiUrfi di 30. . Merita per altro di edei 1 qui ne P uve 
riferito ciò che avvenne nella codruzione di r11 lùl 1U 
un vafcelio di 7?. cannoni . Il Direttore per 
farli merito predo il x Monarca volle che fer- 
vide di fpettacolo pubblico l’atto di lanciare 
il vafcelio nell’acqua . Il Re con tutta la Fa- 
miglia Reale onorò delia fua prefenza lo fpet- 
tacolo . Il copcorfo di Nobiltà e di ogni lor- 
ta di perfone fu draordinario ; tutto pareva 
all’ordine j. i Marinari pronti * gii Opera) dif- 
polli diedero principiò all* operazióne: prefe 
però malamente le raifure * il vafcelio redò 
immobile nel fuo fito * e furono inutili tutti 
i tentativi dell'arte ; onde dovette il . Sovrano 
con tutti gll.fpettato.ri ritirarfene burlato. Non- 
dimeno modroflì la M. S- così benigna verfo 
il Direttore che in vece di negargli un di- 
lpaccio di 2Q«„ crociati al giorno di pensione 
adeguatogli & lo chiamò e glielo condegno;, in 
proprie mani » Queda benignità del Monarca 
potrebbe crederli piu et. odo una mortificazio- 
ne ; il., Direttore, però non la dimò tale * e 
godette contento con ammirazione di tutti, il 
frutto -della liua . trafeu raggi ne <* Ohi fode.il 
Nume propiziò che potette intereffarfi in fa- 
vore di Un merito Così didinto, è facile im- 
toaginarfeló » 

Le fuddette difpofizióni militari draordi- XIII. 
narie fatte nel, Portogallo mercè l’attività del Vengo- 
Conte della Lippa 5 tenevano la Spagna in un n 0 ddfi- 
fcdntinuo timore di qualche invalicene odile, pari i ti- 
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inori del- cd accrefcendofi la gelofìa fi ri Ibi vette effa & 
la Spagna richieder formalmente al Minillero di Lisbo- 
a motivo na j[ e yere fue intenzioni ; ed altra rifpo- 
de prepa- ffo non ebbe fe non che tutti i lavori e pre- 
rativi di p arat j v j che, facevanfi avevano per fola mira 
S U< T quella difefa che ognuno vorrebbe per fe 
del orto- colUro a qualunque tentativo improvvifo . A 

° una limile rifpofta benché pienamente non 
y.V' dcdf re ^ a ^ e paga la Spagna , defiftè nondimeno dai 
Ambafc ' ^ uo ^ m P e g no ar marfi , e fi calmarono af- 
Portogh. ^ atto 1 timori colia partenza da Lisbona dei 
per Ma- nuovo Ambafciatore deltinato per Madrid Don 
drid . Ayres di Sua e Mello , e da Madrid ben pre- 
v fio fi mife pure 'in viaggio il Marcbefe di Al- 
modovar Ambafciatore a Lisbona , ove giunfe 
a’ primi di Gennajo del 1764. colla venuta 
del quale , ^ partenza fatta poco dopo del 
Conte -della Lippa per l’Inghilterra difiìparonfi 
intieramente i fofpetti di nuova rottura. Pri- 
ma di partire fcriffe li Conte delia Lippa una 
bellifii ma lettera a varj Capi delle truppe , 
raccomandando l’olfervanza della difciplina mi- 
XIV. litare da lui introdotta, ed imponendo che fi 
Parte per indirizzaflfero per l’avvenire in Tutte le occa- 
l’inghilt. fioni al Conte di Oeyras , dai quale doveva- 
il Conte no immediatamente dipendere • Nell’ atto di 
di Lippa Ucenziarfi dalla Corte ricevette de* magnifici 
favorito re g a ii . Egli fi era fatto ammirare , e amare 
dal Re non c j ie rifpcttare sì per l’elevatezza de’ fuoi 
con j . mo ^ fcnti menti , e del modo di penfare , come 
te diftin- 02Ìandio per l’eftenfione delle fue cognizioni 
nell* arte militare . Quell* ultima fua lettera, 
foltarto non piacque uni ver fai mente nè alla 
Uiìzialità, nè alla Nazione tutta, foffrendo di 
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mal grado veder deportata 1’ intiera autorità 
fopra 1* elèrcitò nelle mani dell* arbitro della 
▼ita de’ fuddlti : onde non gli reflava verun 
oftacolo dafuperare per la pronta efecuzione 
de’ di lui crudeli progetti . Egli però accor- 
tamente tolfe i motivi delle lagnanze pubbli- 
cando un ordine Reggio > in virtù del quale 
venivano dichiarati i Segretarj di Stato Te- 
nenti Generali d’ efercito ; ed il noftro Eroe 
comparve nel primo giorno di gala coll’ uni- 
forme corrifpondente . Onde in -un Olito tro- 
▼ofìì al rango fupremo di comando quegli , 
che nella fua gioventù , e fecondo i gradi 
della carriera militare non erati avanzato ol- 
tre del pollo di Caporale . 
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■ ... LIBRO PRIMO: 


I principali fucccjft fino al nuovo titolo che 
ottenne di Marchefe di PombaI . 

E Ccoci giunti all’epoca più lunga del Mi- 
nilleio del noftro Eroe , cioè dal 176 
fino all’acquifto fatto del nuovo titolo di Mar - 
ebefe di PombaI , ma in proporzione la più 
Aerile di avvenimenti particolari non che in- 
cerefìanti. Quantunque molti di elfi fieno li- 
mili per la loro natura a parecchj degli efpo- 
fti nnora , alcuni però meritano 1’ attenzione 
dei noftri lettori ,come attillimi a confermarli 
nell’ opinione che da bel principio avranno 
formata del noftro Sebaftiano , di un uomo 
oltremodo ftraordinario , e di un carattere 
vario 1 ed intelligibile . Quindi è * che noi 
avremo occafione in quefto libro di lodare al- 
cune fagge provvidenze degnilfime di un Mi- 
niftro yigilantiftìmo j e di biafimarne altre po- 
tò 
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■co uniformi alla giuft izta ; rotte f ero ^ ^ 
no da noi riferite , non dficoftandoci dall or 

dine cronologico propoftoc. . fenM 

Il primo avvenimento che c , p 
dopo il riftabiliroento della pace 
■zia P del Sig. Ignazio Alvarez di SyWa Coni 
«Here del Tribunale della Relaa.one il qua e 
IÌ pieno Configli» fa per ordine della Corte 

deporto ignommiofatnente dal fuo P S 

■privato delle divife della 
là . Noi veramente rtamo affa “° . f tabile . 
della caduta di un foggetto cosi n^ettabUe - 
nel pubblico fifparfe che per ^S‘ ufte 
ti afforza Aorte e concertate 
un tal gaftigo : il governo era veramen 

fcettibilS di grandi di fordini prevalendo U- 

t faciime Le ero- 

vano iMiJftri dei delitti dei quali ricuopro. 
no quelli che facrificar ricusano 31 l °£ ca f 
pricci . La caduta del Addetto ConrtgUere^fi 
refe tanto più notabile , in quan _ £re 

dinato dallo fteflb Gonfigli© 1 arreco ^ 

Frati Carmelitani , ignorandocene panm 
morivo Nè deve recar 'maraviglia ai noura 
lettori che inoltrandoci noi cotanto informa t 
n mnl’ri fL^ti di Gabinetto , non Tappiamo 

il tTtivo dell’ arrefto del 
Eranfi refi troppo comum ^ arre ?‘ c S he 

fotta di perfone v craf V g '“"‘°“ !; V. fpio. 
venivano riguardati con indiffereni , g 
ni moltiplicavanfi ogni giorno pi » 

mai eaftieato veruno per aver denunziato t 
fornente felli Incauto ardiva di mormorare di 
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quache provvidenza emanata , veniva fenz’al- 

r„na L l ,(Ì3 : d€l P ubblic ° * « favori to 

d, una ficura abitazione , ove lenza pericolo 

po effe sfogare lolo i f uo i fentimenti . Non 
ballando ne le vecchie , nè le nuove prigio- 
ne erano mandati rovente ai PreGdj di Arne- 
si Frftf ,C %’ * ^ in « ran "«'"ero , 

Pret ’ Fratl » e Secolari . Accrefciutofi di mol- 
to .1 numero in Angola , li formò tra gli et- 
ilati una fegreta congiura ; l'intenzione era 
di ammazzare il Governatore e gli Ufìziali 
ed impoireffarfi del Prelidio ; erano 280. i foli 
levati , ma non fo come venne fcoperto il 
loro progetto , e pagarono la loro audacia 
quali tutti colla morte . Vede vanii pure qual- 
che volta venire dalle Colonie di America , e 
diAlh alcune perfone condotte in catene per 
riTere rinchiufe nelle prigioni di Lisbona , Nel 
Novembre del 1764. comparvero in un Ba'li- 
■nento proveniente dal Braille 37. Prigionieri 
perfone tutte di carattere , fra i quali conta- 

Van , 1c dl ! e .? olonnelli ‘> quattro Capitani , ed 
un Ufiziale di Giuffizia . Si refe però più no- 
tabile la lorte del Conte di Ega nel fuo ri- 
torno dall India , ove come abbiamo accenna- 
to aveva n«ll>„ np iego di Viceré fecondato le 
intenzioni del Conte di Oeyras nelle crudeltà 
ufate contro i Gelimi ; tuttavia appena giun- 
? a a arra di Lisbona fe glj preferito innan- 
ai nello ffeffo vafcello in cui veniva, un. Ufi. 
ziale confoldati, il quale a nome del Sovra- 
no gl. dimandò la fpada ed il baffone da Ge- 
nera e , ed ignominie? famente venne condotto 
«He carceri dei Rei di Stato . Neppure pof- 

Eamo 
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fìamo appagar* le brame dei politici curiofi in- 
torno alla (ventura di quefto perfonaggio ; re- 
fìò egli con i motivi della mifera fua forte 
fepolto nell’oblio , nè di lui fi fece mai più 
difcorfo. Eliminatali però ultimamente la di 
lui condotta tenuta nel Aio Governo dell’In- 
dia , e ritrovatali conforme agli ordini Sovra- 
ni è fiato dichiarato innocente con un ono- 
rifico Difpaccio della Regnante , come ve- 
dremo nella quinta parte . 

E’ degno d’eli er riferito un e firatto di let- 
tera fcritta in quel tempo , e che noi con- 
ferviamo , nella quale dicefi : ,, Era altresì 
nato tanto fjpavento e terrore negli animi di 
tutto il popolo a motivq dei terribile Tribu- 
nale d’Inconfidenza , che neflìano ardiva farfi IV. 
fentire parlare , ed i più vivevano ritirati Timore 
nelle proprie calè lènza punto praticarli fcam- grande in 
bievolmcnte- per diffidenza degli uni cogli al- eui vive- 
tri • talmente che Lisbona non fi poteva quali vano i Li- 
più chiamare una Città , ma un afilo di tanti shonefi a 
{paventati felvaggj , racchiuiì continuamente motivo 
nelle loro tane, e fi veniva a perdere affatto delle cru- 
l'umanità , l’amore, la fociale corrilponden- ^ltì di 
za Sembreranno forfè a qualcheduno que- ar ' a ho 
ile parole troppo efagerate , ma fono bensì 
molti quelli che pollòno far tellimonianza 
della verità . Quindi crefceva fecnpre più l’av- 
vilimento nei popolo e nei Grandi ; ed il So- 
vrano colla vigilanza di un Minirtro così at- 
tento in vece di darfi pace viveva in maggior 
inquietudine. Era pervenuto Carvalho ad in- 
timorirlo in tanto grado facendogli credere 
che rutti i l'uoi fudditi congi ur alfero contro 
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V. ia di lui vita, che quando era eglii neceffita* 
Cautela to a dare qualche volta udienza , fé ne ftavfc 
del Re racch ufo nell’alto della faia, ed affacciato ad. 

nelle pub- una Specie di gelosìa, e dovevano i fudditi ra- 
biche u- jj re f 0 p ra ua lungo fcaleo per andare a par- 
p 1 f nzc .P Cr largii , e baciarli la mano , ma Tempre ad una 

tudinein cefta ^iflanza • Egli è tanto vero, quello ti- 
more eccedi vo del Monarca , che ne’ giorni di 
pubblica udienza eran foliti divertirli alcuni 
Signori col dire andiamo a vedere il Re nei 
fua gajola , cioè nella fua gabbia . Quelle 
udienze davanfì peraltro affai di rado. ed a 
chi , e quando voleva il Miniflro . I Porto- 
glieli però benché fi vedeffero in tal maniera 
trattati dai Re, non perciò, celiavano di amar- 
lo , anzi facevano continui voti ai Cielo per 
la di lui preziof% falute . Videi! una prova 
certa del vero attaccamento dei Portoglieli 
verfo il loro Sovrano quando nel mefe di 
Novembre 1 76$. s’intefe con dispiacere uni- 
versale il pericolo grande nel quale era flato 
Pericolo il Re e la Famiglia Reale nei Tago , allora, 
grande in chè pacando elfi da Beien a Viliaviciofa in- 
cui litro- forfè nel fiume una così fiera burrasca. * che 
vò il Re non patendo più reggere i marinar* > andava 
eia Reai gj£ a pj cco Scialuppa ove era la Famiglia. 

ami g ha R ea [ e f c non f 0 flf e ft ata foccorfa a tempo, da 
n a »°* una piccola Fregata nella quale trovatali lo 
llelfo Monarca , Quelli benché vedelfe anche 
il pericolo nel quale egli era , voile non 
oflante che li preltaffe ajuto con rifehio pro- 
prio alla Scialuppa ; in tutte le parti li refe- 
ro fervide grazie a Dio par la liberazione da 
quella difgrazia che comparve maggiore, poi- 
, cuc 
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chè un’altra volta nel 1759. eralì pure tro- 
vata ila Famiglia Reale quali nello fteflo pe- 
ricolo : e pochi giorni prima un Capitano con 
io. faldati del Reggimento del Conte di Lip- 
pa , che portavanlì all’accampamento di Villa- 
viciofa quali nello ftelfo luogo erano mifera- 
mente naufragati . Al contrario poca fu l’af- 
flizione del popolo , quando nel gennajo del 
1764. fu colpito di accidente apopletico il no- 
firo Conte d’ Oeyra* ; loltanto alcuni vili VII. 
adulatori , e parecchie creature fue efagera- E’ colpito 
vano la perdita che era per fare la Monar- Carvaloda 
chia nell’incomparabile Minifiro , la quale da- un acci “ 
gli altri farebbe fiata riguardata come un ef* ^ entc a P°* 

letto della divina provvidenza liberandola da P^ et J co 6 

. * quale in 

un tiranno . k r ri- 

Guarito egli della fua malattia non de- 1 

fifìè dalle fue malli me inumane e barbare , 
anzi mantenendoli forte feguitava collante- 
mente a trafcurare i mezzi di farli amare , 
follevando i popoli dalla miferia , e da tante 
calamità , dalie quali venivano di continuo 
opprefii ; i terremoti fentivanli fovente , e 
nel di 26. Dicembre % 764. ne fu fentito uno 
così gagliardo > che mite 1 * infelice Città di 
Lisbona quafi nella ftelfa cofiernazione che 
aveva provato nei di 1. Novembre *755» eli 
refe più notabile per le grandi inondazioni 
precedute nei giorni antecedenti con ^ravif- 
fimo danno degli sfortunati poflidenti , Oltre 
di ciò pochi meli prima era accaduto l’incen- 
dio della Dogana , vedendofi ridotta in poche 
ore in cenere quella vaftifiìma fabbricale fog- 
giacque infieme alla fiefia forte una quantità 

gran- 
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grande di merci di ogni Torta , vi a< cui perdi- 
ta, fi valutò 5. milioni di Crociati » cagione, 
indifpenfabile dell’intera rovina di moltiliime. 
famiglie . Aumentatafi con quelle calamità la 
mi feri a , fi accrebbero parimente di bei nuo- 
vo i ladri , ma in tanto .numero , che nua 
eravi luogo ne facro , nè profano , che an- 
elli. dafle eiente dai loro infuiti : in pochi giorni. 
Numero furono derubare con fummo fcandaio otto 
grande Chiefe : il rimedio del noilro Eroe fu carat- 
di ladri a terifiico : egli ordinò che ogni cafa di qua- 
motivo lunque condizione, ed ogni bottega o nego- 
j. zio dovefiero fomminiftrare un uomo armata 

Umità del in cia * cim per ■ far la ronda di notte 

Rc^iio ovvero pagare in contanti il mantenimentov 
di uno di quelli uomini armati . Era quello 
un aggravio' non cosà piccola da imporli uni- 
v^rfalmente (opra tariti interefiati di sì dille- 
Mercur. ren ti condizioni j ,, un mezzo . più dolce , 
d’Olanda dice uno di quei foglj più accreditati, di quel 
Sett.X764 tempo, più ficuro , e più ragionevole d’ ini? 

pedire i latrocini farebbe di rimediare alia mi- 
feria che li cagiona : alle fpefe cioè dei cat- 
tivi pagatori che le fanno nafeere ,. fonandoli 
a pagare i loro debiti * e principalmente i là- 
larj come più necefiarj a coloro, ai quali fo- 
no dovuti , e più facili da pagare per queiii 
che li devono . Col numero; ecceflìvo di ladri 
s’accrefcevano ogni giorno i difordini , e la 
giufiizin era meno rifpettata . Fu per tanto 
corretto Carvalho a pubblicare una legge ai 
34. di Ottobre 1764. in cui venivano dichia- 
rati rei di Le fa Ma e Uà in fecondo luogo quelli 
che refillefiero con armi agli Uiifciaii di Giu- 
dizi* 
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fiìzla anche qualora non fotte feguita veruna 
ferita ; trattandoli poi fattamente di parole in- 
gìuriofe farebbero gaft'gatf a proporzione del- 
la qualità delL’ ingiuria . Per mezzo di quella 
legge efeguita con tutto il rigore furono pu- 
niti alcuni dei ladri principali y , e. fcemarono 
un poco le ruberie' . Similmente rifolvè Se- 
battiano di par freno alle rapacità dei Corfari 
Algerini , i quali nel tempo fletto che tanti 
ladri derubavano in terra gli infelici Porto- 
glieli , infettavano elfi il mare e sbarcando 
nei paeli marittimi facevano delle continue 
fcorrerie » rubando e conducendo feco in fchia- 
vitù molte perfone : talmente che foltanto 
nelle cotte dell’Algarvia avevano uccilì diverll 
abitanti , e fattine fchia vi 60. . Motto egli dai 
clamori dei fuddetti popoli fece ufcire alcu- 
ne navi in corfo, alla villa delle quali fi al. 
lontanarono gli Algerini . 

Ai 15. di Settembre 1 765. videlì un. Auto 
da Fé fatto con tutto l’apparato ; le ftrade 
per dove pafsò la procellìone dei condannati 
erano cuftodite da 5000* uomini di truppa re- 
golata : diverfe logge erano difpofte con ma- 
gnifici ornati per i Miniftri ftranieri , Segre- 
tari di Stato , e primaria Nobiltà . Alcuni Pa- 
rochi s Frati , e Preti comparvero rei con- 
vinti d’irreligione , e di empietà t una Reli- 
giofa pure condannata come ipocrita , e molti 
altri per fimili delitti : in quella occafione 
quantunque niuno dei rei veniffe bruciato » 
nondimeno dalie accennate difpofizioni pro- 
prie ad eccitare orrore nel popolo , conol'ce- 
vatt l’intenzione del Conte di Ocyras • Frano 
Tom.Iir. • I : a lui 
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a lui molto cari limili fpefctacoli , co! quali 
awiiivanfi Tempre più* gli fpiriti dei Tubi na- 
zionali ♦. J * u 

X. Un altro fpettacolò non meno barbaro, 

Abolizio- quantunque * di un altro genere molto diffe- 
ne del rente diede nello Redo mefe al Pubblico il 
** C £S*‘ noftro Sebafliano . Nel giorno 27. fece fchie- 
JP ent ° rare in una delle pubbliche piazze di Lisbona 
iero coT" ^ Reggimento Reale Straniero , e fattolo rin- 
o . ferrare in mezzo da parecchi Reggimenti Na- 
del diYui z * ona *i > furono dilarmati tutti gli Utìspali e 
Coionnel ^°W atl * V 4 Colonnello M. Ptiflerie di Grave- 
ron ed i principali Ufiziali vennero condotti 
alle carceri di Belem , ove dopo un rigorofa 
procedo furono dichiarati rei di molti delitti ; 
il Maggiore fu degradato, e tutti i loldati in 
numero di 800. eboero la caffazione ed efi- 
lio da tutti i dominj di Portogallo , e di piu 
fu loro intimata la pena di morte , fe ardif- 
fero di mettere il piede nei dominj Portoglieli. 
Soltanto il Tenente Colonnello Sig. di Kin- 
loch reftò giuftificato : il Colonnello però oU 
tre effere dato dichiarato reo di Lefa MaelU, 
fu condannato ad edere ignominiofamente im* 
piccato , e per grazia ottenne di morire ar- 
chibufato . Non polliamo tacere un aneddoto 
particolare riguardante la forte infelice d* 
quello Colonnello ; informato il Miniltro di 
Francia relldente a Lisbona del prolllmo pe- 
ricolo di M* Peiderle di perdere la vita fopra 
un patibolo , ftimò fuo onore il liberarlo dalla 
morte , facendo divedi ricorfi ai Conte di 
Oeyras . Quelli però rifoluto di facriflcarlo 
alle fue particolari vendette 9 diede fempr© 

* dipo- 
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rifpofle dubbie all’ Inviato Francefe : intanto 
avanzava!! ai termine il proceffo , e facevanli 
le difpofìzioni neceflàrie per l’efecuzione dell* 
fentenza : inquieto l’Inviato ricorfe di nuovo 
a Garvalho portandoli in perfona a fupplicar- 
lo 9 la rifpoffa fu che fèntivafi poco bene 9 e 
non era in cafo di dargli udienza : che ricor- - 
reffe ai Giudici .nelle mani de’ quali era la > 
caufa . Nello fleffo giorno fece €arvalho fpar- 
gere per la Città la fua finta malattia , e fi ^ 
attenne dali’ufcire di cafa 9 e per qualche gior- 
no non ricevette alcuno a fine di render va- 
ni gli sforzi dell’ Inviato . Quelli portatoli dai 
Giudici li trovò faldi e collanti fecondo lefe- 
grete illruzioni ricevute da Sebaftiano di non * 
cedere agli impegni dell’Inviato ,ii quale eb- 
be il difpiacere di vedere miferamente con- 
dotto alia morte un Colonnello di fua nazio- 
ne y dubitando molto della dei delitti, 

che venivano all’infelice imputati, e l’Euro- 
pa tutta ebbe una nuova prova del difpotifmo 
dei nottro Eroe , vedendo feveramente puniti 
800. uomini a motivo dei' delitti veri o falli 
del Colonnello e di alcuni Ufiziali che com- 
parivano rei nel Procella, X. 

Quali negli fletti giorni della difgrazia del Galli go 
Reggimento Reale Straniero , provarono al- della Prio* 
cune perfone Ecclefialliche per un motivo af- ra del 
fei diverfo i duri effetti del furore del Con- Monalle-* 
te di Oeyras . Eravi il pio collume nel ri- r0 x 
guardevole Monaltero di Lisbona chiamato dei 
Sacramento di affilierò molte perfone divote ® 
nella notte del Giovedì S. innanzi al Sepol- ^ # 

ero del Signore con particolar divozione * La 

I 2- Pria- 
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Priora attuale prevenne negli ultimi giorni di 
qua»*efìma del fuddetto anno 1765. i Parrocht 
della Città con una lettera circolare nella qua- 
le raccomandava che efortafTero i fedeli alla 
continuazione .ddl*accennato pio coltume, ma 
con maggior divozione del folito degli altri 
anni , a fine di compenfare le ingiurie che 
facevanfi alla Divina Maeltà . Vi erano alcu- 
ne proporzioni nella lettera , le quali malo 
interpretate dal Provinciale dei Domenicani 9 
furono rapprefentate ai Conte di Oeyras co- 
me ingiunofe al Governo , e biafimata alio 
fteflo tempo la condotta della Priora > che 
coll’apparente preteso di divozione tentava di 
foìlevare il popolo ; furono acculati parimen- 
te dai medelìmo Provinciale i Domenicani del 
Convento della Paifione che profelfavano la 
iiretta olfervanza , ed erano i Direttori del 
Monaflero del Sacramento ; ficcoraepure fette 
Sacerdoti fecoSi , fra i quali il Confelfore 
dei Cardinal Patriarca > che frequentavano il 
Monastero , e fotftenevano il partito della Prio- 
ra ; irritato Carvalno con quelle delazioni 
paisà immediatamente al gafiigo della Priora 
e deile perfone nominate , facendo imprigio- 
nare il Confelfore dei Patriarca cogli altri Sa- 
cerdoti , e dillruggendo i due Conventi del 
Sacramento e della Pafljone , obbligò la Pria-* 
ra colie luddite * e i Domenicani a palfare agl 
altri Conventi s privandoci di tutti gii impie- ' 
ghi ed onori della loro Religione*. 

Egli è ormai tempo ^che i ncllri lettori 
fi foilevino un poco col trovare qualche azio-. 
fle lodevole * o qualche provvidenza vant3g^ 
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giio fa al bene dei Portoglieli . Noi Tentiamo 
un particolar piacere nel riferirle , e perchè 
chiara e palefe fi renda a tutti la noftra im- 
parzialità , e perchè non fi creda poter la no- 
lira fpecie degenerare a fegno di produrre un 
inoliro affatto fnaturato . 

La prima azione di quello nuovo genere Xll. 
è l’erezione del magnifico Rea! Collegio dei Fondazió- 
Nobili che egli fi prefe a cuore * eipulfi ap- ne del R. 
pena i Gefuiti j a fine di fupplire alla loro Collegio,, 
mancanza per la pubblica educazione legnata- N°^ )U 
mente dei Nobili . Deftinò egli per il nuovo 
Collegio il Noviziato degli lteffi Gefuiti , il 
quale ridotto ad ufo adattato per 1* alloggio 
dei giovinetti nobili , videfi finalmente' apertó 
ai 19. di Marzo 1766. . L’ apertura fi fece 
con grande apparato coll’ affifienza dei Mini- I7 ° * 
flri flranieri , Segretarj di Stato , e primaria 
Nobiltà . fu dichiarato immediatamente fog- 
getto al Monarca , la continua protezione dei 
quale fu notificata : in eflfo fecóndo un nuo- 
vo piano di educazione dovevano effere alle- 
vati da feelti Maeflri i nobili allievi in tutte 
le feienze , lingue , e belle arti . Nella feelta 
però dei Maeflri ebbero la mortificazione i 
letterati Portoghefi , che in un gran numero 
di Profeffori un foio Nazionale Foffe prefcel- 
to s tutti gli altri Italiani , e due Irlandefi , 
dei quali uno fu fegnalato Maefifo di lingue p rovv j. 
Francefe e Inglefe. . denza pei 

Degna è pure di ogni lode la faggia Prov- y e duca- 
videnza data in quelli llelfi giorni dal Cónte z ione dei 
di Oeyras per rimediare all’ educazione de- poveri 
Jìgli dei Cittadini dell’ultima claffe dèlia Ré- fanciulli. 

1 i pub- 
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pubblica , deH’iftruzione dei quali dovrebbe?# 
efferne tanto più folleciti i Miniftri vigilanti, 
quanto maggiori fono le difficoltà che incon- 
trano i poveri genitori per allevare i lor figli 
privi fovente fino dei mezzi per procurar lo- 
ro il cibo necefTario : in una Città così gran- 
de come Lisbona , ed in parecchi anni cala- 
mitofi eranfi moltiplicati in tal fegno i po- 
veri fanciulli y^ehe diventati erano l'oggetto 
della comune compaflione . Rifolfe dunque il 
noftro Miniftro di rinchiudere nell’ arrenale 
tutti quanti fi potefie , ove mantenuti per 8» 
anni venifiero ammaeftrati in quelle arti pro- 
prie da poter procacciarli nel refto della vita 
il necefTario Softenramento . 

Riufcì pure generalmente a tutti gratiffì- 
ma la permiflìone che diede Sebafliano ai Na- 
zionali Commercianti di navigare liberamen- 
te , e di mandare i loro vagelli e mercanzie 
quando loro piacefle tanto ai Porti dell’Ame- 
rica , quanto agli altri del dominio di Euro- 
pa dove non fofle proibito il commercio efclu- 
fivamente per privilegio ; con • quella condì- 
tendenza del Miniftro cominciarono a refpi- 
rare i Mercanti , 'e lufingaronfi di vedere un 
giorno fciolti affatto i gran vincoli coi quali 
era da lungo tempo impedito il eommercio 
Portogliele, e oppreffa l’induftria nazionale : 
non andarono delufe le loro Speranze , e nel 
libro Seguente vedremo i principi di un’epo- 
, ca così felice . 

Intanto che il noftro Conte di Oèyras 
pareva tutto intento a quelle e limili prov- 
videnze tendenti al vero vantaggio della Na- 

zio-* 
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sione, ebbe un dilìurbo grande- per parte de* 
Gefuiti , che lo amareggiò molliffimo per lo 
li>a 2 io di alcuni giorni. Ad onta della diluì 
Vigilanza , e di tutto il filo impegno in umi- 
liarli e {ereditarli avevano tuttaìrià ’eflt ot- 
tenuta la famofa Bolla di Clemènte Decimo- 
terzo che principia Apofioìicum pafeendi mu * 
«#/ , in conferma deb loro I ili tutò , Bolle : ,V 
Br evi che in Francia efaho flati laceìati e 
pubb, e bruciati Ufarpno i* médpfimi 

1 arte d' far entrare in Portogallo molte "co- 
|»e della Bolla, dirette a diyerfi Perfonaggf *• 

fe ne videro non pofhe'! 
f. 1 ; tale 11 d%ttp é rabbia di CarUlho ì.chY 
g i . m?pcavano parole per isfogare.il' fuo rii 
entimento ... Be.n prefip rifolfe di yertdipaifi 
d una limile audacia , dando la commilfmne 
,f?; curatore deJla.Corona affinché reclamato 

pubblicamente dentro; la fuddetta Bolla . fcr 

Ai cornfpofe appieno; al, di lui defiderf dillén- 
d «ndo una lung&ifilnia fcrittura ; iiella quale* 
pretendeva di provare con molte ragioni m'a 
poco concludenti la nullità della Bolla 6ft 
iervabile il patto rapporto a quattro Profèfliò- 

ZT?™ 6 u,) P Ilco diretto aB Generale' 

dei (Jefujt, , nelle quali v’incontrò egli, molti 
! erj d iniquità Égli merita piu .il ndiffifò 
compatimento , che la npflra critica onde-nori 
ftimiamo giufto di trattenerci troppi c«ìh Viìt 
delirante ..La fuddetta. fcrittura è in'forìna di ' 
domanda , quale abbenchè fìa Hata riportata 
ne le precedenti edizioni ftimiamo megìio di 
tralafciarla nella .preferite, ed in fua vece in- 
feriremo la legge pubblicata . Quella dichiara- 

I 4 «io- • 
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zione fu regiftrata injforma di legge nella Se- 
greteria di Stato , pubblicata pofcia nella Gran 
Cancelleria della Corte e del Regno . 

Opportunamente venne fuori poco dopo 
la grand’Opera del falfofcAbate Piatei indiriz- 
zata a perfuadere popoli della rettitudine' 
con cui procedeva il 'Conte di Oeyràs nelle 
. provvidenze pubblicate Contro i Gefuiti . Ella 
è divifa in. fette Tomi , il titolo della quale 
è : Memorie Jftoricbe intorno gli affari dei Ge- 
fuiti contro la S. Sede , ed in cui con fèlle 
mordace , aneddoti Angolari , e artifìcio par- 
ticolare rapprefentati vengono' i Gefuiti nell* 
afpetto che aefiderava Sebaltia..o Giùfeppe fof- 
fero dipinti, e da tutti creduti. L*Autore eb- 
be la foddisfazione di Vedere approvata l’ope- 
ra fua dal fuo gran Proiettore , e avidamente 
ricercata"': pia le egli r i , ÌufCilfe > in ràpprefen- 
tare i . Gefuiti coi propr/ loro colori , ne du- 
bitiamo aliai , nè oliamo deciderlo . Certo è 
che divulgaronfi alcune operette piccole bensì 
ina così convincenti in favore dèi Gefuiti , 
che dà elle ne reHarono vivamente mortificati 
tanto l’Autore delle Memorie , come il fuo 
Mecenate Carvalho . Senz’altro farebbe fiato 
meglio .per ambidue tacere , e non provocare 
vieppiù i Gefuiti , ai quali ben potevano ac- 
corgerli Che non fono mancate mai penne fa- 
ti riche non che leggiadre colle quali ritorcere 
a tempo i dardi contro i loro nemici. 

Meritò parimente l’approvazione del Gon- 
te di Oeyras 1* altra Òpera pubblicata nello 
Hello tempo contro i Gefuiti , parto del ce- 
lebre Giulèppe di Seabra da Silva , il cui ti- 
tolo 
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'tòlo è : Deduzione Cronologica e Analitica , iti 
cui per la fuccejfiva ferie di tutti i Governi 
della Monarchia Vortòghefe decorfi dal Re Doti 
Giovanni IH. fino al preferii e fi màmfeftanò 
le orrende ftragi , che la Compagnia detta di 
Gesù fece nel Portogallo ec . • Non terminiamo 
di efporre ii lungo titolo poco conforme cer- 
to al gutto corrente del Secolo , che merita- 
mente retta pago pei titoli brevi e brillanti* 
Di quella fletta Opera abbiamo parlato nella 
Parte i. lib. 3 . , ed accennato il fottore che ne 
(offre l’Autore di vederfi in fronte di un par- 
to iniquo al pari che ofcuro . Di etto ne re- 
ilò molto contento Carvalho , e fi prette a 
cuore l’innalzamento di un fuo caro allievo, 
die a 'meraviglia corri! pendeva alle fue idee*. 
Sul fine dell’opera leggefi la legge di S.M.F. 
.per cui fi proibisce l’introdurre , ritenere * e 
fare ufo delle Patenti di aggregazioni alle 
Confraternite dei Gefuiti , le Profettìoni ed 
dttbciaztoni coi medefimi • Si proibifee inol- 
tre il ritenere e fare ufo della Bolla Anima - 
rum faluti dichiarata orrettizia , nulla ec. e u 
ordina che efeano fuori dai Regni e Dominj 
del Portogallo tutti quelli individui della Com- 
pagnia di Gesù, che vi fi trovaflero tollerati 
in virtù delia legge dei 3 . Settembre 1759* e 
dei Regi; ordini a quella pofteriori . Noi per 
non etter lunghi non riportiamo la legge eftefa ; 
ma folo le feguenti parole: Dichiaro tutt'i mem- 
bri pubblici e fegreti della funi ferita Compa- 
gnia detta di Gesù per infeparabili dal loro 
capo , per incorregibili , e per inimici comuni 

di tutta la Poteflà temporale , di ogni /apre - 

ma 
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ma legittima autorità emanata immediata - , 
mente da Dio Onnipotente , della tranquillità 
e vita dei Sovrani , e della pubblica quiete ec » 
Precede f la fuddetta legge una fupplica lun- 
ghiffima enojofiffima fatta in pubblica udien- 
za dal mentovato Giufeppe di Siabra da Syl- 
va Procuratore Generale della Corona, la qua- 
le diede motivo alla furriferita legge . Non la 
traferiviamo qui a mot’vo della fua lunghez- 
za ed inutilità ; diciamo foltanto che altro 
non feorgefi nella fupplica che un complelfo 
di calunnie mal difpoite, e atte ad abbaglia- 
re folamente uomini ftupidi , che punto non 
riflettono intorno a ciò che flampato veggo- 
no . L’ impegno di Sebaftiano a {ereditare I 
Gefuiti era troppo manifello ; onde tutti i 
ManifefH , Decreti , ed altre provvidenze ad 
eflì riguardanti , erano Tempre accolti dal Pub- 
blico imparziale con molta diffidenza . Se l’i- 
dea che egli presentava ai popoli dei Gefuiti 
fofle Hata d’uomini non noti , allora avrebbe 
potuto prometterli la llelfa fede che li fuol 
dare ai viaggiatori 9 che ci mettono innanzi 
agli occhi delle bizzarre deferizioni degli Ot- 
tentoti e Caraibi , o di altre Nazioni barbare 
delie terre Aullrali o Settentrionali : i molti 
fatti da Carvalho ne* fuoi Mani felli e Decreti 
ai Gefuiti attribuiti e poi pubblicamente Smen- 
titi contribuivano non poco a non far conto 
delie fue alferzioni . Vi fu un tumulto nell* 
ifole Terzeire , il cui capo fi Teppe di certo 
cflere un Ebreo Portoghefe * e nondimeno 
non ebbe difficoltà il nollro Carvalho di far-* 
ne autore un Gefuita fuggito dalle carceri di 

Lisbo* 
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■Lisbona . Si fa di certo , e neffuno lo igno- 
rava che i Gelimi Spagnuoli niuno eccettua- 
to furono tutti trafportati in Italia: elfi non 
ebbero tempo , nè modo da fottrarfi dalle for- 
ze dei foldati desinati al loro arrefto , per- 
chè furono 1 colti all’improvvifo di notte j ep- 
pure eflendofi uniti in quei giorni moltittimi 
Mulattieri Spagnuoli con alcuni Francefi in 
numero di c ^50. per entrare in Portogallo , 
ed avendo fatta qualche vettazione nei popoli ij 6 j 
•per dove pattavano , immaginotti il Conte di 
Oeyras che fottero Gefuiti mafeherati , ovve- 
ro ftimò opportuno di rapprefentarli tali agli 
occhi del Monarca , come venuti ad infidia- 
re la di lui vita ; onde fenza ulteriore efame 
furono arredati dalle Truppe gl* infelici Mu- 
lattieri . Nello ftetto tempo fece rinchiudere 
in una delle prigioni dei rei di Stato Monfi- 
gnor Sampajo fratello del Vefcovo di Algar- XV. 
via, e Prelato della Patriarcale • Egli era unArreflodi 
Prelato univerfalmente rifpettato per la fua Monfign. 
vita irreprenfibile , e di più era teneramente Sampajo 
amato dallo ftetto Menarca folito a chiamatlo d £f, * r p a 
il mio caro Sampajo ; la fua dolcezza ed ama- e . a a " 
bilità lo avevano refo caro a tutta la Corte . narca e ' 
Ma egli era ftato nella fua gioventù novizio 
del'a Compagnia che per mancanza di falute 
li vide coftretto ad abbandonare : onde per 
quella fola ragione veniva rilguardato da Se- 
baftiano come un fegreto nemico ^il quale 
avendo tanto accetto al Sovrano , poteva un 
giorno dilingannarlo . Tentò più volte render- 
lo fofpetto al Re , il quale fempre gli rif- 
pondeva : Nò > non è capace di tradirmi il 

mio 
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mio caro Sampajo . Collante, pefò :Sebaftiartd 
m iiiudiare nuove firade come venir a capo 
della di lui rovina ; colfe uno di quei mo- 
menti favorevoli, nei. quali la diffidenza del 
Re manifedavali in generale contro i Tuoi fud- 
diti , e lo induffe a privarli della compagnia 
di Monfignor Sampajo : quelli venne all’im- 
. provvifo arredato , e aumentò il numero delle 
nobili vittime del furore di Sebalìiano . 

Quello medefimo furore del noftro Eroe 
Per di- dimodrato nel luddetto anno contro i Gefuiti 
\ - cccit ^ • l’animo clementidìmo dell’Imperatrice, 
peratrice ** e £* na d’Ungheria Maria Terefa a compaflio- 
Re g. fono nare . ^nfeliCe forte parecchj Gefuiti Tuoi 
liberati fuddkd ritenuti da Carvalho nelle prigioni, di 
dalle pri- Lisbona * Quindi per fuggeri mento di un cer-t 
gioni al- to ^erfonaggio umanilfimo fece dimandare a 
cuni Gè- S. M. FJ' per mezzo dei Tuo Ambafciatore la 
fu; ti . liberazione non lolo dei Gefuiti fuoi Nazio- 

nali, ma eziandio degli delfi Portoglieli . Dis- 
piacque moltilfimo a Sebadiano la dimanda 
dell’Ambafciatore Imperiale, non avendo pe- 
rò coraggio di negare la grazia richieda rifpo- 
fe : Che ben volentieri abbracciava S. M. F* 
qued’occafione di dare una prova evidente del 
lineerò defìderio che nutriva in cuore di com- 
piacere a S. M. I. liberando i di lei fudditi s 
e alcuni dei Portoglieli , benché tutti ne fof- 
fero indegni per delitti di Lefa Maedà < In 
fatti vennero tratti dalle carceri 72. Gefuiti , ' 
dei quali 36. erano Portoglieli , ed imbarcati 
furono nel mefe di Settembre di detto anno 
fpediti a Civitavecchia : ne redò tuttavia un 
buon numero nelle prigioni , i quali diecian- 
ni 
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n! dopo hanno ottenuto la liberta come ve- 
dremo in appretto . 

Coll* occafione della fuddetta liberazione 17 $7. 
fi rinnovò di bel nuovo la fperanza in molti 
Politici di un proffimo accomodamento colla 
Corte Romana . Si accrebbe molto più colla 
certa notizia di una lettera fcritta dal Papa 
ai 50. di Agofìo al Re Fedeliffimo nella quale XVII. 
con follecitudine veramente paterna ed amo- Lettera 
revole metteva innanzi agli occhi d: S. M. F. del Papa 
i più potenti motivi per ridurlo alla rinnova- a S. M. F. 
zione della comunicazione interrotta . Si iva- P er * ac " 
nirono però le buone fperanze colla rifpofta Cjmo a " 
che s’intefe aver fatta il Re D. Giufeppe al nwn *° ’ 
Papa in data del 5. Dicembre dello fletto an- 
no ^ in etta moflravafi il Re parimente defi- 
derofo di rientrare in amicizia con S. S. dolc- 
va(ì però moltittmo che non potette ciò efe- 
guirfi • imperciocché durava tuttavia Pollina - 
zione , e audacia Gefuitica in fargli guerra 
apertamente . Quai forte di guerra facefiero 
allora i Gefuiti a S.M. F. era ignota a tutti. 

I Gefuiti Portoglieli coperti d’ignominia e pie- 
ni di rettore , mantenuti ed alloggiati povera- 
mente nello fiato Ecclefiaftico non erano ve- 
ramente in iftato di far guerra al loro po- 
tente Sovrano . Nemmeno i loro Socj avviliti 
coll’efpulfione dalla maggior parte degli Stati 
Cattolici potevano far fronte ai loro nemici: 
il loro primo penfiero era in quel tempo di 
ottenere da etti qualche tregua alla loro ca- 
lamità , e non infultarli viepiù . Nondimeno 
Carvalho non curandoli punto del decoro del 
Reai nome che portava in fronte l’accennar» 

lett?- 
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lettera feguitava a pubblicare per certa la guer- 
ra Gefuitica , dicendo ai fuoi confidenti che- 
ballava il Reai nome perchè dovedero i fud- 
diti predargli fede ♦ il Monarca roo Arando 
Tempre più pago dei di lui iervigj , oltre dell* 
approvazione generale di tutti i di lui rego- 
XV III. lamenti lo ricolmava continuaménte di nuo- 
^ u .° Vc . ve grazie e nuovi impieghi , che rende vagli 
§ razle dif- un’entrata eforbitante : in quello tempo gli 
peniate diede \ 2 carica molto lucrofa di Alcalde Mag- 
r l j, a giore di Laroego » e la proprietà di tutto il> 
arvalno. terr i t0r j 0 di Oeyras , e di molte Commende 

per lui e per tutt’i fuoi difeendenti . 

Intanto che la potenza del noflro Eroe coll?* 
accrefcimento de* beni e degli impieghi ren- 
devali ogni giorno più formidabile , era viva- 
mente tormentato dall* ambizione un Prelato 
rifpettabile fuo amico . Erafi quedi facrifica- 
to intieramente ai di lui voleri , ed a fine di " 
edere più pronto ai di lui cenni 9 fino il pen- 
dere della propria Dioced aveva lafciato da 
. parte : ingrato però Sebadiano- non gradiva- 
Tempre i fervigj incered'anti dell’ amico : an- 
zi non fo per qual piccola differenza lo pri* 
vò quafi delia fua grazia ; ma egli niente av- 
vilitoli per quedo finidro ^incontro , refoli 
bensì più guardingo entrò in fperanza di pro- 
cacciarli di bel nuovo il favore e la da bile 
amicizia del Didributore delie grazie . Due og- 
getti aveva di mira il Prelato il Patriarcato > 
ovvero il Cappello Cardinalizio . Modo da 
quedo deliderio fece tradurre dal Francete in 
Portoghese il Catechifmo di Monf. Colbert 
Vefeovo di Montpellier opera non meno ca- 
ra 
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ra a Sebaffiano che ad alcuni dei di lui con- 
fidenti Di più in un Decreto particolare fe- 
ce una declamazione fortidì roa contro gli im- XIX, 
pudici . Poco contento fi mofirò il Conte di Sono dif- 
Oeyras di quelle piccole cole , redo bensì af- penfati i 
fai pago del di lui coraggio neirefempio fin- Portoghefi 
gola re che egli diede ai i'uoi Contratelii i Ve- ne S li 
fcovi di nulla curarli dell’ autorità Pontificia 
rapporto alle difpenfe Matrimoniali. Egli dun- mitrn ? U) * 
que fu il primo che fuperati tutti i riguardi “ ia * 1<? *“ 
che finora contenuto avevano gli altri Velco- f ^ 
vi , fciolfe rimpedimento che vi era nel ma. Roma > 
trimonio contratto tra il Conte di Vimeiro , 
e D. Terefa di Melo fua cugina con un De- 
creto in data dei 22. Febbrajo 1767. ; l’efem- 
pio di quello Prelato fu a poco a poco dagli 
altri Velco vi imitato , i quali bramofi d’in- 
contrare nel genio del Minillro arrogaronfi pu- /if 
re infenfibilmente la facoltà di conferire tut- vJdil 
te le Prebende e Benefici vacanti fin dal 2760 , 


fenza il confenfo di Koma . 

Se prontilfimo erafi inoltrato il citato ri- 
fpettabile Prelato ai cenni di Carvalho nel 
punto delle difpenfe Matrimoniali , e dopo lui 
gli altri Vefcovi : tutto altro fece in quella 
occafione il Cardinale Patriarca Saldanha , il 
quale fi fcusò di più non poter compiacerlo 
nella permilfione dei latticini fenza la licenza 
del Papa ; pretendeva Carvalho di si , ed U 
Sig. Giufeppe Ricaldes compofe un libro, in 
cui credette di provare che non folle necel- 
faria la licenza del Papa ; il Patriarca però 
flette faldo nella fua opinione , onde alta- 
mente offefo Sebaitiano della refiftenza di un 
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fuo fedele amico , {'olito finora a non avere, 
altra regola nel governo degli affari ecclefia- 
fiici che la fua volontà , entrò nelle furie „ 
ed immediatamente con un ordine Regio lo 
fece allontanare dalla Corte, confinandolo in. 

XX* una di lui villeggiatura poco difcofia da Lif- 
l£* efiliato bona . Era folito il Patriarca, di portarli ogni 
ìlPatriar- giorno a fare la Corte al Sovrano , il quale 
ca perchè allevato infìeme con effo lui fino dalla prima 
non vuole et £ \ 0 amava moltiffimo r e volevalo feco nei 
aderire al- f uo j diporti ; non vedendolo comparire in 
le ; di lui tutco ji giorno , dimandò ai Gentiluomini , 
picmuro. oye (Te il Patriarca . Nefluno di elfi ardiva 
rispondere benché confapevoli dei di lui efi- 
iio : piu volte tornò il Re a dimandarlo : aU 
allora rifpofe uno più coraggiofo degli altri j, 
che egli era in villeggiatura : come , replica 
il Re, fenza licenza mia fi è affentato dalla 
Corte ? Rifpole io fi effo : Sire con un ordw 
ne Regio è fiato cofiretto ritirarli . Mofiran*. 
do il Re ignorare queft’ordine , fi perfuafero 
moki che finalmente verrebbe S.M. in cogni- 
zione dell’abufo che faceva il Minifiro del fua 
Reai nome per privarlo di tutti i fuoi buoni 
fudditi ed amici . Ma egli fenz’altro efame co- 
mandò allo fiefla Gentiluomo che fcrivefie fu- 
bita un biglietto al Patriarca comandandogli 
che immediatamente ritornaffe: in fatti ritor- 
ilRedeir n ° ^ Patriarca prontamente ; e prelevandoli 
cfilio del alla Maeità Sua , come , gli diffe , vi 

Patriarci ^ iete Partito fenza licenza mia ? Sire , rifpofe, 
lo ridila- biiogna ubbidire; ed il Re lenz’altra diman- 
da lo trattò come prima , nulla curandoli di 
rintracciare qual folle fiato il motivo della di 

lui 
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lui di (grazia • Fortunato il nofiro Eroe che co- 
nofcendofi padrone del cuore dei Monarca era 
giunto ai privilegio fingoiariflìmo di vedere i 
Tuoi ordini rifpettati fino dallo ftefib Regnante. 

Avvilitoli in tal grado il Sovrano , c 
lgomen tarili parimente i fudditi , pareva che 
doveffe 1* animo di Carvalho godere pace e 
tranquillità : non v’era certamente chi ofafie 
far forza contro le fue determinazioni : tutti, 
fommeffi e ubbidienti ai di lui cenni umilia- 
vano alla fua prelenza , e rifpettavano i Tuoi 
ordini quali provenienti da un Ente Supre- 
mo ; nelle cui mani depofitata era la vita di 
tanti fventurati , quanti erano quelli che ge- 
mevano fotto il di lui giogo . Egli finora 
troppo prefuntuofo , e oitremodo pago delle 
fue provvidenze , benché non folle folito pi- 
gliarli penfiero dei fagg; regolamenti degl bai- 
tri Stati dell’Europa pel governo della i)lo- 
narchia ; nondimeno fui principio del 1768. 176&. 

cominciò ad attenerli ad alcune riduzioni 
prefe dagli altri Minifiri contro la. Corte Ro- 
mana . Nel detto anno era fiata fòpprefla ne- -Am. 

gli Stati Cattolici la famola Bolla In Cana^Do- XXIT** 
minile nel tempo medefimo avea richiamata Sopprime 
l’attenzione de’ Gabinetti Europei il Breve fui- ia 

minato nei Gennajo del fuddetto anno contro CoenaDo- 
alcuni editti del K. Infante Duca di Parma , mmi * 
riguardanti alcuni punti di Difciplina Eccle- 
fiafiica . Lo fiefiò Breve era fiato dichiarato 
dalle Corti intereflàte Orrettizio , Surrettizio, 

Sediziofo , e contrario alle Prerogative Reali, 
e attentatorio all’indipendenza delle Corone . 

Il nofiro Conte di Oeyras imitò le altre Corti 
Tom.lH . K fop- 
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fopprimendo con due Decreti la Bolla I n Cce * 
na Domini , ed il fuddetto Breve contro Parma. 

Oltre di ciò a motivo dello rteflo Breve 
Monitorio contro la Corte di Parma volle il 
Conte di Oeyras che ritornale in Italia il Com- 
mendatore d’Almada , allineile di concerto co* 
Minirtri Borbonici fi dichiaratfe egli pure in 
favore della Corte di Parma . Giunto il Sig. 
d’Almada alla Città di Siena- fcrifle una lette- 
ra ai Minirtri Borbonici in Roma , rendendoli 
intefi della fua couimiifione : la riipoita dei 
Minirtri Borbonici fu che mantenendoli il Pa- 
pa immutabile nella rifolugione prefa di non 
rivocare il Breve offeniivo a Parma 3 erano 
elfi oflervatori pallivi della perseverante con - 
dotta di S. S. . Dopo quelta riipoita deliltè il 
Sig. d’Almada dal fuo impégno , Seguito al- 
tresì a dimorare in Siena , e fi dileguarono 
ben predo le voci l'parfefi colla di lui venuta 
nella detta Città di un pronto accomodamene 
to delle vertenze tra Roma e Portogallo . 

Ben torto celsò il Conte di Oeyras di pren- 
der norma dalle altre Potenze Europee nel 
Governo pubblico eriggendo un Tribunale Su- 
premo che dovelfe lopraintendere alla cenl’ura 
e vendita dei libri nel tempo nel quale gli 
altri Stati permettevano alle penne la libertà 
di produrre qualunque faggio dei progredì dei 
bei talenti , il detto Tribunale fu chiamato 
Reai Menfa Cenforia , comporto di un Prefi- 
denre , fette Deputati Ordinar; , e dieci Itra- 
ordinar; : tra gli Ordinar; vi doveva elfere un 
Inquifitore del S. Uffizio nominato annualmen- 
te dail’Inquifitore Generale , vi doveva pure 

erte* 


Digitized by Googfc 


A 


DI POMBAL. 147 

effere il Vicario Generale dei Patriarca Tem- 
pre per altro nella Beffa qualità. . La prima Af- 
femblea fu tenuta a* 9. di Aprile 176^. , e 
dopo varie fellìoni il primo frutto della fua 
autorità fu un ordine fpedito a tutti i Librai 
di Lisbona, mediante il quale s’inibiva loro 
d’introdurre nei Regno , e vendere un libric- 
ciuolo intitolato ; Lettera f opra Vefpulfione dei 
Gefuiti.. Ma quanto, s’ingannò il noftro Eroe 
nella proibizione di fimiii opere .. Se egli cu- 
rato non fi folfe di effe , e le avelfe lafciate 
perire nelle tenebre , come parecchi altri li- 
bri apologetici dei Gefuiti , neffuno vi avreb- 
be penfato , colia proibizione ne eccitò anzi 
la voglia , e fece toccare colle mani le di lui 
crudeltà ufate contro uomini difarmati . Non 
parve desinato ad altro fine il detto Tribu- 
nale , che alla condanna di opere pubblicate 
in favore dei Gefuiti , e alla proibizione di 
alcuni ofcurifimii parti degli ingegni del fei- 
cento ; imperciocché i componenti il Tribu- 
nale (limarono da uomini fapientiilimi errori, 
ed erede i motti ridicoli non che intelligibi- 
li , con cui gli Autori del Secolo feorfo du- 
ellavano a gara di fare prova dei loro talenti 
in paradoffi ed argomenti infoli ti .. 

Fu pure caratteridico e proprio di Seba- 
stiano il progetto di bel nuovo abbracciato de’ 
Matrimoni forzati , a fine di render popolata 
una vadiifima contrada dell’America Meridio- 
nale chiamata Matto-Grojfo . A quedo paefe 
vi fpedi il Cavaliere D. Luigi Pinto con una, 
colonia di raoitilfimi malvaggj tratti dalle ga- 
lere , e maritati con giovani donne , le quali 
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erano 7 fiate rinterrate per la loro mala copdot* 
ta nell’Arfenale di L'sbona . Non dubitiamo 
che per parecchj di quegli infelici folle lorte 
felice commutare la galera colla compagnia 
di\una giovine donna ; ad altri però farà ri u- 
(cito di maggior pena dover perpetuamente le* 
garfi con catena più dura delia llelfa galera , 
Carvalho fuperiore a qualunque Legge legava 
gli uomini con nodi indilTolubili , e gli fcio- 
glieva quando gli veniva il capriccio . Una 
limile prepotenza forferta da gente malvagia 
non che vile poteva eflere riguardata da ta- 
luno come una nuova fpecie di gaiiigo per 
raffrenare un poco la loro sfacciataggine , e 
libertinaggio ^ ma perfone di fchiatta luperio- 
re , e niènte colpevoli foggiacquero pure alla 
lidia difgrazia , dovendo legarli mai volentieri 
con perfone da loro odiate , i vincoli delle 
quali abbiamo veduto poi giullamente fciolti. 
L J "ben nota la lventura toccata alla nobilif- 
ffma e genti li ili ma Dama allora tenera giovi - 
XXV. r.e di 15. anni erede delle due cofpicue cale 
Ambizio- di Scuza Coutinho , e dei Conti di Alva , il 
ne grande padre della quale è D. Vincenzo di Sguza 
di Carva- Ambafciatore nella Corte di Parigi . Quella in 
Iho d’im- mezzo ai più vivi contraili e minacce flette 
parentarfi falda e ferma, non volendo concedere in ve- 
co Gran- run moc j 0 dominio di fe llelfa al fecondo- 
di uel Re- g erì i to jgi Conte di Oeyras ; elfa li portò colla 
S no • maggior prudenza fino alla celebrazione delle 
nozze , ma appena terminate le cerimonie 
delia Chiefa tornata a cafa dichiarò allo ipoio 
che egli non fi avanzaffe a uiar fecoLei ii mi- 
nimo diritto. Stette forte in quella rifoluz io- 
ne per 
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he per tutti quei pochi anni che vi <Te nelia 
Caia Garvalho malgrado le più predanti ei 
efficaci perfuafive in contrario di tutti i par- 
tigiani dello Spofo. Sebaftiano perdute final- 
mente le fperanze di perfuadere 1* intìeffibile 
Dama, le intentò il divorzio afloluro a favor 
del Figlio , che fenza alcun oflacolo fubito 
ottenne . La Damma fu pertanto per Regio 
comando rinchiufa in un monaftero di Reli- 
giofe di un Iliituto molto aufiero in Ebora , 
dove è vilfuta fino ai giorni felici dell’ Ulu- 
lare Regnante Maria Francefca , la quale re- 
flituendole i gran beni di cui è erede , le ha 
dato un degno Spofo nella pedona di D.Alef- 
fandro figlio di D. Emmanuele di Souza Cal- 
baris , che mori infelicemente nella prigione 
e della Principefia di Holftein . Tra le pai-, 
(ioni di Garvalho non era già la meno vio- 
lenta quella di voler .imparentarli colle Fami- 
glie primarie del Regno , e a fine di riufcir- 
vi non tralalciò verun mezzo ad onta di tutti 
gli oracoli . tigli in fatti, venne a capo di ma- 
ritare la fua figlia primogenita col Conte di 
S. Payo , ed un’altra con D. Antonio di Sal- 
danna di Oiiveira : tutte due hanno figli : la 
terza con un altro Signore che non ha fuc- 
celfione-. 

Il Oav. di S. Payo che ottènne poi il 
titolo di Conte mercè il favore di Carvalho,'- 
benché folle di una nobiliffima Famiglia >, e 
imparentato con molti dei Magnati : trovava!! 
però in grande fcacfezza di beni ; fapendo le 
intenzioni del' Minitiro , di volerlo per Spofo 
de.la fua figlia primogenita , non poteva in- 
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durfi ad imparentarli con perfona di condizio- 
ne così inferiore : con quelli dubbj ricorfe al 
Marchefe de la Minas fuo parente Quelli , 
che conofceva a fondo il carattere di Carva- 
lho , gli mife innanzi agli occhi i terribili ef- 
fetti del rifentimento che ei ne potrebbe fare 
fe non aderiva alle fue brame : al contrario i 
grandi vantaggj che poteva prometterli , fu- 
perando i vani riguardi di Nobiltà inferiore . 
Così in fatti avvenne ; tolìo il Cav. di S.Payo 
fu onorato con titoli , onori , e penfioni , che 
lo mifero in uno (lato comodo e ricco da ga- 
reggiare con i primi Signori della Corte . Co- 
ftrinfe poi Carvalho la figlia di D. Nugno di 
Tavora fratello dell’infelice Marchefe D.Fran- 
cefco di Affili , la quale era erede di fuo avo- 
lo D. Biagio Silveira ricco e illuftre Fidalgo 
a fpofarfi col fuo Secondogenito fatto poi Con- 
te di Redinha , rifiutato già dalla Conteflìna 
d’Alva . Mirabile contradizione. L’ambizione 
di maggioranza accecava il noftro Sebafìiano: 
aveva egli dicharato / Sigg. Tavora infami , 
e decaduti da tutti i titoli di nobiltà coll* 
elìinzione fino del loro cognome ; e nondi- 
meno volle imparentarli con elfi , e nemme- 
no dichiara innocente , nè libera il Padre della 
Spofa dalla prigione , ove reftò fino alla morte 
del Re . 

Sebaftiano pure fece unire in matrimonio 
la figlia del Duca di Cadaval , che aveva ne- 
gato al March, di Gouvea figlio dell* infelice 
Duca di Aveiro col figlio primogenito del Con- 
te di S. Vincenzio . 

Nè 
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Nè meno pareva che egli fi ftimafle ob- 
bligato al mantenimento delle promette . Am- 
pie e folenni erano fiate quelle fatte da Car- 
valho agli Inglefi per i’ajuto da loro prefiato 
nell’ultima guerra : erano fcorfi alcuni anni , 
ed invece di vederne l’efecuzione, ogni gior- >XXVf.. 
no provavano nuovi inciampi alla loro indù- Regola- 
ftria : in quello tempo pubblicò Sebafiiano un mento in 
ordine , col quale obbligava indiftintamente pregiudi- 
tutti i commercianti de’ grani a vendere pub- 710 
blicamente nel mercato tutta la quantità che comincrc * 
ne avellerò ne* loro magazzini . Riufciva d’in- 
comodo grande cotale provvidenza a tutt'.i 
Mercanti , fegnatamente però agli Inglefi , i 
quali fecero giufiilfimi lamenti di non poter 
vendere i grani netye loro cale come faceva!! 
per l’addietro . Le molte rappresentanze fatte 
dall’ Ambafciatore Inglefe il Cavaliere Little- 
ton in favore dei fuoi Nazionali , non furo- 
no curate dal Conte di Oeyras i in luogo di 
condifcendere un poco , fi oftinò vieppiù , e 
pubblicò nuovi editti e regolamenti in pregiu- 
dizio non folo dei commercianti Inglefi , ma 
eziandio dei Nazionali . 

In Portogallo ficcome negli altri Regni Eu- 
ropei erafi accrefciuto a fegno tale ii uumero 
dei Regolari e Preti , che la licita loro mol- 
titudine oltre alla fc oliu ina tezza di parecchi di 
elfi gli aveva refi difprezzabili al popolo ; il 
Conte di Oeyras fino dal 1764* aveva proibi- 
to che per jl corfo di dieci anni neltun Por- 
tognefe potelfe prendere gli Ordini facri , nè 
vefiire gli abiri Religiofi fenza il Regio bene- 
placito . Erano appena palfatl quattro anni , 
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che i Provinciali Domenicano , Agofiiniano 3 
e Francefcano fecero fu di ciò le loro vivif- 
fime rapprefentanze a Carvalho , il quale per 
XXVII. un eccello di qondilcendenza acconlentì che 
Carvalho ogni Religione tfotefie accettare venti foggetti. 
condileen- Erano molti i figli di Famiglie povere e ono- 
de con i rate c } ie bramavano di procacciarli nei Chio- 
*1 ftri un’onorata profefllone ; ciò dette motivo 

alcu Vt ' Ue a * ® >rov * nc ‘ a ^ approfittarfene , eligendo dai 
curii Candidati prezzi confiderabili per poter otte- 
• nere ] e (lato ; fji Domenicano fra gii altri non 
ebbe difficolti di prendere 73000. Reis Por- 
toglieli per ogni concorrente . 

Ma quella condifcendenza del Miniilro pro- 
dtfife pei Regolari un nuovo dillurbo , imper- 
ciocché fu da lui ordinato che dovefléro efiì 
vendere tutti i beni dei quali li erano impof- 
felfati dal 161 1. fino al prefente . Oltre di 
ciò refe pubblica una Bolla di Benedetto XIV 
che concedeva al Sovrano la terza parte dei 
beni della Chiefa per fervitene pel corfo di 
15. anni ; onde Carvalho He fece ufo a fuo 
piacere , principiando da quell’anno a preva- 
letene . colla ftefla occalione ordinò che col 
provento dei beni dei Gelimi follerò riedifi- 
ca e e rillaurate molte Chiefe che erano Hate 
atterrate o maltrattate dai terremoti negli an- 
ni addietro . Di più deftinò la Cafa Profefla 
dei fuddetti Gelimi conofciuta in Lisbona fiotto 
il nome di S. Rocco per ufo dello Spedale 
della Mlfericordia , che era fiato intieramente 
diftrutto dall’orribile difavventura occorfa nell* 


anno 1755. 
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Sul fine dell 5 ?nno 1768. videfi di bel nuo XXVI T r. 
vo uno de’ (oliti fpettacoli , e così comuni Vengono 
durante il governo di Scbafiiano ; cioè i’arre- arrecati 
fio di molte perfone che vennero imputate di P er iolpcc- 
congiure , tradimenti, e macinazioni fegrete di^con- 

contro la preziofa vita del Monarca.. Ebbe T 

principio la nuova tragedia da Monlignor Mi- p OCTjett j 
chele dell Annunziazione Canonico Regolare 
di S. Agofiino , Vefcovo di Coimbra , il quale 
arrecato nel proprio palazzo da tre Minifiri 
del Tribunale d’inconfidenza venne condotto 
pubblicamente a Lisbona colla (corta di un 
difiaccamento di cavalleria , e rinchiulo in una 
delie più orride prigioni dell a Iongueira • Si- 
milmente collo hello rigore furono imprigio- 
nati il Segretario e principali Minifiri del Ve- 
scovo . Erano tutti avi di (lì mi di rintracciare 
le caufe dell’arrefio di un Perfonaggio rifpet- 
tabile per la nafeita , non meno che per la 
lua vita , ed eminente dignità . Ben prefio 
però refiò appagata -la curioiìtà univerfale ; 
divulgandoci che il fuo delitto era la pubbli- 
cazione di una Pafiorale , in cui con zelo prò- XX X*. 
prio del fuo miniftero volendo mettere un Motivo 
freno potente ai libertinaggio e alla maniera dell’ arre- 
ardita di penfare , che infenfibilmente colla fio del 
lettura di libri empj e malvaggj vieppiù fico- Vefcovo 
mimica va ai Tuoi Diocefani , proibiva loro la di Coim- 
lezione di alcuni di tali parti d’iniquità . Egli k r * a • 
è vero che forfè qualcheduno libri cen- 
furati dal Vefcovo non meritava il giudizio 
fevero comune a tutti gli altri , tuttavia non 
eravi motivo perchè doveffe efiere con tanto 
rigore trattato . Recò per altro meraviglia che 

nel 
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nel galligo da darli al Vefcovo lì degnaffeSe* 
haitiano Giufeppe di fentire il parere del Giu- 
rectfnfulto Giovanni Pereira Kamos , e de’ due 
Teologi il P. M. F. Emmanuele del Cenaco» 
io , ed il P. M. F. Ignazio di S. Gaetano : 
i tre Confultori fecondando le intenzioni del 
Miniftro credettero la depolìzione di un Ve- 
scovo limile a quella di qualunque altro im- 
piegato : il primo fu fatto poi Procuratore 
Fifcale della Corona e gli altri due vennero 
creati Vefcovi . Fu fatto fpargere che la fud. 
Paftorale folfe parto del celebre Gefuita Por- 
toghefe Emanuele de Azevedo dimorante al- 
lora in Roma, col perverfo fine di feminare 
nel Portogallo le pi» forti dilfenfioni tra le 
due Poterti! Ecclefiaftica e Civile , impercioc- 
ché in elfa volevafi che foffe riconofciuto lo 
fpirito della Bolla Animarum falliti &c. . Noi 
certamente non fiamo a portata di feorgere 
le trame del mentovato Azevedo , ed oltre di 
che ci debbono edere tempre fofpette le af- 
fezioni di un nemico de’ Gefuiti delirante : 
ci fembra molto diffìcile che l’Azevedo aveffe 
parte nella compofizione della Pafforale , te- 
nendo Sebaftiano ben chiufi tutt’ i canali pei 
quali avrebbe potuto aver comunicazione col 
Vefcovo : nemmeno rileviamo in elfa la fo- 
miglianza di itile colla Bolla Animarum / 'aiu- 
ti &c. . Non contento Sebaffiano dell’ igno-' 
miniofo arrefto del Vefcovo , pafsò più oltre, 
privandolo della fua Sede con un Decreto foc- 
toferitto dal Re ai 9. Dicembre 1768. diretto 
al Capitolo della Cattedrale di Coimbra , nel 
quale comandava che yenilfe eletto un Vica- 
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rio Capitolare colla fletta autorità che in tem- 
po di Sede vacante , ed obbligava lo fletto C a- XXX. 
pitelo di eleggere determinatamente un fog- Dichiara 
getto a fe caro , e della cui fommiflione non Sede va- 
dubitava . Un decreto così intereflante merita cari . re * a 
pure di etter fedelmente riportato . C imbra * 


DECRETO di S.M.Fedelitfima D.Giufeppe L 
Re di Portogallo ec . ec . ec . diretto al Capi- 
tolo della Cbiefa Cattedr . di Coimbra . 


A Lli Decano * Dignità 5 e Capitolo della 
Chiefa di Coimbra • Io il Re vi mando 
a falutare ec. Eflendo che il Vefcovo D. Mi- 
chele dell’Annunziazione non curando le mie 
leggi del 6. Maggio 1765. nè quelle de’ 2* e 5 
Aprile del corrente anno 9 anzi pubblicamente 
proteflando contro di ette fece fpargere fotto 
fìnti titoli in cotefla Diocefi e Capitale vari 
fcritti fediziofì , che intaccano i più facri Di- 
ritti della mia Reai Corona 5 ed il pubblico 
ripofo , con mandarli clandeflinamente ai Pa- 
rochi per imbarazzare le cofcienze dei loro 
refpettivi Parrocchiani , e ciò non folamente 
fenza farmene consapevole , e Senza il previo 
mio conienfo , come era di dovere 9 ma anzi 
per il contrario inventando con un lutterfu- 
gio il difperato ripiego di fpargere manoScritt» 
ancora ultimamente una Paftorale in data del 
gli S. diNovembre feorfo , contro il generai 
coftume di coteflo,e degli altri VeScovati del 
Regno , giufta il quale non poteva correre tal 
Paflorale avanti di effere Rampata colia mia 
previa approvandone % necettaria per evitarli 

attùr- 
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aflfurcli anche minori di quelli inauditi , in cui 
fi lafciò precipitare ih detto Vel'covo ; poiché 
nel comporre , adottare , o fervirfi di detta 
Padorale non meno , che nel di lei contenu- 
to , e clandedina didribuzione , egli! moltipli- 
cò il delitto di Lefa Maellà , ed incorfe per 
quello immediatamente nelle pene portate 
dalle riferite leggi , e matTime da quella de* 
2 . Aprile , la quale (labili contro i trafgrellori 
( uno dei quali è il mentovato Vefcovo ) le 
pene della mia Reale indignazione , della con- 
iifcazione di tutt’i loro beni alla mia Corona; 
della privazione di naturalità di quell miei 
Regni e Dominj ec. I* inabilità di poter mai 
più godere degli onori e vantaggi che godo- 
no i miei Sudditi , ed inoltre nelle pene da- 
bilite contro quelli che cofpirano contro la 
mia Reale Maellà , o intentano la rovina dello 
Stato e della pubblica tranquillità , dovendoli 
le dette pene efeguire irremilibilmsrnte e co- 
pulativamente contro i trafgreirori in tutti e 
ciafcuno dei cali determinati fenza che Ila r.e- 
celfario che elfi concorrano tutti unitamente 
tanto più che per la natura e notorietà del 
riferito delitto di Lefa Maellà , e come tale 
efclufivo d’ogni privilegio , e foro , ché"non 
fia del mio Reale ed immediato conofòimen- 
to , e per il Minidero delia mia Legge d refe 
il fuddetto Vefcovo reo delle furriferite pene 
dall’ora della , in cui le commi fe , fenza che 
fia d’uopo d’ afpettare fopra ciò nefiùna len- 
tenza . Onde fin dal momento in cui cadde 
nelle dette pene fu reputato come morto , cd 
il Governo di cotedo Vefcoyado come vacante 
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e privo del Tuo Pallore ^ in vifla di tutti i 
fuddetti motivi , come Protettore de’ miei Re- 
gni e Dominj , fecondo il Concilio Tridenti- 
no , ho (limato bene di lignificarvi come per 
il prefente vi lignifico , che in conformità di 
ciò che dallo (ledo Concilio fu determinato , 
dobbiate codltuire un Vicario Capitolare che 
governi il detto Vefcovado con cedergli tutta 
.la giurifdizione fenza riferva alcuna , (intanto 
che non vi fia provvido il leggittimo Pallore 
e Prelato Diocefano . E ficcomc fono infor- 
mato appieno della virtù , fcienza , ed altre 
prerogative di Francefco di Lemos Paria Mi- 
nidro del Magidrato delle Suppliche , Giudice 
generale degli Ordini, e Deputato del S. Ufi- 
zio , avrò molto a caro che facciate Delezio- 
ne della fua Perfona per efercitare il governo 
fuddetto , e confidare in lui , perchè egìi ha 
d’adempiere efattilfimamente alle obbligazioni 
di una fimil carica . 

Dato nel Palazzo di Nodra Signora dell* 
Ajuda i 9. Dicembre 17 68. 

IL RE 

« 

Nello dedo tempo fu pubblicamente la- 
cerata e bruciata nella gran Piazza del com- 
mercio la' Padorale per mano del Manigoldo 
per ordine del 'tribunale della Menfa cenfo- 
ria come libello famofó , ardito , irreverente, 
fediziofo , ed indecente alla Santità di un Ve- 
fcovo . Quanto convengano i fuddetti titoli 
alla Padorale c facile colla lettura di effa ac- 
certacene * 
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PASTORALE del Vefcovo di Gohnbra . 

D On Michele dell’ Annunziata Canonico Re- 
golare di S. Agoltino e della Congrega- 
zione riformata di S. Croce, per la grazia di 
. Dio , e della S. Sede Apollolica Vefcovo di 
coimbra , Conte di Arganil , e Signore di 
Coixa, del Configlio di S. M. F. ec. 

Clero e Popolo falute , e la Noflra Be- 
nedizione con quella di Nollro Signore. At- 
tendendo noi all’obbfigo indifpenfabile che ab- 
biamo di guardare il Depofito che S. D. M. 
fi degnò commetterci ; ed effondo informati 
non lenza grande afflizione del nollro fpirito 
che l’uomo ininàico non cefla di Copra fomi- 
nar la zizania degli fpiriti perverti e fcanda- 
lofi fra il buon grano de’ Dommi della Fede, 
delle maflime del Vangelo , e della Morale di 
Gesù C rifio : ci e parfo di doverci opporre , 
a guifa di un muro a quella corrente inon- 
dante di dottrine varie e pellegrine che fi è 
diramata in quella Città , e che temiamo palli 
a tutta la Diocefi ;con immenfo pregiudizio 
delle anime e delle cofcienze ; e confideran- 
no noi cne quelle Opere delle tenebre non 
olamente contengono molte propofizioni con- 
tr jrie alla purità della Fede , ed alla fatuità 
ueila Legge, ma che fono ancora interamen- 
-*ì or . rotte e dillruttive della Religione , della 
dilciplina , della pietà , e capaci d’introdurre 
1 abominevole nel luogo Canto che è la Chie- 
ia , quindi abbiamo llimato bene , Fratelli e 
Pigli carili] mi di additare quelle G.pere , affiti- 
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che voi non contaminiate i voli ri cuori con 
tali immondi fpiriti , perchè l’Apollolo ci av- 
verte di doverci feparare da ogni Fratello , il 
qual cammini nel difordine » e non viva con- 
forme ai dettami della purità e Tanta dottri- 
na , e che molto più -dobbiamo evitare la 
lettura di quelli Autori che ne perfuadono con 
maggior efficacia per mezzo di tefli artificio- 
famente applicati 4 di ragioni apparenti , e 
dalla forza e foavità dello fèlle , le abomina- 
zioni , gli errori , le menzogne . Libri poi , 
che in quelli ultimi tempi fi fono compolli 
contro la Religion rivelata , contro la purità 
de’ collumi , e contro l’ubbidienza dovuta ai 
Sovrani , i quali vogliamo che voi evitiate , 
come pefte , fono i feguenti ; 

L’Efpion de toutes les Gours des Princes 
Chrétiens , ou Lettres & Memoires d’un en- 
voyè sécrés de la Porte dans les Cours de 
l’Furope . Lettres Gabalilliques , Lettres Chi- 
noifes . l ettres Juifes . Lettres fur la Keligion 
elfentielle à l’Homme . Oeuvres du Philofo- 
phe Sans-Soucy . Tableau du Siécle . Abregé 
de l’ Hilloire univerfelle du méme Auteur » 
Précis de l’Ecclefialle , & Cantique . L’Efprit 
de Mr. de Voltaire . Enciclopedie ou Diftion- 
naire raifonné des fciences , des Arts , Se des 
Métìers , De 1* Efprit . L’ Efpion de Thomas 
Kouli-Kam dans les Cours de 1’ Europe . Le 
Contrari focial . La Philofophie de l’hifloire . 
Difcours fur l' inegalitè des Homroes de Mr. 
Roulfeau . Dicèionnaire Philofophique . Le De- 
fpotifme Orientai , Dupin de Antiqua Eccle- 
fise difciplina . Dilfertationes Hilloricas , a cui 
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fiegue Guidino Febronio de llatu Ecclefias , dt 
^ legitima potevate Romani Poniificis . Lu Pu~ 
celle d*Orleans de Mr. Voltaire . Belifaire par 
v Monfieur Marmontel de i’Academie Francoife. 

Orai dovete vedere ed intendere , Fratelli 
e Figli carilìimi , che il dilegno, di quelli Au- 
tori Sembra efTer quello di togliere da’ cuori 
de* Fedeli fin dalla radice le regole pure de* 
collumi , la dottrina più Tana della Legge , i 
dettami più loiidi della Morale , ed introdur- 
vi l’indiflerentiimo , ed il fatalifmo capace di 
far naufragar molti nella Fede , di porre nel 
maggior rifchio le preziofe vite de’ Re , e de’ 
Principi , di alterare la buona armonia , che 
deve eflere tra il Sacerdozio e l’Impero ^ 
Ex Sacerdoti© et Regno (dice Ifidoro Peiu- 
,, ilota nel iib. 5. tfp.239.) rerum adminiiha- 
„ tio coi: fiata eli ; quamvis enim permagna 
„ diilerentia fu horum , ad unicum tamen et 
„ unum lineili tendune , hoc eli ad animarum 
„ lalutem,, ; impegnandoli quelli Scrittori te- 
merà rj , fac rileghi , con ingannare il mondo 
per mezzo di varie apparenze di una ipecio- 
la Fi io lofi a , di corrompere la gioventù o men 
radicata nella Fede , o meno illruita nella Mo- 
rale , o meno collante nelle vie del Signore, 
e per conseguenza più atta a ricevere le im- 
predi oni dell'errore e dell* inganno . Di ma- 
niera che quelli Apoftoli della menzogna han 
cagionato nella Cittì fama maggior rovina , 
che i Gentili nei primi iecoli , e gli Eretici 
ne’ ieguenti , e (Tendo per la Chiefa più ama- 
ra la pace che di prelence gode , di quello 
folle ia^gu^rra che allora la combatteva; per- 
chè 
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ehè quella guerra coronava i martiri e mol- 
tiplicava i Fedeli , e la riempiva così di con- 
tento e di allegrezza , dove che quella pure 
rapprefenta alla medefima Chiefa degli oggetti 
lacrimevoli in molti de’ fuor figlj iniqui e fe- 
guaci dell’empietà , i quali per mezzo de’lo- 
ro ferirti a gitila di cacciatori infernali arma- 
* no dei lacci all’innocenza , e reti alla pietà, 
e perciò fembra che fieno compre!! nel nu- 
mero di quegli infelici , i quali veggendo in 
ifpirito Geremia dille , o pianfe nel c. 9. Ibi 
inventi Junt in populo m:o inftdiantes qiutft 
ciccufantis laqtteos ponentes . Egli è vero che 
quelli falli Profeti non rovefeiano a terra gli 
Altari , ma impedifcono colle loro falfe dot- 
trine che fi adori il vero Dio il quale vuol 
effere adorato nella verità e nello 'fpirito . 
Eglino nen tolgono la vita corporale ai Fedeli 
col ferro i ma fi applicano a privarli col ve- 
leno della loro feienza , o per dir meglio , 
della loro ignoranza , di un’altra vita affai più 
nobile, che è quella dello fpirito , alterando 
la loro fede , pervertendo i loro coffumi ed 
inalzando la loro fuperbia lcioccamente con- 
tro la dottrina e feienza di Dio , gli fanno 
preferire il nome di Filofofi a quello di Cri- 
ftiani, avanzandoti a trattare di fuperllizione, 
talento limitato, e debolezza di fpirito la fe- 
dele ofiervanza della Legge , e i veri Criftia- 
ni da infenfati , o meno illuminati i quali 
veggendofi combattuti fenza caufa fi ricuopro- 
no fiotto le ali del Signore , perfino che palli 
■ l’iniquità'. Finalmente eglino fingono un Dio 
cieco , fenza provvidenza , fenza difcernimen- 
Tom.lll. L t© a 
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to , fenza giuliizia nella diftribuzione de’prei 
mj , e de’ gaftighi , £ per fe fannofi un Dio , 
il quale pongono ne’ Tempj eccelli . Di que- 
lla maniera dopo aver negato , o pretefo di 
rendere ofcuri i principi d$lla Religione rive- 
lata, Q abufando di eflj , tentano di confon- 
dere \* unità del Miftero facrofanto colle di- 
visioni cavate dal centro della medelima uni-' 
tà , Ì punti di mera difciplina colle verità 
della fede , i diritti della morale coi puri fat- 
ti , e l’autprità ben ordinata del Sacerdozio, 
e dell’Impero col difiim\ilato difordine fra am- 
bedue artificiofamente come in paralello , le 
Sette più abominevoli colia Religione Catto- 
lica, pura , Tanta , ed immacolata , come f<? 
Solfe polfibìie convenirsi la luce colie tenebre, 
H Tei^pip di Dìq coll’ Idolo di Belial ; ma 
tutto cip infelicemente , perchè quelli Autori 
yittime degli Angeli delle Tenebre , Siccome 
impugnano la verità , cosi perdono la pape,, 
e colle loro proprie armi fi ferifcono fenza 
mifericordia , poiché , come già diffe Lattan- 
zio lib- 5 « difi e cap.3. ; Quella è la natura 
ideile menzogne che non fi pofiauo aggiustare 
q convenire fra di loro ,, Jiaec raendaciorum 
,, natura eSf , ideo hasrere non poiTunt ,, . Ma 
perché farebbe inutile quella Pafiorale fen»* 
la munizione e imposizione delle pene che fo- 
no il nervo della difciplina nella barriera dell’ 
iniquità , comandiamo ai noftri fudditi nello 
Spirito ed in virtù di Santa obbedienza, 
che non leggano nè Tene ano leggere i libri , 
Che abbiamo dichiarati in quella polirà FaUo- 

fale* non avendo (alia*) legittima facoltà di 
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Cggere libri proibiti , fuggendp,da quelli ca- 
rne dalla pelle e dalla Jor lettura tanto con- 
tagiofa e nociva • Ed avvertiamo i Confeffori 
così Secolari come Regolari , di {ofpendere % 
o differire .1* alfoiuzione nei Giudizio Sacra* 
mentale a coloro , che ripugn afferò di obbe- 
dire alla voce di Dio intimata in quella Pa« 
florale , non volendo lafciare di leggere o fen- 
tir leggere tanti perniciofi fcritti , anche piu 
fanelli , che le lettere di Uria • perchè fe non 
privano il corpo della vita , privano l’anima 
di un* altra vita incomparabilmente più pre- 
ziofa , più. nobile , e. più degna . Che avete 
voi altri fratelli e Figlj carifTimi a fare nel 
cammino dell’Egitto , fe non bervi dell’acqua 
torbida ? Che potete apprendere da quelli ini- 
qui Dottori , che non fia molto meglio l’igno- 
rarlo ? Forfè non v’ha fra voi alcun Savio , 
o mancò in Galaad la ragia e il Medico . Cor- 
rete per tanto, e bevete- nella fonte l’acqua 
che fcaturifce dalla vita eterna , cioè a dire , 
la Scrittura , la Tradizione , i. Santi Padri , i 
Conqilj , e guardatevi da quelle alterne rotte 
per non bere in effe la morte delle loro acque 
veleno fe. e corrotte . Quella è la dottrina » 
Fratelli e Figli cariffimi , conforme alla pietà 
che ci parve di dovervi proporre col fine di 
non farci partecipi de’ peccati altrui , e delle 
opere infruttuose delle tenebre colla nollra 
diffimulazionè e fifenzio al medefnno. tempo 
che damo obbligati,, a. non vergognarci del 
Vangelo , e di pubblicare dai luoghi più ele- 
vati gli inviolabili diritti di Dio , ad additare 
ai nollri Sudditi ^ lacci che nel campo della 
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Chiefa tiene tcfi il nefiro comune inimico 
alla loro innocenza , prevalendoli di quelli Mi- 
nillri di malvagità , de’ quali pare che diceffe 
Geremia nel cap. 8. ,, Quomodo dicitis , fa- 
,, pientes nos fumus , & lex Domini nobif- 
,, cum eft . Vere mendacium Operatus efl &cJ 
Data nel noffro Palazzo Vefcovile firmata col 
nollro figlilo II 8. Novembre 1768. Io il Pre 
Girolamo Saraiba dei Santi Scrivano della Ca- 
mera Ecclefiallica la feci fcrivere . 

D. Michele Vefcovo , Conte ec. 

Accortofi però Sebailiano che i) gafligo 
dato al Vefcovo era di molto fuperiore al de- 
litto della pubblicazione di una Pallorale e di 
altri fcritti fedizioli accennati nel decreto di- 
retto al Capitolo della Cattedrale di Coimbra, 
fparfe la voce che il Veicovo fofle reo di una 
fegreta cofpirazione, incoi avevano gran par- 
te i Gefuiti , i quali fino dall’Italia avevano 
fpedtti alcuni emilfarj legreti che feducelfero 
le perfQne incaute col . perverta fine di muo- 
vere una follevazione generale in tutto il Re- 
gno . V’olendo il medelimo rendere l’affare piu 
ì'erio , e mettere in cofternazlone la nazione 
fece arredare molti Regolari , e fegnatamente 
17. Canonici Regolari di S. Agoftino dei più 
ragguardevoli col loro Generale perchè erano 
amici del Veicovo : di più fece mettere in 
marcia diverfi corpi di truppe , e dette ordi- 
ne cfpreffo a tutti i Governatori e Uffiziali » 
militari di ffarfeoe vigilantilTimi , perche era 
imminente , diceva egli, jl pericolo di un tu- 
multo generale in tutto il Regno . Collo lielfo 
precello di qualche feduiòn# ordinò che 209 
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Soldati viveflero per alcuni giorni |a fpefe di 
un Convento d. Monache della Città di Bra- 
ga , che erano regolate da alcuni degli arre- 
flati. Tanti arredi, e cosi duri trattamenti, 
e tante imputazioni fatte alla propria nazio- 
ne mettevano veramente a cimento la fedeltà 
Portoghese , ed era da temere che oltremodo 
inaf’priti gli animi, fi realiz zaffe il fofpctto , 
e forfè qualunque altra nazione meno indo- 
lente non avrebbe più tempo differito il ven- 
dicarfl del calunniatore dell’onore nazionale . 

Seguitarono per molti giorni gli arredi di 
perfone di ogni carattere : le perquifizioni fu- 
rono più violente , perchè s’andava in traccia 
di una congiura , che efìfleva folranto nella 
tefla dell’inventore, a cui premeva moltilTi- 
mo di mantenere nella mente Jel Sovrano 
Sempre vive le. funefle idee di occulti tradi- XXXI. 
menti e legrete infìdie contro la lua Reai Per- Scoperta 
fona . Ma da tante perquifizioni in vece della della lct- 
cofpirazione ricercata fi manifeflò una nuova ta de’Gia- 
forta di Settarj, i quali difiinguevanfi co’ no- colici, cd 
mi -di Eeati , Giacob-ei , e Riformati. Quelli , '^ oro 2 a “ 
erano certi Regolari , i quali troppo paghi di tl »° * 
un efleriore umile e divoto , erano divenuti 
potenti in alcune Comunità Regolari ; il lo- 
ro numero era fegnatamente grande nei Con- 
venti degli Agofliniani , ed in fpecial modo 
nella Città di Braga , e facendo le loro Af- 
femblee particolari , preferi vevanfi certi rigori 
infbliti di penitenza } ii promotore principa- 
le di quella razza d’uomini era flato il famo- 
So P. Fr. Gafpero dell’Incarnazione . Quelli 
nel Suo portamento eflerno allettava una flu- 

L 3 diata 
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arata umiltà , e mortificazione , e dichiarava!! 
il Porettore di coloro che feguitavano le lue 
t raccie : in breve tempo ne crebbe il nume- 
ro , e ben volentieri arruolavanfi moltilfimi 
di quella Torta di vivere, ritrovandovi del van- 
taggio fiotto la protezione di un uomo , nel- 
le cui mani erano tutte le dignità ecciefialli- 
che . Colla morte del P. Gafpero non ifcemò 
punto il numero imperciocché fi dichiararono 
Protettori dei loro Confratelli i due Agolti- 
niani Tavora che divennero poi amendue Ve- 
fcovi . Quelli benché fo fiero uomini forniti di 
ottime intenzioni , tuttavia poco accorti e man- 
canti di lume, fi dichiararono capi del parti- 
to de’ Giacobei . Col pretello di maggior ri- 
gore fi dille minarono infenfibilmente tra elfi 
alcuni piccoli errori provenienti più da igno- 
ranza , che da malizia , principalmente nell* 
ufo del Sacramento della Penitenza . 

Quelli errori vennero a bella polla efage- 
rati dai Regolari del Contrario Partito , e rap- 
prefentati a Carvalho come fommamente prc- 
giudicevoli, e forgente di molte iniquità * Ri- 
porteremo qui la lettera del Re diretta al Vi- 
ce Rettore dell'Univerfità di Coimbra * in cui 

con infatui colóri ci vien data l’idea dei lud- 

♦ ^ 

detti Settarj . Eccola nei termini pfoprj . 

/ 

"Lettera di Sua Ma e fi a Fedelijfima fcritta al 
ViceRettore dell ’ Univerfità di Coimbra . 

G lufeppe Antonio De Souza Pereira Vice- 
Rettóre della mia Univerfità di Coimbra. 
Io il Re vi faluto . E* notorio in tutto que- 
llo Regno che da varj anni in quà lo fpirito 
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ri (uperbla > di ambizione, e di cupidigia ha 
Contaminati alcuni Ordini Regolari , e che i 
loro individui caduti in vizj cosi abominevoli 
procurano di ricoprirli colPefteriòr preteso di 
una maggior pretefa perfezione religiofa ; al- 
lontanandoli Con ciò dalla vita cotiiUne con- 
forme alla loro profelfione » e per confeguen- 
za neceffaria alle Regole delle refpettive fante 
loro Collituzioni, l’olfefvanza delle quali pofe 
tanti , e sì grandi Santi fu gli Altari nella 
Chiefa di Dio . Denominandoli quelli tali, che 
di loro arbitrio , imprudentemente fi allonta- 
narono in tal forma dai comun modo di vi- 
vere praticato nelle loro rifpettive Comuni- 
tà , còlle antonomafie di Giacobei , Eeati , e 
Riformati : inventando nuove fogge di vellire 
e calzarli * nuove tonfure , nuòve e ricercate 
orazioni e preci non approvate v dalla Chiefa 
quali che potettero elfere più devoti della Chie- 
fi fiella , ó che quella àvette' bifogrio di fimi- 
gtianti Urani aumenti di pietà * facendo nàfce- 
re con tali fingimenti nei loro Ordini fedizio- 
ni e fcifmi*non fo lo contro là pace cheG.G 
Signor Noftrò venne a portare nel Mondo ; 
rm ancora contro quella fraterna caritatevole 
mioné , chò di riecellità deve elfere tra i Re- 
ligiofi Figlj dei refpetrivi lord Patriarchi • Ed 
efiendofi olìiridti i capi ed i Seguaci di tali 
divifioni e fcifini con incorreggibile contuma- 
cia negli attentati , continuandoli fino al gior- 
no d’oggi , in difprezzò di molti proficui ri- 
tnecj da me più é più volte applicati , affin- 
chè celTalfe un male così perniciofo , fi è que-^ 
fto aggravato , e divenuto Tempre più dèplo- 
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rabile opinato , di modo che le fìragi da cffo 
fatte , dopo avere per molti anni rovinato i 
Patrimonj , la Difciplina Regolare , ed il cre- 
dito di quelli Ordini già contaminati , paca- 
rono all’eftrema audacia di attaccare anche la 
pubblica tranquillità de’ miei Regni nel mo- 
do che fi è prefentemente manifellato in co- 
tefia Città , ed in Braga in maniera così chia- 
ra , decifiva , e fcandalofa . Ed avendo io in 
così urgenti circoftanze prefo nella mia regia 
feria confiderazione tutto il di fopra efpofto, 
dopo di aver veduto con tante efperienze , e 
con chiaro decifivo difinganno , che tutti i 
mezzi della foavità e piacevolezza da me ufatl 
finora non fervirono ad altro che a far viep- 
più prender forza , e difleminare una sì pe- 
ftifera e contagiafa infermità a danno della 
Religione e dello Stato : Riflettendo, in tutto 
il fopraddetto , e ponderando come Signore, 
e Protettore di cotefta Univerfità il difdoro, 
« taccia che le ne riverrebbe , fe confervaffe 
nel fuo Corpo quei Regolari , che fecero così 
indegno abufo de’ gradi di Dottori, e di Ma* 
gifiero in Teologia da eflì ottenuto , come har 
fatto principalmente quelli tra i Canonici Re- 
golari di S.Agoftino , che fono flati per mio 
ordine efclufi dalle dignità , ed officj della lo- 
ro Congregazione come manifefii Fingitori : 
Difenfori della Riforma , che mai efiflè . £ 
quelli tra gli Eremiti calzati di S.Agoftìnc* 
che finora profeffarono le fuddette fingolarkà 
di nomi e di abiti . E quelli tra i Monaci di 
S* Benedetto che notoriamente fi trovano lei 
tafo ifleffo . Effendo appunto nei fuddetti tre 
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Ordini la più gran parte di coloro , che han- 
no dato in ciò il ^maggiore (candalo , Ordino, 
e voglio che tutti e ciafcheduno di coftoro 
fiano fubito cancellati e tolti via dai libri 
dell’ Univertttà , ed inabilitati di forte, che 
nè in e(Ta , nè nelle fue fcuole non pollano 
mai più eflèró ammetti, e neppure affiftervi} 
mentre debbono in ogni conto e maniera ef- 
fere conliderati , e rimanere come morti, e 
come non avellerò mai efiftito . E tutto que- 
llo farete voi efeguire , regittrando la prefente 
ne’ Libri dove li regillrano i Regj Ordini , 
trafmettendo alla Segreteria di Stato 1 * Atte- 
llato di edere ciò (lato adempito fecondo il 
mio Ordine . 

Scritta nel Palazzo della Madonna dell’ 
Ajuto ai 14. Dicembre 1768. 

Molti dei fuddetti Settarj furono metti 
nelle prigioni del S- Uffizio , ove privi di 
ogni commercio umano terminarono infelice- 
mente i loro giorni . Nel principio del fuo 
Minillero , come abbiamo accennato di fopra, 
aveva Scballiano faggiamente limitata la po- 
tenza del fuddetto Tribunale , ma accortoli 
egli che coll’eftenlione dell’autorità di quello 
fi accoppiavano molto bene i fuoi interetti e 
le fue intenzioni , voile rendere più rifpet- 
tabile e più formidabile un Tribunale cotanto 
odiofo nel Portogallo , e ordinò con un pub- 
blico Decreto , che per l’avvenire gli fotte da- 
to nelle Lettere , Scritture , e Memoriali il 
titolo di Maeftà , e godette degli altri onori , 
e prerogative concedè agli altri Tribunali Su- 
premi del Regno . Il motivo addocto è un in- 
dizio 
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dizio pel quale Tempre più fi conofce aperta- 
mente quanto furiofo folle il Conte di Oey- 
ras negli odj ; e pur troppo aveva egli date 
molte prove in diverfi incontri di quella ma- 
cia , dalla quale veniva di continuo agitato 
contro i Ceiuiti . 

Accrefciutafi in quello modo la potenza 
del S. Uffizio , eòi pretello plaùfibile di oc- 
culta erefia venivano fottratti c+alla pubblica 
villa molti Ecclefiafiici , dai quali 0 in pa- 
rola , o in fcritti fi reputava Sebàftiano of- 
fefo ; ed il popolo ignorante credeva colpe- 
voli cotaii infelici , 1* erefia de’quali era forfè 
foltantò politica * 

Reo della fuddetta erefia politica il Reg- 
gimento dei Volontarj Reali metà Cavalleria, 
metà Infanteria foggiacque ad uri àfpriffimo 
gartigo , ritrovava!! elfo ir. Abrantes , e di- 
fcollatifi un poco i Soldati dalla difciplina 
militare , furono fatte delle lagnanze , onde 
portati i ricorri innanzi al Contò di Oeyras 
come fupfemo Comandante delle Truppe , 
fu da lei fpeditó ad Abrances il Sig. di Smitz 
in qualità dì Colonnello , affinché rimettetfe 
il Reggimento nel fuo primitivo fiato : abu- 
fando però quelli del fuo potere , fi attirò 
l’odio di quafi tutti i Soldati, dei quali 
cento e più , non potendo fdffrire il di lui 
rigore di comune confenfo difertarono . In- 
formatone Sebafiiano in vece di refiringere 
P autorità dèi Sig. Smitz , portò più oltre 
il fuo fddgno • Ordinò che immantinente paf- 
fafie a Lisbona il Reggimento ; appena giunto 
fattolo fchierare nella Piazza di Beiem , pub- 
bli- 
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laicamente cafsò tutti gli Uffitiali , e Solda- 
ti eftinguendo il Reggimento , ed incorpo- 
rando gl’ individui in altri Reggimenti . 

L’erezione di un huovò Tribunàle nel 
prncipio del 1769. fu un oggetto pel Con- 
te di Oeyras di molta attenzione , come op- 
portuniflìmo alle fue idee di articchirfi cogli 
Spogli altrui. Il dettino del fuddetto Tribu- 
nale fu la ventilazione, e ricerca dei titoli , 
per cui erano flati alienati molti fondi già 
pofleduti dalla Corona , onde privarne tutti 
que’ poffidenti , che o per incuria , o a mo- 
tivo di tempo immemorabile ne aveflero per- 
duti gli opportuni documenti * L’ Arcivesco- 
vo di Evora prontiflìmo in ogni tempo ad 
abbracciare qualunque progetto del fuo Pro- 
tettore , ed amico , accettò ben volentieri 
la carica di Prefidente di un Tribunale cosi 
odiofo a tutti i corpi fecolari , e regolari . 
In breve col pretefto di rivendicare i Diritti 
Reali furono devoluti al Fifco moltiflìmi be- 
ni, dei quali impoffelfatofi Carvalho a viliflì- 
mo prezzo , aumentò le fue entrate a tal 
fegno , che divenne il Signore più ricco del 
Regno * oltre di ciò colla confìfcazione dei 
beni di molti Signori che morirono nelle 
prigioni fi formò egli uno fiato di ricchezze 
cotanto fin fiutato , che lo rendeva quafi ugua- 
le allo ftelfo Sovrano : ora però giuftamente 
mercè la rettitudine della Regnante fe ne ve- 
de Spogliato infenfibilmente , efiendo flato 
conceflo a tutti di reclamare contro tante 
ingiufie ufurpazioni . 

Alo fio dalla llelTa infaziabile cupidigia di 

' ad' 
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XXXV. accrefcere ad ogni modo le Tue fortanze pri- 
Unifce vò il Capitolo della Patriarcale dell’ aitimi- 
1’ ammi- firazione dei proprj loro beni , ordinando che 
■niftrazio- fi U nirte al Regio Tel'oro . Quindi per favo- 
ne delTc- r j re a i cun i Tuoi allievi , confidò loro 1* am- 
maro della miniftrazione , di cui ne divenne egli capo 
1 ■ IhR 1 ' *° n grandi vantaggi. Prefe motivo per fare 
pf” ( l ue ^ a mutaz * one dall’ incendio della Patriar- 

nanze ca * e acca< ^ uto a ‘ P r * m * giorni di Maggio , il 
quale mile in corternazione tutta Lisbona . 

Non fi potè fapere, onde averte avuto origi- 
ne , nè fi giunfe a poterne almeno falvare 
dalle voraci fiamme la più piccola parte di 
un edifìcio grandiofo non meno che magni- 
fico , tanto era avvaozato il fuoco quando fi 
manifeftò . Fortunatamente due Sacerdoti , 
che fi trovavano nella fagreftia poterono con 
rifehio bensì grande fortrarre dalle fiamme 
alcune fuppellettili , tutto il Teforo e Aichi- 
vio . Similmente fu falvato il magnifico Ollen- 
l'orio d’oro adorno d’infinita copia di .pie- 
tre prezlofe, che viene calcolato del valore 
di mezzo milione di Crociati . Si temè mol- 
to, che tutto l’adiacente Quartiere rimanelle 
eziandio preda delle fiamme \ mediante però 
i pronti foccorfi predati , e colla prei'enza 
dello rterto Conte di Oeyras , e del Cardinal 
Patriarca , che diedero opportune provviden- 
ze fi venne a capo di arredare 1’ incendio » 
e fu ancora felicemente prefervato il gran 
Campanile comporto per la maggior parte di 
legname . Col plaufibile pretedo di ammini- 
rtrare meglio la valle pofiellìoni di una Chie- 
di così rifpettabiie , e compenfare i danni iof- 

fer- 
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fi^rt! , fece Sebaftiano la fuddetta mutazione. 

Era il Codice Pprtoghefe tanto nel Ci- 
vile , quanto nel Criminale pieno ormai di 
confufione a motivo delle novelle Leggi dei 
Monarchi derogatorie , e fpeflfo contradittorie 
delle antiche, e però fi poteva dire una for-' 
gente d 1 intricate difficoltà , molto più dopo ■ 
le tante leggi pubblicate fotto il minifiero 
del Conte di Oeyras farebbe poi affatto inu- 
9 tile. riformarlo attefa la malfima dello fletto 
, Conte di non effervi altre leggi fuori de la 
volontà del Sovrano roani fallata ai Popoli per 
mezzo dei Minillri; nondimeno egli ne giu- 
dicò necelTaria la intiera riforma , meditan- 
do un nuovo piano di giudicare le vertenze 
civili , e criminali . Quello progetto peraltro 
sì neceffario alla profperità di una Nazione , 
era rilervato a tempi più felici , e doveva ef- 
fiere uno dei primi peyfieri della immortale 
Regina Maria Francefca , la quale dellinara 
dai Cielo per la rellituzione della felicità di 
tanti popoli , fino dal principio del fuo feli- 
ciflìmo Regno deftinò alcuni uomini dotati 
di dottrina; e verfatilfimi nelle leggi natura- 
li, fiacre,' -e civili, affinchè ritenute quelle 
leggi , che credelfero utili , tutte le altre 
fodero c affa te , ed annullate, e così ve ni He 
formato un nuovo fillema di legislazione , 
che fondato nei principi della ragione aveffe 
foltanto per ifcopo i veri interelfi dei mortali. XXXVI 
Per fuggerimento del fa mo fio Niccola Pa- Stamperia 
gliarini Romano fu aperta in queir anno in j> ca j 0 e 
Lisbona una Stamperia Reale , la direzione aperta 
della quale fu dal Conte di Oeyras affidata 

allo 
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allo fteffo Fagliarmi coU’ annua pendone dj 
375 . becchini . Molti foggetti di talento furo- 
no impiegati, con paghe onorevoli nello fiabi- 
limento della detta Stamperia > la quale riu- 
fcì nel Tuo genere perfettitfima , e fu di ono- 
re al noftro Eroe dichiaratoli Protettore di effa . 
XXXVH, , : Un’altra azione diverfa affatto recò al- 
Perdita t resi gran gloria al governo di Sebaftiano ^ e 
dellaPiaz* benché egli non vi. aveffe parte imraediata- 
za di Mai mente , ridondava però in onore di lui il va- 
ZJ S an i lore dimqfirato dal Governatore dell’ impor- • 
tante Piazza di Magazan nell’Affrica. Quelli 
trovandoli affediato fortemente da un corpo di 
Truppe dell’. Imperatore di Marrocco , difele 
la Piazza con valore e coraggio inaudito. Ave- 
vano feco i Marrocchini contro, il loro corta- 
me un treno confìderabile di artiglieria colla 
quale piantate varie batterie fi pò fero ad af- 
filiare la Piazza % Quella di affai rirtretto cir-» 
cuito , e con una continua pioggia di bombe 
mal poteva difenderli . Nondimeno il valorofo 
Comandante follennefi col fuo coraggiofo pre- 
fidio per lo fpazio di qua fi due meli, in ca- 
po dei quali non comparendo dal Portogallo 
i neceffarj foccorfi , e non potendo re fi fiere 
per più tempo al vivo e continuo fuoco de- 
gli afl'ediatori rifolfe di burlarli di loro , di- 
mandando una tregua di quattro giorni per 
trattare di Capitolazione , nel qual tempo con 
. , . grande arte e fegre tozza fece trafportarc nel- 

le navi Portoglieli tutto -quanto vi era di buo- 
no nella Piazza v Fra gli ultimi ad imbarcar fi 
. , fu ; il Governatore, azione fufEciente per far- 
ne il fuo elogio ...Ma temendo molto della 

More- 
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Morefca Fede , prima di partire , fece fcal- 
tramente caricare tutti i cannoni fino alla boc>< 
ca , e fegretamente minare in più luoghi le 
fortificazioni , difpofte delle mìcce accefe che 
durafifero al più fei ore , affinchè fe i Mori 
pur troppo avidi della preda , ve dendo i'guar- 
nirfi la Piazza , rotta averterò la tregua , do- 
velTero pentirli della loro precipitazione. Così 
per appunto avvenne , imperciocché accortili 
i Mori della fuga dei foldati , e degli abitanti 
che con battelli pacavano alle navi , fi avvi- 
cinarono alla Piazza , e parecchi di elfi arditi 
prefero alloggio fotto uno dei parapetti pri - 
ma del tempo convenuto . Vuotata intanto 
la Piazza ,!e confumate le micce , doppiaro- 
no ali’inaprovvifo le mine > feppeilendo fottq 
le rovine dei fortini tutti quanti i Mori che 
fi credevano ficuri fotto la Piazza . Quelli del 
campo lufingandofi d’icnpoflertfrfi di Magazan 
fi trovarono coll’acquifto di un gran mucchio 
di faflì che feryiva di fepolcro a’ loro compa- 
gni . Frattanto il Comandante Portoghefe con 
tutte le fue genti ed equipaggi dopo una fe- 
lice navigazione giunfe lalvo a Lisbona ove 
fu cpn .fegni di particolare ftima dalla Corte 
accolto . Rellò altamente offelp e dilgurtato 
di fimil condotta l’Imperatore di Marocco , e 
fece i fuoi pubblici lamenti con un Manife- 
fio nel quale venivano accufati i Portoglieli 
di avere violate le leggi di guerra ; oltre di 
ciò fpedì a Lisbona un Miniitro per dimanda* 
re foddisfazionc del torto fattogli per parte 
del Governatore. Nè delle lagnanze dell’Im- 
peratore » nè delle rapprefentanze del Miniftro 
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fpeddo G prefe penderò il Conte di Oeyras, 
il quale moftrandofi molto contento dell’azio- 
ne del Governatore ne prefe le difefe, e con 
un Manifedo corrifpondente giuftificò la di 
lui condótta. Da quefta ftefla differenza però 
ne provenne una tregua generale tra i Mar- 
rocchi ni e Portoglieli con allegrezza ftraordi- 
naria dei Mercanti , i quali fecero pubblica- 
mente i fuoi ringraziamenti , promettendosi 
gran vantaggi per il loro commercio da que- 
llo felice avvenimento • 

Un altro avvenimento rallegrò non folo* 
i Negozianti , ma la Nazione tutta . Queda fu 
la rifpoda graziola fatta dal Conte di Oeyras 
alia lettera di avvilo dei Sagro Collegio dei 
XXKV HI. Cardinali per la morte feguita ai z.Febr. 1769 
Ritorna dei Papa Clemente XIII. . Si eccitò in tutci 
in Roma una certa fperanza di un vicino accomoda- 
li^ signor mento colla Corte di Roma dopo tanti anni 
d Al.nada nei quali tolta affatto la comunicazione pare- 
otro * va il Portogallo feparato dalla comunione del- 
nU °n> a " vera ^iefa • ^iunfe pertanto la defideraca 
pi ^ e p Qca co j| a p roiTl ozione ai Pontificato del ce- 
lebre Clemente XIV. del quale una delle pri- 
me cure fu di rinnovare l’amicizia coll’oblio 
generale deidifgudi paffati : in fatti dopo bre- 
ve maneggio per lettere ritornò a Roma il 
Sig* d’Almada , e ai 18. Agodo ebbe la pri- 
ma udienza del Papa , venendo trattenuto per 
lo fpazio di più d’un’ora a colloquio con S.S. 
e alla lera dello fleffo giorno fi videro di bei 
nuovo alzate al fuon di tamburi e di trombe 
ed allo fplendore di copiofe torcie le armi 
Pontificie , e di S. M. F. al Palazzo di refi* 

den- 
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denza del Sig. d’ Almada con indicibile con- 
folazione di tutta Roma . Era perfuafo Car- 
valho che verrebbe approvata dal nuovo Papa 
la Tua condotta tenuta rapporto ai Gefuiti ed 
al Vefcovo di Goimbra . Rifpetto ai primi 
egli non s’ingannò imperciocché corrifpofe il 
Papa 5 non palìando molto tempo in cui eftcr- 
minò i Gefuiti con un Breve da tutto il Mon- 
do Cattolico \ intorno al Vefcovo accertarono 
che il Papa gli feri vette che per amore della 
pace deiia Chiefa volette rinunziare fponta- 
neamente il fuo Vefcovado • ’Ma vuolfi che il 
Vefcovo da uomo collante e vero Pallore che 
non mai abbandona le fue pecore 9 rifpon- • 
dette che non Rimava giutto che per compia- 
cere un defpota dovette egli ritirarli e abban- 
donare la fua fpofa . 

Non li dubitò più del vero rittabilimento XXX IX. 
dell’amicizia tra le due Corti * quando nello Elezione 
Relfo giorno del folenne pottettò di Clemen- d; Mo n lì- 
te XIV. cioè ai 26 , di Novembre fu intefa con gnorConti 
univerlal piacere l’elezione del Nunzio detti- P er Nun- 
nato alla Corte di Lisbona nella perfona di Z1 ° infoi-. 
Monttgnor Conti dei Duchi di Poli . Pochi to g a l'o • 
giorni dopo tt rifervò il Papa in petto in un 
pubblico Concittoro un nuovo Cardinale che 
da tutti fu creduto , come in fatti avvenne , 
l’Inquihtor Generale Monfignor Paolo fratello 
del nottro Sebattiano . La nomina del Prelato 
Conti di Nunzio era Rata certamente appro- 
vata dal ,Conte di Oeyras , che era bene in- 
formato del di lui carattere , e dell* attacca- 
mento agli interettì del Portogallo 9 eredita- 
to dal fuo gran zio Papa Innocenzo XIII. il 

TomdiL M quale 
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quale erafi refo molto accetto a’ Portoglieli 
nel tempo che (ottenne predo di loro lo Aedo 
impiego di Nunzio : tuttavia non Tappiamo 
come fi folfe (parta una voce che il di lui 
fratello folle parzialiflìmo de’Gefuiti . Si rat- 
triftò molto lo Tpirito di Sebaltiano con que- 
lla nuova , e con lui trovolh parimente af- 
flitta , e cofiernata tutta la Corte, che era fo« 
iita muoverli fecondo l’inclinazione del Mini- 
Aro , e flimava traditore chiunque moltrafle 
pietà , o nutrilfe amore agli infelici elìdati . 
Ma trovatafi poco dopo priva di ogni fonda- 
mento la voce fparfafi , volle Sebaltiano in 
particolar modo dar prova dell’allegrezza del 
Tuo fpirito , bevendo in pubblico pranzo alla 
falute del Nunzio : faluto che per reiterate 
volte fu ftraordiaariamente applaudito da tutti 
i commenfali , 

Intanto che il nuovo Nunzio facendo dei 
X'L. grandiofi preparativi in Roma , fi difponeva 
Morte dei p er \ 3 follecita partenza , trovolfi il Conte di . 
due frat. (jeyras nel breve ipazio di due meli amareg- 
diCarva- gj ato coll’infaufla e dolorofa perdita dei due 
Iho. Tuoi un j c j e car j fratelli , cioè di Francefco 
Saverio di Mendoza attualmente Segretario di 
Stato di Marina , e di oltremare morto ai 29. 
di Novembre del 1 769. , e di Monfignor Pao* 
lo eletto Cardinale in petto mancato di vita 
ai 26. di Gennajo dell’anno lufleguente . Le 
circoflanze della morte del primo fono ben 
degne di efì'ere rilevate . Trovavafi la Corre 
tutta a Viliaviciofa nel mefe di Novembre ec- 
cettuato il Principino di Beira che era reftato 
a Lisbona lotto la cura de’ luoi Aii il Mar- 

chefe 
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chefe di Alvitto e la Contelfa di Pombeiro . 
Erafi pure trattenuto nella Capitale il C&nte 
di Oeyras per attendere più facilmente al L>i- 
l'paccio generale . Volendo prendere un poco 
di refpiro in cuwnpagna , le ne pafsò per qual- 
che giorno feudo di Oeyras : volle condur- 
vi il Principino , non facendo verun cafo delle 
rapprefentanze fattegli in contrario dagli Aji. 
Quelli , ancorché fondatamente temettero la 
vendetta dell’implacabile Miniilro, nondime- 
no credettero un dovere indifpenlabile d’ in- 
formarne immed'atamente le Loro MaefU . Il 
Re non fi curò punto dell’avvifo j fu tale però 
il rincrefcimento che moltrò la Regina dell’ 
audacia di Seballiano , che incontratali col di 
lui fratello Krancefco Saverio gli fece prova- 
re tutto il fuo rifentimentò con una forte e 
amara riprenfione . Reltò così umiliato e mor- 
tificato Francefco Saverio , che ritiratoli nel 
fuo appartamento fu alfalito da una pattìone 
di animo così veemente , che venutagli una 
febbre gagliardi Ili ma , fu tolto dal commercio 
dei mortali nel terzo giorno della fila malat- 
tìa : quella fu tanto violenta , e d’ indole sì 
cattiva , che fu d’uopo feppellirlo prima del 
tempo , e chiudere con molta diligenza il fe- 
polcro , che tramandava un fetore infolfribi- 
le . L’altro fratello Paolo attaccato allo fleffo 
tempo da forte idropilìa di petto nel mentre 
che afpettava anziolamente la nuova della 
pubblicazione di Cardinale , molto prima che 
gli potelfe giungere terminò i fuoi giorni , 
ma per ordine di Sebalìiano fu per altro fe- 
polto cogli abiti Cardinalizj . La di lui nomi- 
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na venne pubblicata dal Papa ai 29. di Gen- 
naro 4. giorni dopo che egli era pattato all* 
altra vita in Lisbona . Forfè l’accorto e fag- . 
gio Clemente XIV. non fenza motivo ne dif- 
feriva la pubblicazione , confapevole della di 
lui malattia. Egli era troppo illuminato ^per- 
chè ignoratte il carattere furiofo , impruden- 
te y c prefuntuofo di Monfig. Carvalho , e la 
vile Rima che aveva di lui il rifpettabilittìmo 
Corpo delia Patriarcale , onde crediamo eh* 
foltanto per procacciarli la confidenza di Car- 
valho fi rifol vette di enumerare il fratello mor- 

4 » 

Ito nel Collegio de ? Cardinali viventi . Egli 
colla fua morte follevò dalle fpefe e vantag- 
gi del viaggio il Prelatino Romano deflinato z 
portargli la berretta Cardinalizia , fecondo il 
cottume della Corte di Roma : incumbenza per 
altro ambita con particolare impegno dai gio- 
vini Monfignori , i quali volano per procace 
ciarli il favore di quella Corte che loro è toc- 
cata per oggetto delle proprie arnbiziofe idee. 

Pochi giorni dopo la morte di Francefco 
Saverio di JMendoza * cioè ai 3. di Dicembre 
grande in ntrovoffi il Re D- Giufeppe in un evidente 
^ 1 pericolo di ettere attattinato da un uomo vile 


XLT. 

Pericolo 


e malvaggio nel tempo che ufeiva a cavallo 


vò il Re 

*T''\ p» /- v T * JVi ViiV U1V.J 

1 . C P' dal Reai Palazzo di Villaviciofa per andare 
alla caccia • Era per pattare fotto un arco ttret- 
to , quando ali’iroprovvifo gli fi fcagliò il for- 
fennato con un grotto battone di cui era ar- 
mato , e gli avventò un furiofo colpo contro 
la tetta . Vide il Re in aria il colpo, e pron- 
to con gran prefenza di fpirito gli voltò ad- 
dotto il cavallo y onde il colpo invece di ferire 

?1 ca- 
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teneva le redini , e cadde fui collo dei caval- 
lo . Semprepiù infierito Paffaflino avventò di 
bei nuovo contro il Monarca un fecondo col- 
po : ma quelli parimente intrepido e< niente 
icoraggito Teppe ripararlo in modo che cadde 
il colpo full’anca del cavallo , fenza riportar- 
ne verun nocumento ; intanto ^ iopraggiunto 
il Conte di Prado Giamberlano dei Re colia 
fipada in mano venne alia difefa di S. M. ma 
ricevette dall* alfalfmo un colpo nella teda • 
.Smontato però da cavallo Bartolomeo Bertol- 
do Picadero Guardia dei Corpo 9 uomo robu- 
fio non che coraggiofo con grande intrepidez- 
za fi slanciò fopra il malvage io e lo fermò • 
Allora diede ordine il Re che non gli fi fa- 
ceffe alcun male , ma che venilfe ben cufto- 
dito i e feguitò egli colla fieffa tranquilliti 
d'animo l’incraprefo cammino per la caccia • 
Subito venne a notizia effere il reo un pae- 
fano già artigliere di Efiremos riformato , e 
che allora faceva il Vetturale . Egli difinvolto 
confefsò immantinente che il motivo del fuo 
delitto era la perdita che aveva fatta del fuó 
impiego di artigliere , e di un fuo mulo morto 
in fervizio del Re , e che non avendo rice- 
vuto veruna paga pei fervigj prefiati , nè rin- 
dennizzazione della difgrazia fofferta 9 voleva 
ora vendicarli fegnatamente del ‘ t 


i fervigj che venivano prefiati . Durò per molti 
giorni Pinterrogatorio , e furono imprigionate 
diverfe perfone } lufingandofi il nofiro Seba- 
fiiano di ritrovare la traccia di qualche fegre- 


come egli diceva , apparteneva 
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to tradimento , onde rinnovati lì vedeffero i 
fupplizj del 1759. nelle Perfone d’ altri Ma- 
gnati y il luminofo rango dei quali offendeva 
troppo la Tua villa , e recavagli una continua 
gelosìa . Ma il malvagio allattino li mantenne 
fermo nelle lue prime dichiarazioni , onde re- 
carono delufe affatto le idee e fperanze del 
Conte di Oeyras avidiffimo di fangue illuffre* 
e pare che egli non fi degnafle di far morire 
ùn uomo vile , poiché lo lafciò impunito nella 
prigione con forprefa univerfale dei nazionali, 
non che dei foreffieri , che figuravanlì di ve* 
dere nuove fòrti di tormenti per gattigare un 
reo , il cui delitto era indubitabile , effendo 
flato efeguito non come quello dei Duca di 
Aveiro , e Marche!! Tavora nel bujo della 
notte , ma a giorno chiaro , e alla villa Jdi 
molte perfone • Solito egli nelle fue rilòlu- 
zioni a non curarli dei principi comuni , e 
non riconofcere altre leggi che le proprie prò- 
poffegli dal fuo fpirito violento e intelligibi- 
le , non era obbligato a render conto delle 
fue operazioni . Onde interrogato da qualche- 
duno dei fuoi confidenti , per qual ragione la- 
feiaffe* impunito un delitto così grave , rifpofe 
che ballava tener ben cuftodito L’autore , ac- 
ciocché non faceffe male a neffuno • 

La difgrazia per altro accaduta a’S. M. F* 
fu intefa con univerfal difpiacere da tutti i 
fuoi fluidi ti , vedendoli per la feconda volta in 
pericolo di perdere il loro caro Sovrano . Il 
Papa , il quale era attentiamo in prevalerli 
di 'nialunque occafione per vieppiù avanzarli 
nell’ amicizia del Re Fedelilfimo , ricevutane 

la 
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ia nuova , moftroffi oltremodo commoflb , e 
afflitto per un sì infaulìo accidente ; ma ac- 
certato dipoi dal Commendatore di Almada 
che S. M. era nmalla illefa , e fi confervava 
Tana , volle darne una pubblica teftimonianza 
facendo rendere con un folenne Te Dsnm gra- 
zie all’Altilfimo che lo aveva felicemente pre- 
fervato da tanto pericolo: oltre di ciò con un 
eloquente ed affettuofo difcorfo partecipò il 
fatto a’ Cardinali nel Conciltoro dei 29. Gen- 
naro 1770. 

Non contento il Papa di sì fatte pubbli- 
che dimoflrazioni , diede un altro contraflegno 
della fua allegrezza , fcrivendo allo {ledo Mo- 
narca un Breve di congratulazione pieno di 
efprelfioni di paterna tenerezza per la. fortu- 
nata di lui prefervazione in si terribili cir- 
codanze . 

Tre impieghi ragguardevoli erano redati 
vacanti colla morte dei due fratelli di Seba- 
ftiano : a tutti tre aveva egli dedinato tre 
foggetti a fe carilfimi ; il fuo Figlio primo- 
genito fcelfe per Prefidente del Senato • l’Ar- 
civefcovo di Evora per Jnquifitor Generale ; 
e per Segretario di Stato il fuo allievo e fa- 
vorito il Dottor Giu feppe Siabra di Sylva 
approvò il Regnante la fcelta de* due primi; 
rifiutò però il terzo , dicendogli affolutamente 
che voleva Segretario di Stato Martino di Me- 
lo e di Saa Minidro alla Corte di Londra , 
del di cui talento e zelo pel Reai fervizio ne 
era bene informato . Sentendo Carvalho il 
nome di Martino di Melo , non fi arrifchiò 
di far mutare il Sovrano di fentimento , ri- 
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ferbnndofi ad altra occafione il premiare i me- 
riti del Tuo favorito . 

Frattanto eralì refo V oggetto di continui 
difeorfi per i Politici il viaggio a Portogallo 
del nuovo Nunzio Monfignor Conti . Oltre 
che egli non era partito da Roma fino dai 3 . 
di Febbrajo , fu ancora lunghiifimo il fuo 
viaggio , non rapendoli il vero motivo per 
cui dovefle impiegarvi cinque meli , quando 
in due avrebbe potuto comodamente farlo . 
Il vero motivo di tanta lentezza fi vuole che 
fodero le foverchie pretenfioni intavolate in 
Roma da Sebaftiano , eludendo in quella ma- 
niera tutti gli sforzi del Gabinetto hom. per 
la tanto fofpirata riapertura della Nunziatura . 
Perfuafo il Papa che da ella dovette derivar- 
ne un luflro fenza pari al fuo Pontificato , 
non ebbe difficoltà di facrificare alcuni dei 
più cari diritti della fua giurifdizione , che 
con fomma gelofia avevano fino allora con- 
iervato i fuoi Predeceffori * contentandoli di 
vedere un fuo Rapprefentante nella Corte di 
L : sbona a difpetto bensì dei molti nemici dei 
Portogallo , i quali fpacciavano come impol- 
fibile la r«conciiiazione , vivente il Conte di 
Oeyras . A dire il vero durante il di lui Go- 
verno altra figura non fece il Nunzio Pon- 
tificio che di un lemplice Rapprefentante pri- 
vo di quella grande autorità che lo rendeva 
in altro tempo fuperiore a tutto il Clero Ec- 
clefiaflico * e la quale ricuperò lotto il gover- 
no prelente delia piiffima Regnante Maria 
Francefca . Diremo peraltro 9 che fe il Papa 
non fi folte molirato cosi anziofo della ricon- 
cilia- 
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dilazione , e proceduto avelTe con un poco 
di diflìm illazione , V avrebbe fenz’altro otte- 
nuta con maggiori vancaggj . Carvalho era in. 
quieto , temeva qualche vera follevazione del 
popolo per la dilazione della pace con Roma, 
e avrebbe condircelo affatto alle brame del 
Papa . 

Dopo dunque un viaggio di quali 5. meli XLlV. 
avendo ricevuto in tutte le Piazze dei gran- Onori in- 
di onori , dacché era entrato nel Regno , com- (oliti fatti 
parve Analmente il Nunzio Conti alle rive nuovo 
del Tago nella mattina dei 28. di Giugno Nunzio al 
1770.- Non i due Scrderi Teliti mandarli ad àl- 
* tri Nunzi per il tragitto; ma la (teda Ga- 
leotta Reale, che ferve loltanto pel Monar- 
ca , con 36. remi , e 70. (celti marinari ma- 
gnificamente vediti fu desinata a condurlo a 
Lisbona : non le lolite due carrozze di Cor- 

- . » . f 

te, ma quattro, fra le quali eravi la princi- /iT,.' / 
pale di S. M. lo trasferirono alla propria abi-T/^TT'C^ 

‘ tazione con fegni fìraordinarj di gioja , e d| * •>»". -V ; :> 
confolazione del popolo Lisbonefe , perfuafo 
di vedere riabilita di certo T armonia tra 
Roma e Portogallo colla venuta dei Nunzio, 
e coll* inalzamento delle Armi Pontificie - al 
di lui Palazzo , collocatevi in quella ftelfa 
mattina . Ma le intenzioni di Carvalho erano 
di contentar Roma co’ foli deicritti onori 
fatti al fuo Rapprefen tante , e non voleva 
che in niun cafo elercitafle il Nunzio 1 * an- 
tica illimitata giuriidizione : onde invece di 
lpedire prontamente gli ordini convenienti 
per la riapertura delia Nunziatura , difpoie 
acutamente che S. M* partnie aiia campagna ; 
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quindi fi (cosò col Nunzio di non poter con- 
cluder nulla , ellendo affante S. M. . Il Papa 
intefo appena il diftintiflìmo accoglimento 
XLV. fatto al fuo Nunzio , convocò fubito Conci- 
Dimoftra- fioro , e pubblicale alcune nuove Chiefe eret- 
zioni di te j n Vefcovadi nel Portogallo a iftanza del 
allegrezza c onte di Oèyras , fcreò un nuovo Cardinale 
de Papa p 0rt0 gh e fe nella perfona di Monfig. Arci ve- 
per gì o- f covo Evora , ' e con un’ eloquente àllo- 
H^fuo 1 cuz * one partecipi a) Sacro Collegio le felici 
* - nuove avute dal Portogallo dei particolari ed 

U ‘ infoliti contralfagni d’ amore , e di ftima ufati 
col Nunzio nel fuo arrivo a Lisbona . Ecco 
l’Allocuzione con cui volle lignificare il Pa- 
pa lo firaordinario giubbilo del fuo cuore in 
sì fortunata occafione . 

Venerabili Fratelli . 

. > „ y^\Uello che da sì lungo tempo abbiamo 

bramato. Venerabili Fratelli, quello 
che da Dio Ottimo Maffimo abbiamo Tempre 
implorato, e fopra di cui i penfieri nofiri e 
le noftre cure fi fono alfiduamente aggirate, 
quello appunto finalmente abbiamo consegui- 
to con fommo favore della Divina Clemen- 
za . Appena che cominciammo ad eccitare 
cogli uificj del nofiro paterno amore il carif- 
limo in C rifio nofiro Figlio Giufeppe Re Fe- 
deliflìmo di Portogallo ediAlgarvia, che fu- 
bito lo vedemmo offerirci Spontaneamente , C 
con prontezza la fua pietà verfo di Noi , e 
gioimmo in vedere che quell* antica devozio- 
ne verfo quella Sede Apofiolica, che dai Suoi 
maggiori gli è fiata trasfufa come la più il- 
luftre eredità , fiali in lui accresciuta , ed ac- 
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cumulata ■ » mercè nuove» e maggiori dimo- 
ftrazioni di filiale amore verfo di Noi . Volle 
anche che pubblici » e ma ni felli a tutti folle- 
rò i nobili fentimenti di fua volontà ver fa 
di Noi » con aver ultimamente accolto con 
contraffegni parziali d* amore » e di benevo- 
lenza il Venerabil Fratello Innocenzio Arci- 
vefcovo di Tiro fpeditogli in qualità di no- 
firo Nunzio Ordinario . Quefti tofiochè toc- 
cò i confini del Portogallo , videfi ricevuta 
con i più firaordinarj onorifici trattamenti» 
fatti e quali profufi in decoro maggiore del 
fuo Apoltolico Minifiero • La prima volta poi 
che fi portò dal Re Fedelifiìroo, illuftri fu- 
rono » ed in vero maravigliofi gli attefiati % 
che- gli dette di fpeciale gradimento» e be- 
nevolenza verfo, di lui , e di amore , d* im- 
pegno » e di ogni altro genere di fervigli 
verfo di Noi . Perlochè ci fentiamo ripieni 
d’incredibile contentezza» e rendiamo.» Ve- 
nerabili Fratelli , immortali ringraziamenti a 
pio Onnipotente per aver egli voluto che le 
combinazioni dei tempi , e delle cole follerà 
cosi difpofie » e le volontà così fra loro con* 
cordi , che quelli principj del noftro Pontifi- 
cato rimanelfero dal fuccefio di sì rilevante 
affare » e da così fegnalato benefizio - verfo la 
Chiefa illufirati • Il che tanto pi ik chiaramen- 
te comprendiamo doverli riconofeere da Pio , 
quanto più veggiamo non elfer in Noi fiefii 
cofa alcuna » onde attribuir quella alla noftra 
diligenza » e induftria * Ma come che non ci 
polfiamo arrogare in parte alcuna un cosi 
in Tigne fatto » così riconofciamo * e confer- 
ii 6 fia m® 
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fiauio eflerfi fatto un ampliamo e nobiliffì- 
mo aumento di vera gloria ai fommi pregi 
del Re Fedciilfimo, il quale la fua religio- 
ne, e pietà verfo di Noi con. firaordinaria 
dimoffrazione di affetto ha evidentemente a 
tutti conteftata . E quanto più è illultre c 
inligne la di lui lode , tanto più fecondo è 
il motivo del nollro giubbilo , mentre che 
quello che abbiamo Tempre abbracciato con 
paterno amore , e a cui Tempre implorato 
abbiamo le più.faulle, gloriole, ed ottime 
impreie , lo veggiamo adeffa infignito ed or- 
nato di sì luminofi meriti verfo la Chieia . 
Ma per più ampli confini vediamo eitenderfi 
i, motivi di n offra letizia; imperocché abbia- 
mo fiducia , e ci compromettiamo , che lari 
per ellere Tempre più chiaro, e luiuiuoloun 
tale ottimo cuore verfo di Noi del canditilo 
in Crilìo figlio noitro., e che per i di lui 
nuovi , e piu iiluliri argomenti di Religione, 
e di pietà , e per i meriti verfo quella Sede 
Apollolica , e per la (Jhiefa Univerl.de , Ven. 
Fratelli, Noi avremo di che rallegrarci uni-, 
tamente , e perpetuamente con Voi . „ 

- i 'Dovette per altro il Papa Tuo ma grado 
pentirli dell’ allocuzione , pallando parecchi 
ordinari ,. in cui fcriveva il Nunzio atflittif- 
fiaao , che riufciti inutili tutti i tentativi , 
Jioii gli , era permeilo dJ aprire tl luo Tribù- * 
naie , -differendoli da un giorno all’altro con 
buone parole . Ma finalmente ai 14. di Set- 
tembre giurile la lauda nuova dei Decreta 
pubblicato ai 25. di Agodo , in virtù dei 
i^uaie lì rendeva nota la riapertura del Tri-. 
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bnnale della Nunziatura, e dichiarato libero 
il commercio tra Roma , e il Portogallo . 
Ecco il fuddetto Decreto . 

DON ’ GIUSEPPE per grazia di Dio Re di 
Portogallo ec. ec. Mi fono compiaciuto comu- 
nicare al mio Tribunale di Camera , e Pa- 
lazxo il Decreto del tenore feguente . 

„ T7 ’ Arrivato il tempo di far pubblicare 
JE» 1’ apertura della comunicazione tra la* 
mia Corte, e quella di Roma per isbrigace,' • 
i negozj a quella appartenenti, falve le Leg- 
gi , i lodevoli collumi , e Privilegj de’ miei. 
Regni ; ed eflendofi efaminati i Brevi facol- 
tativi che per parte del Nunzio Apoilolico 
mi furono prefentati , gli feci fapere con- 
temporaneamente con una lettera di qued’Uri- 
zio , che fu gl’ ideili termini del Dil'paccio 
lì apra la Nunziatura , nella quale debbano 
{pedini gli affari a quedo Tribunale rifguar- 
danti » A tal motivo ho dirette a tutti i Pre- 
lati , Metropolitani , Diocefani , e Regolari 
limili altre lettere , le quali firmate dal Con* 
te d- Oeyras Minidro , e Segretario di Stato, 
voglio che abbiano tanta Fede , come gli ori»' 
ginali . 

,, li mio Tribunale di Camera , e Pa- 
lazzo così lo efeguifea , e faccia efeguire , 
pubblicando gli Editti necedarj , perchè ven- 
ga a notizia di tutti queda mia rifoiuzione 
fofpendendod per giudi motivi gii edetti de* 
miei Reali Decreti {'pedici ai 4 di Agodo 
1760. Dal Palazzo di Nodra Signora dell* 
Ajuto il giorno 23. Agodo. 1770* ,, 

„ Per» 
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» Perchè venga a notizia* di tutti , or- 
dino , e comando che quell’ Editto fi fiam- 
pi , e fi affigga nei luoghi foliti a pubhlicarfi 
da quella Corte • „ 

Lisbona 25. Agofio 1770, 

D’ ordine di S. M. ,, 

Antonio Pietro Ver gol ini „ 
XLVI. Parve effere quella nuova delle più con- 
Apertura folanti che poteffe mai ricevere il Papa, ima- 
dellaNun-ginandofi di vedere diffipate affatto tutte le 
zia tura , voc i i n contrario fparfe dell’ apparente ricon- 
ma con li- coazione del Portogallo • Trasportato pertan- 
mitazioni tQ eecelfiva allegrezza , da cui fentivafi 
poco gra- p enetra t 0 il f u0 

cuore , convocò ai 20. dello 
tc a apa ^ e ^* 0 me f e Settembre uno ftraordinario 
Concifioro , ove recitò la Seguente Allocu- 
zione diretta ai Cardinali , dei quali parecchi 
udirono con vivo dolore gli elogi dati prò* 
digalmente al Cqnte di Oeyras come bene- 
merito della Chiefa, imperciocché non eranfi 
cancellati dalle loro menti gl’ infoiti da lui 
fatti alla fiefia Corte Komana pochi anni 
prima • 

Allocuzione , 
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N On fénza un tratto delle divine difpafi- 
zioni crediamo effer accaduto, o Vene- 
rabili Fratelli , che fiafi differito fino a quello 
giorno l’annunzio di quelle cofe , che fino dai 
dì venti di quello mefe avevamo ftabifito 
paiefarvi ; imperocché è quello il giorno in 
cui fino da fei lufiri refiò fiffata la nofira ve- 
nuta alla Città per ordine , e comando di co- 
loro che in tali tempi erano i noitri Supe- 
riori . Quello è quel giorno iffeffo a .in cu* 

ben 
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benché immeritevoli ed ancor contro voglia 
àfcritti fummo a quello volito Collegio dei 
Cardinali della Sacra Romana Chiefa. Quello 
è finalmente quel giorno ifteflo , in cui ci 
elefie il Signore per doverci Noi rallegrare 
e dilettarci in quella • ,, 

Imperciocché tuttóciò che da Noi, o 
Venerabili Fratelli , fi fperava , che ogni gior- 
no più numerofe , e pregevoli farebbero fia- 
te le beneficenze dei Carifiìmo in Criflo FÌ- 
gliuol nofiro Giiifeppe Re Fedelifiimo di Por* 
togallo e di AÌgarvia per i nuovi , e più con- - v 

vincenti indizj di pietà , e meriti verfo la 
Chiefa per arrecare a Noi ed a Voi infieme 
una perpetua allegrezza , tutto quello fi è . 
ormai chiaramente verificato. Ed in fatti più 
felici e più ampj fono fiati gli avvenimenti 
di quello che ci lufingafiero le nofire doman* 
de * Non folo è ritornata nell’antico fuo vi- 
gore quella fomma ed antica amiftà , e cor- 
rifpondenza di tutti i doveri fra Noi ed il 
Re Fedelifiimo, ma di più per mezzo di una 
più fretta unione di carità e di religione li 
è più validamente di quello che per l’avanti 
folle ftabilita , V vigorofamente confermata* 

Predicendovi Noi quelle cofe future , non 
eramo molli da un incerto indovinamento , 
ma da un intimo e ftabilifiìmo fondamento * 
nato fol tanto da gravifiime caufe da pruden- 
tifiìma ragione.. Il grande, e ltabilifiimo prin- 
cipio e fondamento della nollra fperanza era 
collocato nell* animo ifiefib del Carifiìmo in 
Crifio Fi gluol. nofiro, a Noi fin da gran tem- 
po dichiarato con tanti infallibili indizj, per 

la di 

. * 

- * • . * •, 
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la di lui religione, pietà, e tede non meno 
che per quella dcMuoi maggiori, e di tutta 
la Regia Cafa amorevolmente attaccata a que- 
lla Santa Romana Sede. ,, 

Ma benché rimirando Noi tutte quelle 
cofe ci fi faceffero prelenti aiPintelletto allora 
i felici fu ocelli di lutto queiie cofe , contut- 
tociò ali’avvifo faullillìmo poco fa arrecatoci 
dal Portogallo riuiafimo lorprePi talmente che 
maggiore non larebbe (lata l’allegrezza * an- 
corché inafpettatamente e all* improvvidi ci 
folle ciò accaduto . Trtto quello ve lo conte- 
niamo finceramente per non efferfi a Noi dato 
più lieto e più faullo giorno di quello . Si 
riandavano a un tempo Hello tutte quelle co- 
le: la fomma ed eccella virtù dell’ottimo Re, 
l’immenfo aumento deli* immortai gloria del 
di lui nome , l’utilità della Chiefa , la digni- 
tà della Sede Apoflolica , il giubbilo di tutti 
i buoni , e l’allegrezza che da ciò ne farebbe 
nata in tutti voi . Che fe ciaicheduna di que- 
lle cofe ci fomminillrava dei forti motivi di 
piacere , uniti poi tutti infieme accrefcevano 
a difmifura la grandezza del nodro gaudio • 
Con quale impegno adunque ci dovremo Noi 
Tempre dimodrare ricordevoli, grati, e deli- 
derolilfnpi della felicità , e glòria di quello , 
dalia di cui Capienza , religione , ed amore è 
derivata quella confolazione degli animi ver- 
fo di Noi? Quali dimoltranze di affetto, quali 
ornamenti di lode, di onore, e di liima do- 
vranno concederà a quel mede fimo', che ri- 
conofciamo autore di così illuflre, e glorio* 
fa azione ? Ma nel rammentare i di lui foni- 
mi 
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mi benedz} fopra di Noi , non fon certamen» 
te da tacerfi le iodi della Cariflìma in Grillo 
Figlia nodra Maria Anna Vittoria prudentif- 
fìma ed ottima Conforte Regina Fedeliffima. 
Emulando Ella 1 ’ eccelfa Regia volontà , ar- 
dentemente bramando di elfer benemerita di 
Noi , e della Chiefa, ed avendoci dato in 
quell 5 ultimo tempo principalmente i più ficu- 
ri rincontri della lua benevolenza , dovrà cer- 
tamente elfer da Noi didinta co’più vivi en- 
comj , e co’ più efpreffivi ringraziamenti • 
Conviene ancora che una tal didiozione li 
ufi verfo tutta la Regia ed a Noi carilfima 
Cafa , alle di cui antiche ed eroiche virtù li 
aggiungono adelTo nuove glorie , e nuovi me- 
riti verfo di Noi • Quali e quanto grandi poi 
dovranno elfer le lodi , e gli encomj dell’a- 
mato Figlio e nobil uomo Conte d* Oeyras 
Segretario di Stato del Re FedelilBmo ? Di 
cui oltre le altre lodi adeifo fpeciaimente 11 
manifellano i veri rifcontri deli* affetto ed 
amicizia verfo di Noi, e dello fpeciale ode-? 
quio e fedeltà verfo il fuo Re . E’ d* uopo 
ancora che onorata menzione qui da Noi li 
faccia deL diletto figlio , e nobil uomo Com- 
mendatore d’ Almada Minillro Plenipotenzia- 
rio del didelfo Re prelfo di Noi, che più 
d’ una volta ben volentieri accogliemmo nel 
riferirci dovente i religiofi e nobili fentimenti 
del Regio animo , quello il quale nell* eler- 
cizio dei fuo minidero per molto abile e di- 
ligente riconofcemmo . Finalmente tutti gli 
Ordini di quella Città Reale, e tutto il Po- 
polo di Lisbona chiaramente dimodrarono il 

loro 
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loro grande affetto sì verfo di Noi » che di 
quella Cattedra di S. Pietro con quella loro 
ecccìfiva e trionfante allegrezza allorché molli 
dall* elempio e dal prudentillìmo operato del 
proprio Re a tutti i poderi memorabile , lì 
modero a pubblicamente manifellare la pro- 
pria rel’giolìtà verfo la S. Sede , ,, 

„ Le quali cofe tutte, o Venerabili Fra- 
telli, per ragione di quella Uretra unione che 
pada fra di Noi , ci damo indotti a comuni- 
carvele a folo oggetto di rendere più eftefo, 
ed in una certa maniera luminofo , quedo 
nolìro contento . A vida di quella eroica azio- 
ne del Re Fedelidìmo crediate pure elfervi 
impello un dolce obbligo di far palefelavo- 
flra gratitudine, e la nodra cordialità con 
pubblici fegni ancora di allegrezza a folo og- 
getto di ricolmarlo di ogni genere di lode 
per i l'uoi tanti , e così grandi meriti . Ma 
quello , pervadetevi pure , elfer il folo , e 
il più fpedito mezzo , il non celiar mai d’im- 
pegnare la divina mifericordia per la di lui 
falvezza , per la gloria della Regia Cafa , e 
floridità di quel Regno . ,, > 

„ Noi certamente procureremo dal can- 
to nollro , che ogni giorno più conofcer polla 
quanta da la grandezza dell’amore , e dell’af- 
fetto verfo di Lui . Frattanto renderemo 
quanto più potremo pubbliche grazie a Dio 
O. M. per così memorabile benefizio a Noi 
ed alla fua Chieda compartito . Colà adunque 
rivolgeremo foltanto con ogni sforzo di pa- 
terno amore ferventiffìme preghiere a Dio : 
colà indirizzeremo tutti i nollri defìderj , e 

quelli 
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quelli ancora deir'alma Città noftra , che 
trafportata da diremo giubbilo encomia con 
fomrae lodi il Fedeliflìmo Re di quel Popo- 
lo , e di ogni Portoghefe il nome ancora y 
affinché quanto più benemerito della Religio- 
ne l’ottimo Re fi rende, tanto più veda fard 
maggiori le Tue fortune, e quelle del fuo Re- 
gno , e confeguifca coi favore della divina 
Grazia i più nobili frutti di una folida e ve- 
to gloria . „ 

Terminato il Conciftoro fi portò il Pa- 
pa al Solenne Te.Deum cantato a quello fine 
nella Chiefa dei XII. Apoftoli , e nel dopo 
pranzo in forma pubblica andò alla Chiefa 
di S. Antonio dei Portoglieli , alla quale in 
contrafiegno particolare del fuo contento die- 
de la Rota d* oro . Altre dimoftrazioni in 
pruova della fua inefplicabile allegrezza fece 
il Papa , ordinando pubbliche illuminazioni 
per tre giorni in feguito > e videfi pure illu- 
minata la famofa Cupola di S. Pietro» 

Ma da sì fatte allegrezze pei fognati van- 
taggi ottenuti dal Portogallo ne rifultò un 
nuovo dolore al Papa , quando paffati fiochi 
giorni ricevette la nuova poco confolante dell* 
erezione di un nuovo Tribunale chiamato 
Menfa Leforia Inabilito efprdfamente per de- 
primere la Nunziatura , coll’ordine feveriflìmo 
di non poter farfi ufo di niun Breve , difpac- 
cio o carte appartenenti alla Nunziatura , fe 
prima non fodero ventilate , e approvate dal 
nuovo Tribunale. In quefìa maniera Partiti- 
ciofo Conte di Oeyras gelofilfimo di confer- 
vare l’autorità fopra le materie Ecclefialliche 

di cui 
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di cui fé n’era impollinato , per non'moftrarli 
troppo fcortefe alle continue non che pref- 
fanti lettere de'lo fletto Papa per il felice ac- 
comodamento , condifcefe con elfo lui che ri- 
fedelTe oziofo bensì il Nunzio nella Corte do- 
po gli flraordinarj onori co’quali per vieppiù 
dilli miliare lo aveva accolto. 

L’immortale Clemente XIV. refofi cotanto 
celebre a’ giorni nolfri per le fue note azio- 
ni , colie quali venne legnalato il fuo Pontifi- 
cato , benché Ila flato creduto da parecchj 
uno fpirito fublime e illuminato , non c però 
parlo tale a molti che l’hanno veduto lcarleg- 
giare di quella finezza di difeernimento ne- 
ceflaria per comprendere i raggiri de’Gabinet- 
ti . Egli era ben difficile che 1’ avelie acqui- 
eta in un ofeuro Chiolìro , in cui fin dalla 
fanciullezza privo delle cognizioni politiche 
era flato allevato . Trafportato egli da una 
biama eccelli va di rendere gloriolo il fuo no- 
me nei falli della Ghiela , lulingavalì di ri- 
ulcirvi , ponendo felicemente termine alle dif- 
ferenze inlorte nel Pontificato antecedente . 
Quindi con rilpofle inditìerenti dai fagaci Mi- 
nlflri ottenute credeva fuperate affatto le dif- 
ficoltà che tuttavia efiflevano , e pubblicava 
facilmente la vittoria prima di averla con- 
feguita . 

Coll’occafione della riapertura della Nun- 
ziatura fu immantinente fpedita dal Papa ai 
Velcovi la Bolla dell’univerfale Giu'obileo da 
acquiflarlì dai Fedeli nel principio del Pon ti- 
ficato . Fu pubblicata dai Velcovi la fuddetta 
Bolla con parecchie Paflorali » delle quali al- 
cune 
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cune fi difiinfero , e furono avidamente ri- " 
cercate per la varietà di itile e fpirito con 
cui erano diftefe. Fra efie però fi refe più {in- 
goiare quella del Card, Patriarca , nella quale 
fuori di tempo leggevanfi alcune delle lolite 
invettive contro i Gefuiti , ai quali dopo 
tanti anni .del loro efilio nettuno più penfa- 
va • Ma era troppo nota agli adulatori Cor- 
tigiani l’inquietudine del Minifiro rapporto ai 
Geiuiti 5 e quanto veemente folle il di lui 
defiderio di renderli Tempre più odiofi a 1 po- 
poli , e perciò erano elfi diligentilfimi in non 
traiafciare veruna occafione di fecondare le 
mire del loro protettore ♦ 

Ma quanto s’ingannatte Sebafiiano Giu» 
Teppe in richiamare di continuo alla memoria 
dei Portoglieli i Gefuiti con tanti lcritti 5 e 
editti pubblicati contro di loro , non è d’uo- 
po conliderarlo . L’efilio dei Gefuiti dal Por- 
togallo farebbe fiato uno di quei foliti avve- 
nimenti , che ad ogni tratto veggonlì nelle 
Monarchie ; fi mofira da taluni un poco di 
forprefa quando fi viene all’eiecuzione > le ne 
ditcorre per qualche giorno ; ma pieni di ri- 
fpetto i fedeli fudditi verfo il Principe , non 
volendo indagarne i giufii motivi della nuo-» 
va rifoluzione, fi rimettono alla di lui giufii- 
zia , e tacendo il Gabinetto , tacciono i fud- 
diti , Tutto alPoppofio Sebafiiano, in vece di 
chiamare 1’ attenzione dei popoli con nuovi 
oggetti , con nuove provvidenze > privo delle 
vere arti politiche infifieva fcioccamente nei 
voler perfuadere* la nazione delia rettitudine 
delle lue rifoluzioni pattate* che ogni giorno 
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comparivano meno giufte , e foltanto ferve- 
vano ad inafprire gli animi irritati nel vede- 
re quanto fotte egli sfrenato nella vendetta e 
negli odj , Parimente noi annojati della di lui 
sfrontatezza nella pubblicazione di tanti fcritti 
infami e incredibili , non abbiamo potuto fare 
a meno di mortrarci un poco favorevoli a’Ge- 
fuiti ne’ Tomi precedenti , e abbiamo con- 
dannata con tutti gli uomini imparziali la di 
lui crudele condotta, non per attaccamento, 
ma guidati foltanto dalle mire filofoiìche di 
umanità , e di compaffione verfo i noftri limili: * 
dopo però che i Principi e il Supremo Parto- 
re della Chiefa Cattolica li fono dichiarati 
contro i Gefuiti , non pigliamo partito , e fa- 
rebbe inutile tentarne la difefa . Similmente 
alcune efprertioni che forfè a qualcheduno fa- 
ranno parfe troppo ingiuriofe al Fanatifmo in 
generale , deono intenderfi folamente di co- 
loro che refilì troppo baldanzo fi per l’umilia- 
zione dei Gefuiti con fcritti fatirici e fenza 
freno nella lingua, palefando il loro livore , 
indicavano la gran parte che avevano nelle 
calamità altrui . Rifpettiamo le Religioni , ri- 
conofciamo la probità di vita di parecchi lo- 
ro individui, e non intendiamo di confonde- 
re i buoni con i perverfi . Anzi proviamo un 
vivo dolore a virta delle loro difgrazie pre- 
fenti , e non fenza lacrime agli occhi , e ve- 
ra commozione del noftro fpirito vediamo il 
grande incendio prodocto dalle fcintille del 
bollore di quella funerta e troppo nota calda- 
ia • Crefce più la nortra compartìone verfo gli 
incauti s fentendo che alcuni di loro confetfa- 
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no con umiltà e (otto voce : jufte bcec patimnr 
quia , peccavimus in fratrcm noftrum . 

Era rellato con tentali mo il Sovrano del- 
la rinnovazione felice della pace colla Corte 
Romana ; del ritardo della quale già Carva* 
lho 1* avea perfuafo elTerne flati la cagione i 
4 Gefuiti colle loro arti Machiaveilifliche . Que- 
fti , gli diceva , avevano alienato l'animo del 
Papa Clemente XIII. dal Portogallo per difpet- 
to e vendetta dei giufti gafiigbi che avevano 
ricevuto da S, M. ed ora avrebbero fatto 
lo fteffo col nuovo Papa , j ’ egli da uomo * 7 - 
luminato y c ben informato delle loro macbi- 
nartdoni y e ribalderie , non fi fojfe fino dal 
bel principio cautelato contro di loro . Pieno 
pertanto il Monarca di gioja flraordinaria pel 
felice efito dell’accomodamento* e attribuen- 
done tutto il merito allo zelo infaticabile di 
Sebaftiano Giufeppe , volle rimunerare i fuoi 
fervigj con nuovi onori e favori . Gli con- 
fegnò pertanto nelle mani un Graziofifljmp 
Difpaccio fottofcritto ai 17. di Settembre XLVlli. 
del 1770. in virtù del quale lo creò Mar- ^ ° nora- 
chefe di Pombal conferendogli quello titolo.!’ 0 a 5 va " 
per fe , e per tutti i fuoi eredi * e trasferen- t °J° 
do quello di Conte di Oeyras al fuo primo- Marchefe 
genito 9 e poi al fecondogenito concedendo p 0 m- 
P altro nuovo di Conte di Redinha . Allo fleffo m 
tempo fi accrescevano ogni giorno più ledi 
lui entrate con molti acquifti di valli terreni 
da effo con poca fpefa fatti . Col nuovo ti- 
tolo fu collitui to Carvalho in un grado mol- 
to Superiore di Nobiltà * imperciocché a mo- 
tivo dei pochi Magnati decorati del titolo di 
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Marchefe in Portogallo , viene filmato oltre- 
modo onorevole . Ma la Tua ambizione era 
maggiore, e lufingavafi di efl'er creato Duca 
in vece del fu Duca di Aveiro , poiché non 
retavano altri Ducati che quelli di Cada- 
val , e Lafoens. Col fuddetto titolo di Mar- 
chefe di Pombal è crefciuta la fua fama al 
più alto grado , e fi è refo tanto famofo , 
che forma l’oggetto dei difcorfi dei politici 
dotti non che ignoranti, intenti tutti a ve- 
dere il fine di un uomo celebre fopra ogni 
credere . Intanto che i loro defider; potano 
venire appagati , noi patteremo a ragguaglia- 
re i lettori degli avvenimenti , che formano 
1 * ultima epoca del di lui Mi ni fiero . 


F ine del Tomo Terzo . 
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